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Il paese si può 
e si deve salvare 


Il caso Moro ha finalmente mostrato il suo profondo significato: un ulti- 
matum delle due superpotenze alla capricciosa e smemorata classe poli- 
tica italiana. Su piani diversi, latori del messaggio sono stati Paolo VI, 
Waldheim e lo stesso Aldo Moro. A raccogliere un invito che non offre al- 
ternative, per il momento è stato solo il partito socialista italiano. / 

Il psi è oggi l’unico partito che abbia completamente rinnovati i suoi 
quadri dirigenti mandando in pensione i corrotti e gli incapaci che negli 
ultimi anni l’avevano sciaguratamente guidato. 

Non è un caso quindi che sia stato proprio il psi di Bettino Craxi la pri- 
ma forza. politica italiana in grado di scuotersi dall’ipnotico torpore im- 
posto da via Fani. Oggi passa per il psi ogni nuovo equilibrio politico ita- 


. liano... i Le di i. 


L'interrogativo da sciogliere nelle prossime ore, riguarda la democra- 
zia cristiana. Questo partito è stato dal 1946 ad oggi il fiduciario interna- 
zionale del nostro paese. Bisogna ammettere che almeno negli ultimi an- 
ni non ha offerto una buona prova. Messo con le spalle al muro, due anni 


.. 0r.sono.aveva promesso di rinnovarsi, di ritrovare efficienza, ordine, sen- 


so dello stato e forza morale. Purtroppo ha tradito persino chi gli aveva 
rinnovato certe cambiali. Aveva davanti a sè tutte porte spalancate, per 
mancanza d’umiltà cristiana ora s’è reso estremamente difficile il cam- 
mino. L’aspettano usci stretti e forche caudine. 

. Per evitare di tagliare i rami secchi, per evitare il processo alla corru- 
zione, la dc ha tentato di opporsi al sistema internazionale chiamando in 
sua difesa le truppe di Berlinguer e Lama. i . 

Non basta piangere per ottenere perdono e ritrovare considerazione. Se 


.. SÌ vuole uscire dal tunnel e riprendere laboriosamente il cammino nel 


regno della civiltà industriale e della convivenza civile, occorre che an- 
che le forze sane della democrazia cristiana raccolgano la sfida. Craxi ha 
aperto la strada, ha mostrato che per fare un partito in sintonia con i tem- 
pi nuovi, occorre mandare in soffitta i corrotti e gli incapaci che pur di 


Sopravvivere a se stessi sono portati ad ogni genere di compromessi, poli- 


ticie personali, 20 i ui 
E questo il prezzo politico chiesto dal sequestro di Aldo Moro. 
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Processo, crocifissione, morte, resurrezione dî Aldo Moro 


Yalta 
in via 






rali, fat- 


tucchiere, sociologi,| politologi, 

‘ grafologi, tassisti, Le 
camerieri, tutto paese di 
mormoratori “ne -Ha--fatto- 

l'oggetto principe di ogni-mes- 


saggio di di ogni convetsazione. 
— Che significa il tfapimento, 
chi ha rapito Moro, chi c’è die- 
tro l’angolo, che ‘succederà 
«dopo», chi ci toccherà aspetta- 
re? Questi interrogativi hanno 
trovato . risposte effimere e 
contraddittorie, messe in onda 
a turni continuati dalla tv e dai 
giornali, che le hanho di conti- 
nuo sostituite da nuove ipotesi, 
«nuove opinioni altrettanto effi- 
- mere, altrettanto dettate da in- 
. teressi contingenti e particola- 
«Ti. i 
Il risultato è che il paese ap- 
pare disorientato: comprende 


-—di-vivere un momento politico 


& —_—_’—’ 1<criveva Calderon dela Barca, 






n -ruciale, comprende: che. da- 





-—vanti-aisuoi-occhi -si stanno 
. compiendo eventi diversi dal- 
l’usuale; tuttavia oltre questa 


soglia, al di là della/certezza di 
sapere di non sapere, non rie- 
sce ad andare. La vita è sogno, 


ma niente di quel che succede 


oggi attorno a noi riguarda la 
poesia. 


Al contrario l’agguato di via 
Fani porta il segno di un lucido 
superpotere. La cattura di Mo- 
ro rappresenta una delle più 
grosse operazioni politiche 
compiute negli ultimi decenni 


‘in un paese industriale, -inte- 


grato nel sistema occidentale. 


Lobiettivo primario è senz’al-. 


tro quello di allontanare il par- 
tito comunista dall’area del po- 
tere-nel momento in cui si ac- 
cinge all’ultimo balzo, alla di- 
retta partecipazione al governo 
del paese. È un fatto che si vuo- 
le che ciò non accada. Perché è 
comune interesse delle due su- 
perpotenze mondiali mortifica- 
re l’ascesa del pci, cioè del lea- 
der  dell’eurocomunismo, del 


‘comunismo che aspira a diven- 


tare democratico e democrati- 
camente guidare un paese in- 
dustriale. 


Ciò non è gradito agli ameri- 


cani, perché una partecipazio- 
ne diretta del pci al governo, 
altererebbe non solo gli equili- 
bri del potere economico nazio- 
nale ma ancor più i suoi riflessi 
nel. sistema multinazionale 
(Sim). 

Sebbene. sembra. accertato 
che. gli eurocomunisti si 
ispirino alla democrazia, essi 
però accentuano certi tratti na.- 


ario Fani 


zionalistici, non tanto per cat- 
turare - nuove. simpatie nell’e- 
lettorato moderato, quanto per 
precostituirsi le possibilità di 


‘ resistere alla pedissequa obbe- 


dienza/osservanza delle diret- 
tive dell’unica grande potenza 
occidentale: gli Stati Uniti d’A- 
merica. 

In una. parola, anche nella 
sua più avanzata voce euroco- 
munista (Napolitano), il pci è 
un partito moderatamente fi- 
loamericano, pieno di diffiden- 
ze e di resistenze, che in nome 
di un ritrovato diritto di sovra- 
nità nazionale respinge il pro- 
tettorato della potenza egemo- 
ne. 

Ancor meno è gradito ai so- 
vietici. Con Berlinguer a Palaz- 
zo Chigi, Mosca correrebbe 
rischi maggiori di Washington. 
La dimostrazione storica ‘che 
un comunismo democratico 
può arrivare al potere grazie al 
consenso popolare, Tappresen- 
terebbe non soltanto il crollo 
del primato ideologico del Pcus 
sulla III Internazionale, ma la 
fine dello stesso sistema impe- 
riale moscovita...’ 1 

Ancora una volta la logica di 
Yalta è passata sulle teste delle 
potenze minori. È Yalta che ha 
deciso via Mario Fani. 
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L’arcangelo Bettino 


In contatto diretto con Sch- 
midt che gli media l’appoggio 
americano, Bettino Craxi s'è 
inserito da protagonista in 
questo scenario internazionale. 
Compreso subito che in via Ma- 
rio Fani in realtà era stata se- 
questrata la praticabilità poli- 
tica .del sogno berlingueriano, 
il leader del partito socialista 
acclamato. vincitore del -41° 
Congresso di Torino, ha pro- 
posto alla dc una strategia post 
+ «Moro... aus Zina 

‘. La minaccia delle brigate è 











un chiarissimo segno che non si 
può aspettare, non si possono 
rimandare tentativi di una so- 
luzione «soffice» alternativa. 
Se la classe politica italiana 
possiede ancora tanta vitalità 
ed immaginazione da ritornare 
naturalmente in sintonia con i 
messaggi internazionali, ciò 
deve accadere al più tardi im- 
mediatamente dopo-le prossi- 
me consultazioni amministra- 
tive e prima del.semestre bian- 
co di Leone. : 

Tra il 14 maggio e la fine di 


giugno, ha detto Craxi agli at- 
toniti democristiani, Andreotti 
IV deve andare a farsi benedi- 
re, per cedere il posto ad una 
compagine dc-psi, che goda 
dell’appoggio esterno del parti- 
to comunista italiano. Ma non 
sarà nemmeno questa la solu- 
zione definitiva. Perché entro 
tempi brevi, appena avviato un 
principio di stabilizzazione, 
anche il nuovo governo dovrà 
essere ricambiato, per consen- 
tire al pc di tornare all’opposi- 
zione. i 
























2 maggio 1978 Q 


Processo, sno morte, resurrezione di Aldo Moro 


| Brigate rosse, 





ciezeli sterminatori 


| arfangeli purificatori 


Il cervello direttivo che ha 
organizzato la cattura:di Moro, 
non ha niente a che vedere con 
le Brigate Rosse tradizionali. Il 
commando di via Fani esprime 
in forma ‘desueta ma efficace 
la nuova strategia politica ita- 
liana. 

A questo punto è lecito più 
che ‘un’ipotesi, formulare una 


logica e razionale previsione. A 


nostro avviso, non solo Moro 
non-sarà soppresso dai:suoi ra- 


. Senza ] padri 


pitori, ma è da ritenersi immi- 


--nentela sua liberazione che sa- 


rà seguita. da cerimonie trion- 
fali e festeggiamenti popolari 
paragonabili solo all’incorona- 
zione di Napoleone. Moro libe- 
ro e restituito al:paese, è la fi- 
gura dell’Eroe che emerge dal- 


lo smarrimento e dalla crisi, il” 
semidio che ridiscende a salva- . 


re dalla costernazione un popo- 
lo sbigottito dalla crudeltà dal- 
l'efficienza e dall’ineguagliabi- 


il compromesso 


muore i 


‘’La terribile prova tui è stato sot- 

:' toposto Moro, sotto il profilo politico 

potrebbe risultare “parato ‘utile ‘al 
“. paese. 

Tacito scrisse che «l'uccisione di 

Ò Cesare : sembrò ad alcuni un effera- 





{to delitto aa attri un faustissimo 


- Nessuno se se lo augura; noi Ta pri 
‘© mi, né per l’uomo np per il paese. 
“Ma ‘Moro potrebbe rigultare vittima 
‘di un incidente sul igvoro. Non più 
giovane, provato dallo choc dell’ag- 
guaio, non ‘perfe ente sano, 





| messo improvvisamif Buto a a contatto 


con una Lara scpieneta la la cui 


evento». Duemila anni dopo, il rapi- 
mento di Moro potrà ‘risultare un 
faustissimo evento solo se sarà ser- 
vito ad invertire la attuale tendenza 
che spinge dc e pci verso una pro- 
gressiva integrazione che egeminiz- 
za la vita sp daga italiana. 


forsa non aveva ai recante 
immaginato, con «fuori» una dc e 


. uno Zaccagnini che fingono di non 


capire ciò che lui dice, potrebbe es- 
sere stroncato dall’emozione. In 
questo caso le prospettive a breve e 


’ medio termine potrebbero subire - 


mutamenti drastici e radicali. 





le potenza del cosiddetto «par- 
tito armato». 

Non è da escludere, anzi è 
molto probabile, che Moro ab- 
bia intrattenuto una più vasta 
corrispondenza «segreta». Tra- 
mite l'avv. Guiso o per vie ri- 
maste sconosciute, è probabile 
che egli abbia inviato un mes- 
saggio a Bettino Craxi, che ha 
seguito di questo segno si sia 
messo in cammino. 

Una seconda epistola dovreb- 
be aver raggiunto una sacra 
Personalità ai vertici della ge- 
rarchia religiosa. ... 

‘E una corrispondenza insoli- 
ta, come è insolito il luogo per 
chi scrive sono insoliti i postini 
e i destinatari. Tante novità 
sottolineano ed esaltano per in- 
tero il nuovo corso che si vuole 
imporre per volontà altissima 
al popolo italiano. 


I rapito risorto a nuo- 
va vita sale al trono 


In questo scenario, domina- 
to da forze apocalittiche - e da 
volontà ‘ non sérutabili da occhi 
ordinari, per. ‘restituire Vv imma- i 
gine di un paese. che esce dal 

buio di una. ‘lunga’ crisi per ri- 


«prendere il cammino nella lu- 


ce, è probabile. che si renda ne- 
cessario un ritiro anticipato di 
Leone, per innalzare fin da su- . 
bito un Moro divinizzato alle 
fastigia mute del Quirinale. 
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. Processo, crocifissione, morte, 
| ressurrezione di Aldo Moro © 


- E anche 
. Renato Curcio 
fa il suo dovere 


I rapitori di Aldo Moro non 
hanno nulla a che spartire con 
le Brigate rosse comunemente 


| note. Curcio e compagni non 


hanno nulla a che fare con il 
grande fatto “politico. 
tecnicistico del sequestro Mo- 
ro. La richiesta di uno scambio 
di prigionieri politici, avanzata 
dai custodi del presidente de- 
mocristiano, rappresenta un 


| espediente per tenere calmi i 


brigatisti di Torino e per scon- 


Le giurare loro tempestive confes- 


sioni, dichiarazioni sulle trame 
che si stanno tessendo sopra le 
loro teste. 

‘Curcio e Franceschini in 
questa fase, debbono fornire a 
quelli che ritengono occasiona- 
li alleati, una credibile copertu- 
ra agli occhi delle masse italia- 
ne. In cambio, otterranno trat- 
tamenti di favore. Quando la 
pacificazione nazionale sarà un 
fatto compiuto e una grande 
amnistia verrà a tutto lavare e 
tutto obliare. 


Processo, crocifissione, morte, 
resurrezione di Aldo Moro 


C’è un posto 
anche 
_ per Signorile 


-— — Per-tornare-ai-tempi-brevi;- 
< se Moro] non rimarrà vittima di 
‘un infortunio sul lavoro e potrà 


essere restituito rivitalizzato - 
nel fisico e nelle idee al nostro 
paese, egli salirà subito a furor 
di popolo al Quirinale. 

———Ciò secondo i disegni di Cra-- 
xi, gran maestro di pilotaggio 
internazionale. Se la de avrà il 
«Capo dello Stato, Capo del Go- 


‘verno dovrà essere uno del suo 
partito. i 
«Quale occasione mi. 


gliore per togliersi dalle scato- 


le Claudio Signorile? 

Tanto il bel Claudio dal volto 
da teleobiettivo non saprà re- 
‘stare a lungo ai vertici del pote- 
re. Novello Icaro, volando trop- 
po alto, squaglierà le sue ali al 
calore del sole. 





Francesco Malfatti, la 


ultima tessera di un 


‘mosaico internazionale 


Ecco così spiegata anche 
la posizione di Craxi, che sta 
facendo fuoco e fiamme pur 
di riuscire ad avviare le trat- 
tative con i custodi dell’on. 
Moro. È questo l’unico modo 
sufficientemente clamoroso 
per dare una praticabilità 
istituzionale alla svolta poli- 
tica decisa per l’Italia a li- 
vello internazionale. Rom- 
pendo il fronte allendista che 
rifiuta di trattare, il psi lan- 
cia un messaggio ed un ulti- 
matum alla. democrazia 
cristiana. Per. il bene del 
paese, c’è da. augurarsi .che 
questo partito. comprenda 


che trattare con Craxi e coni 


custodi di Moro non significa. 
in alcun modo favorire l’eva- 
sione di Curcio o l’instaura- 
zione dell’anarchia.. 

Ma dicevamo che l’inizia- 
tiva del psi si.colloca su di-. 
rettrici stabilite ai massimi 
livelli internazionali. Questo . 
collegamento di Craxi con la 
diplomazia mondiale è oggi 
assicurato dall’ambasciato- 
re Francesco Malfatti, se- 
gretario generale della Far- 
nesina. 

L'intera organizzazione 
diplomatica del ministero 
degli Esteri è oggi a disposi- 
zione di Craxi e della sua ini- 
ziativa. Tanto che ci hanno 
da più parti confermato che 
il pesante intervento. di 
Waldheim sulla questione 
italiana, è stato concordato 
nei minimi particolari con 
Piero Vinci, il nostro amba- 
sciatore all’ONU, che ha ri- 
cevuto al riguardo rigorose 
istruzioni del segretario ge- 
nerale . della Farnesina, Il 
quale, forte d’essere il sup- 
porter n. idi Bettino Craxi, è 
il più probabile ministro 
degli Esteri del primo gover- 
no della stabilizzazione. 



















"fortuna <L' Italia ancora 
“lema resiste, malgrado tutto, senza 


Un autorevole 
osservatore 


ci scrive 
da Parigi 


si è parlato spesso del miracolo ita- 
liano. Tale espressione è stata usata 
dieci o quindici anni fa per caratteriz- 
zare il successo dello sviluppo #écono- 
mico dell’Italia, veg grazie. allo 
spirito d’iniziativa di un 
di imprenditori e alle capacità lavora- 


‘tive’ della popolazione; se non di-tutta 


la popolazione, almeno di una parte di 
essa, che facilmente localizzabile ìn 
senso geografico, è certamente una tra 
le più intelligenti e laboriose d'Europa. 

Oggi c’è nuovamente un altro mira- 
colo italiano, ma esso è completamente 


- diverso-È crollato tutto: lo stato, l’am- 


ministrazione.--centrale,..-la maggior 
parte delle amministrazioni provincia- 


“We locali; Non funziona più niente: Le 


vie sono sporche. Gli aerei della com- 
pagnia di bandiera sono tra i più inesat- 
ti del. mondo. Gli scioperi sono endemi- 
ci. Niente è sicuro: ‘non le strade; non 


gli orari. Di sera, Roma è semideserta.. 


Le trattorie sono vuote. Un’atmosfera 
opprimente grava su quella che fu una 
delle città non soltanto più illustri e 
sacre del mondo, ma la più animata. Si 
potrebbe continuare a lungo con anno- 
tazioni di questo genere, così dolorose 
per chi considera che l' Italia è il paese 
più vicino al cuore della Brancia. 

: Eppure, malgrado tuttb, l’Italia vive 
ancora. Riuscì a vivere anche quando, 
in condizioni analoghe,.tutti gli altri 
d'Europa non ier la stessa 


più stato, senza amminiktrazione, sen- 
za partiti politici degni di tale nome. Ci 
sono sicuramente delle ragioni per tale 
sopravvivenza. La prima deve essere 


| cercata non tanto nel temperamento 





nazionale, come troppi pensano, ima 


nel fatto che, nel-corso di lunghi periodi 
della sua storia, in seguato alla caduta 
dell’impero romano; l’Ifalia ha-vissuto 





eerto numero . 


i riesce. -Ma- | ' 





Il Partito 
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Comunista 


e. 


quasi senza stato né amministrazione. 
Laddove la Francia non avrebbe retto 
due anni, l’Italia ha tenuto. 

Ma tutto indica che, nonostante tutto, 
persino un tale miracolo sta per finire. 
“Non è esagerazione scrivere che VIta- 
lia si trova al limite della voragine. Il 
fatto che l'uomo il quale ha dominato la 
vita politica del paese negli ultimi quin- 
dici anni, “l’uomo ‘che ha ‘impresso al 
paese orientamenti che sono stati ac- 
colti e che avrebbe.dovuto diventare il 
prossimo presidente della repubblica, 
sia oggi ostaggio dei nemici più irridu- 
cibili dello Stato, non è soltanto un sim- 
bolo chiaro ma anche la prova di una 
delle più tragiche disfatte disfatte politiche. del 
nostro tempo. La « disfatta non di un uo- 
mo. La disfatta di un sistema. 

Le cause di tale disfatta sono nume- 
rose. Noi le abbiamo analizzate spesso 
e nel corso di vari anni abbiamo evi- 
denziato, in parallelo coi fatti déll'at- 
tualità, la lenta degradazione della vita 
politica italiana. 

Ma ci sembra che oggi, nel contesto 
delle cause profonde del cancro che 
erode l’Italia, due ne emergano più net- 





tamente che mai. Ed è su di esse che 


noi vogliamo sforzarci di attirare l’at- 
tenzione. 


La disfatta di un si- 
stema 


La prima riguarda l'insieme dei par- 
titi politici italiani, compreso natural- 
mente il partito comunista, ma in modo 
particolare la Democrazia cristiana e 
il partito socialista. Come è noto, la re- 
pubblica nacque dalle ceneri del ven- 
tennio fascista, un fascismo che sì iden- 
tificava con la destra, identificazione 
un po' sommaria e che meriterebbe di 
venire discussa.-Non per prendere le 
difese di un regime che commise errori 


a crisi. 


gravissimi (ma che mise anche al 
proprio attivo successi indiscutibili) : 
errori derivanti dalla sua progressiva 
evoluzione verso la dittatura, errori 
nelle sue scelte di politica estera, erro- 
ri capitali nel 1940.con l’entrata in guer- 
ra a fianco della Germania.. Non per di- 
fendere dunque il fascismo, ma soltan- 
to per cercare, trentacinque anni dopo 
la sua caduta, di osservarlo non più da 
un’angolazione. di polemica politica, 
ma dal punto di vista della storia. 
Adolphe Thiers, pur essendo giornali- 
sta e uomo di stato monarchico, attese 
assai di meno per scrivere la storia del 
Consolato e dell'Impero, opera che non 
fu affatto di polemica, nonostante tutto 
ciò che separava l’autore dal bonapar- 
tismo. È forse dunque più difficile scri- 
vere su Mussolini dopo trent'anni dalla 
sua morte che non su Napoleone a 
quattro anni dalla sua? 

‘Ma andiamo avanti. Il fatto è eviden- 


te. L'antifascismo si è identificato nel- 


la lotta contro la destra (nonostante 
che il rovesciamento di Mussolini avve- 
nisse a opera della destra monarchi- 
ca). Dopo il 1945, chiunque si dicesse di 
destra, era considerato un fascista fal- 
samente pentito. I partiti del nuovo 
regime non hanno avuto che una preoc- 
cupazione: non lasciar mai insorgere il 
sospetto che essi potessero nutrire una 
qualche comprensione per una politica, 

un'idea e un uomo assimilabili alla 
«destra». La conseguenza fatale di una 
analisi e di tale comportamento era di 
spingere inesorabilmente e senza soste 
l’Italia sempre più a sinistra. Poiché le 
fontì d’ispirazione della democrazia 
cristiana e della socialdemocrazia (per 
non parlare del socialismo marxista 
del psi) ritenevano automaticamente 
che non si dovesse nemmeno prevedere 
nessuna collaborazione, seppure tem- 
poranea, con quanto ancora esisteva 


DI 
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della destra italiarìia, gli stessi partiti, 
che lo volessero o no, si ritrovavano 
condotti inesorabilmente in una lunga 
marcia verso sinistra. 

In tale prospettiva, l'apertura a si- 
nistra che si verificò all’inizio degli an- 
ni '60 e nella quale Aldo Moro ebbe, as- 
sieme ad altri, una parte di primo pia- 
no, si è rivelata lo sbocco obbligato del- 
| le scelte del 1945. Incoraggiati dai loro 
| alleati, Stati Uniti inclusi, gli uomini 
Ù politici del centro cercavano l’apertura 
Hr in direzione del partito socialista, nella 
i speranza ostinata di provocare una rot- 

tura definitiva tra pci e psi, di isolare e 
. di indebolire conseguentemente il pci, 
e di consolidare il regime democratico. 
da, -Ci sarebbe sicuramente-da scrivere un 
_ la i bel libro sulle illusioni di molti degli uo- 





ficando però che né De Gaulle, né Ade- 
: nauer, né Spaak furono tra essi. 

Le conseguenze le conosciamo. L’a- 

pertura a sinistra ha prodotto semmai 

lo schiacciamento del socialismo mar- 

‘xista italiano. Ha rinforzato la sinistra 


del tutto i partiti laici, alcuni dei quali 

‘ annoveravano uomini politici tra i più 
lucidi d’Italia (e che paradossalmente 
erano stati anche tra gli antifascisti più 
sinceri, come il repubblicano Randolfo 
Pacciardi e il liberale Manlio Brosio). 
E anziché isolare il partito comunista, 
gli ha spianato la strada verso il pote- 
re. Raramente una politica conseguì ri- 
.sultati più opposti a quelli che si era 
prefissi. Raramente tanti errori di giu- 
dizio furono commessi da tanti uomini 
politici ritenuti intelligenti e che un’a- 
nalisi di fondo interamente sbagliata 
‘doveva condurre, unitamente al loro 
paese, in una via senza uscita. 











Oscure. 


munista italiano da responsabilità as- 
sai più pesanti. Lo stato italiano ha ces- 
sato di esistere, è indubitato. Ma di ciò, 


ha retto ininterrottamente negli ultimi 
trent'anni, se ne deve imputare la prin- 
cipale responsabilità all’azione del par- 





mini politici più noti d'occidente, speci- 


‘democristiana contribuendo ad avvici- 
‘narla ai comunisti. Ha liquidato quasi 


“Le colpe -di- Botteghe - 


Ma tutto ciò non assolve il partito co- 


< più ancora che alla -debolezza “di chilo 


‘ tito comunista, che pur di distruggere 
lo stato non è arretrato di fronte a nien- 


‘ te. il fatto che Togliatti non fosse un 


terrorista (ma aveva approvato senza 


batter ciglio tutti i crimini di Stalin) 


non basta, nelle. polemiche odierne, a 
farlo passare come uomo d'ordine. Sot- 
to la lunga direzione e quella successi- 
va di Luigi Longo (altro stalinista con- 
vinto) il partito comunista ha condotto 
una guerra spietata contro tutte le isti- 
tuzioni italiane e contro tutte le impre- 
se italiane. Ha criticato tutto, e tutto at- 
taccato: lo stato, il governo, i partiti 
tutti senza eccezione, le imprese, l’e- 


sercito, la polizia, i servizi d’informa- . 


zione, tutte le ideologie che non fossero 
comuniste, imponendo sull’Italia ‘me- 
diante il proprio apparato poderoso e 
addestrato, il terrore Belt e intellet- 
tuale. 


Ovviamente, il partito non ha mai 


sostenuto una linea di violenza dura, a 
differenza delle Brigate Rosse. Non ha 
mai suggerito o sostenuti assassinii 0 
rapimenti. Ma la sua critica implacabi- 
le di tutto e la violenza di quella critica, 


‘e l'atteggiamento che Io ha portato a 


denunciare le responsabilità non sol- 
tanto del capitalismo ma dei capitali- 
sti, non soltanto le idee ma gli uomini 
che le rappresentavano, non potevano 
non indurre fatalmente altri a compie- 
re ulteriori passi sulla via del rifiuto 
della società. Passi che sono quelli del- 
la lotta armata presente, e il partito co- 
munista anche se non l’ha voluta, non 
può venire assolto da ogni responsabili- 
tà del suo scatenamento. In un giorno 
di luglio del 1914 un nazionalista esalta- 
to assassinò Jean Jaurès, che i pole- 
misti dell’Action Francaise accusava- 
no da anni di essere al servizio della 
Germania. Molto probabilmente quei 
polemisti non avevano mai pensato di 
far assassinare Jaurès, ma senza le lo- 
ro campagne di accuse atroci e violen- 
“e è molto difficile pensare che egli sa- 


‘rebbe stato assassinato. 


I dirigenti attuali del partito comu- 
nista italiano sono intelligenti quanto 
basta per sapere o per sentire tutto ciò. 


«Almeno provvisoriamente hanno muta- 


to atteggiamento, cosa di cui ci si deve 
rallegrare, poiché ogni peccato merita 
misericordia. Ma non è inutile richia- 
marsi alla storia, quando, nel dramma- 


tico presente dell’Italia, coloro che 
hanno contribuito a crearlo cercano di 
scrollarsene di dosso qualsiasi respon- 
sabilità. Per potersi salvare, l’Italia ha 
indubbiamente bisogno di tutti i suoi 
figli ed è necessario che essi si mettano 
all'opera con il loro vero sembiante, 
che la vita ha duramente segnato, co- 
me ha fatto con noi tutti, anziché ripa- 
rati da una maschera che distorce e ce- 
la i loro tratti reali. Per venire creduti, 
i comunisti italiani devono riconoscere 
non le loro colpe bensi la verità. Sono 
pronti a farlo? 

Bisogna ammettere che per essi non 
è facile. Il loro partito è scosso da una 
crisi profonda. La politica cosiddetta 
del compromesso storico, incarnata da 
Enrico Berlinguer e dalla sua équipe, 
non è stata mai accettata unanime- 
mente dal partito. Una larga frangia 
non ha mai capito i vantaggi tattici di 
una tale politica, la sola veramente ca- 
pace di avvicinare il partito al potere, 
preferendo vedere in essa soltanto una 
pericolosa deviazione riformista. Il 
passo in avanti compiuto di recente 
dalla direzione del partito, passato dal- 
la non-belligeranza col governo a 
un’entrata ufficiale nella maggioranza 
governativa è stato accolto assai male 
tanto più che coincideva con il seque- 
stro di Aldo Moro. 


Berlinguer è in un vi- 
colo ceko 


Dall’oggi al domani, il partito si è 
trovato ad avere tutti gli inconvenienti 
del potere ufficiale, senza averne i van- 
taggi. I suoi dirigenti, diventati asso- 
ciati ad ogni decisione di governo, 
comprese le più gravi ed elevate (in un 
certo senso è come se a Roma ci fosse- 
ro due gabinetti, uno ufficiale senza i 
comunisti e un'altro ufficioso con essi) 
hanno dovuto accettare responsabilità, 
per esempio nel campo dell’ordine 
pubblico e della difesa dello Stato, che 
contrastavano con la politica totalmen- 
te diversa fatta da essi per decenni. So- 
no senza numero i militanti che non ca- 
piscono come e perché il loro partito, 
che ieri dichiarava di voler distruggere 
lo Stato, oggi cerchi di presentarsi co- 
me il suo più strenuo difensore. Essi di- 


(continua a pag. 54) 
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Foro Bonaparte assemblea degli azionisti: 


Convergenza sostanziale. 
tra Montedison e Arel 


Le. principali indicazioni 
conclusive cui perviene lo stu- 
dio AREL nel suo capitolo fina- 
le (pubblicato integralmente 
dal SOLE-24 ORE del 21 aprile 
1978) non costituiscono nulla di 
nuovo o di più rispetta a quelle 
messe a punto, per praprio con- 
to, : diversi 
mesi addietro. emerge 
chiaramente anche dé 
















Testo studio AREL 


cat 



















a. cessione di consociate 
b. utilizzo di fondi della legge 
strutturazione industriale 
. ulteriori aumenti di capitale 








termine indicizzati... » 
















i I - Soluzione del problema fibre ch 


« Prerequisito per ogni prospettiva di risanamento 

-.-della-Montedison è.che si trovi una soluzione per il . 
problema delle fibre, tale da ridurre massiccia: 
mente, se non eliminare, l’onere per le perdite :di 
questo settore gravanti sulla Montedison » 


« Un miglioramento, anche consistente, dovrebbe es- 
sere ottenuto mediante una riduzione degli oneri fi- 
nanziari... per mezzo delle seguenti azioni: 


di riconversione e ri- 


c 
. d. consolidamento di debiti bancari in debiti a lungo 


zione del Consiglio di ammi- 
nistrazione ‘approvata il 20 
marzo 1978, nella quale viene 
esposto a grandi linee il pro- 
gramma, ritenuto «realizzabile 
in tempi relativamente brevi», 
con cui provvedere al riequili- 
brio economico. o 


Questo programma, già in 


parte avviato a realizzazione, è 
stato elaborato negli ultimi me- 





Testo relazione Montedison 


« Nl programma 
i Società n.d.r.) 
“punti: 





dison ». 


Il) - Miglioramento della struttura finanziaria 


striali... 


5. aumento del capitale sociale ed emissione di un 
prestito obbligazionario: l'entità delle due opera- 
zioni... è stata attentamente studiata in funzione 
‘sia delle attuali condizioni e possibilità del merca. 

sia della necessità di dare ai sotto- 

scrittori sufficienti assicurazioni circa la validità 

del loro investimento » ì 


to finanziario, 


imiche 
di azione (per il risanamento della 


..«Sì articola essenzialmente su cinque 


3. razionalizzazione del settore delle fibre chimiche: 
la situazione della Montefibre costituisce di gran 
lunga il problema più grave presente nel Gruppo. 

- La possibilità di pervenire in tempi brevi a ri- 
durre in misura rilevante l'incidenza delle perdite 
derivanti da questa partecipazione rappresenta 
un’altra. condizione per 


4. politica industriale e finanziaria di concentrazione 
delle risorse principalmente nel settore chimico e 
conseguente realizzo di cespiti patrimoniali: le ri- 
sorse che verranno raccolte con l'aumento del ca- 
tale e l'emissione obbligazionaria dovranno essere 
integrate con altre per coprire in misura adegua- 

finanziamento della Società e mi- 

gliorare ulteriormente la sua struttura finanziaria. 

Mentre si può confidare in una ripresa delle eroga- 

zioni di credito a medio termine, agevolato e non, 

in relazione anche ai mutui attesi per investimenti 
attuati e in corso, contiamo anche di ottenere altri 
mezzi con il graduale realizzo di attività non ope- 
ranti nel settore chimico, nonché di immobili non 
strumentali allo svolgimento delle attività indu- 


ta le esigenze di 


si del 1977 e nell'autunno scorso 
fu presentato, nei suoi indirizzi 
generali, a una riunione del 
vertice aziendale con una folta 
rappresentanza dei dirigenti 
del Gruppo, di cui alcuni gior- 
nali diedero notizia. 

Come è precisato nella rela- 
zione del Consiglio di ammi- 
nistrazione della Montedison, il 
programma è articolato su cin- 






la ripresa della Monte- 











_ ° » 


que punti ritenuti tutti indi- 
spensabili per conseguire il ri- 
- sultato voluto: 1) politica degli 
investimenti e della ricerca 


i gestionale; 3) razionalizzazio- 
ne del settore fibre chimiche; 
4) concentrazione delle risorse 
nel settore chimico e conse- 
guente realizzo di cespiti patri- 





(cioè politica industriale); 2) 
miglioramento dell’efficienza 
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settore stesso; 5) aumento del 
capitale ed emissione obbliga- 
zionaria. i 

Le conclusioni dello studio 
AREL pubblicate nei giorni 


scorsi propongono quattro azio- 


ni per il risanamento della 
Montedison. Le prime tre coin- 
cidono con altrettante delle cin- 
que già indicate dalla Montedi- 
son stessa: 1) eliminazione o 
massiccia riduzione del peso 





delle perdite dovute al settore 
fibre; 2) miglioramento della 
struttura finanziaria; 3) mi- 
glioramento  dell’efficienza 
gestionale. La quarta indica- 
zione dell’'AREL suggerisce 
l’attribuzione di una garanzia 
di stabilità al top management 
e una sua cointeressenza nell’e- 
voluzione economica della So- 
cietà. È chiaro che si tratta, in 








moniali non appartenenti al 





« ...il contesto generale dell’industria «chimica euro- 
pea caratterizzata da eccessi di capacità, domanda 
poco dinamica, crescente concorrenza dei Paesi 
dell’Est e del terzo: mondo ecc. non consente di rite- 
nere che fattori generali di mercato esterni all’im- 
presa porteranno di per sè a-un-sostanziale migliora- 
mento dei prezzi relativi e quindi del rapporto valo- 
re aggiunto/fatturato della Montedison. In queste 
circostanze. appare essenziale ‘un salto qualitativo 
nella gestione all’interno dell’impresa: nell’utilizzo 
degli. impianti ‘esistenti, nel miglioramento qualita- 
tivo dei prodotti, nella commercializzazione e nella 
gestione delle risorse (in un quadro di maggiore mo- 
: bilità per il-quale è essenziale l’appoggio del sinda- 


pio spazio per sostanziali miglioramenti, che non 
difficilmente potrebbero ‘misurarsi nell’ordine del 

—— ‘2:4% del fatturato, cioè quanto necessario per ripor- 
tare, assieme alle altre misure prima indicate, l’a- 
zienda ad un apprezzabile e solido grado di reddi- 
tività ». i ì ì i : 


Testo studio AREL 


« che l’esborso per investimenti sia contenuto: vicino 


+» Cato). Riteniamo che esista, in questo campo, un am- 


Ii) - Miglioramento dell’efficienza gestionale 


‘ re un impegno maggiore al miglioramento qualitati- 


Nella prima parte dello studio, l'AREL, esponendo sinteticamente alcune delle indicazioni sviluppate nel capitolo 
conclusivo, accenna ‘a un’altra condizione ritenuta necessaria per il risanamento finanziario della Montedison’ 
nei termini più oltre riportati a fianco delle analoghe indicazioni contenute nella relazione Montedison. 


questo caso, di argomenti del 











« È concorde la previsione che nel medio termine la 
domanda di prodotti chimici di largo consumo si 
manterrà, in Europa, su bassi tassi di crescita che 
potranno soltanto consentire l’utilizzazione degli im- 
pianti esistenti... . 

2. Miglioramento dell’efficienza gestionale: la Socie- 
tà è già fortemente impegnata su tale problema. Le 
azioni in corso riguardano anzitutto l’intensificazio- 
ne degli sforzi per sostenere le vendite, i ricavi e i 
ritmi produttivi. Altri provvedimenti gestionali ri- 
guardano l’ottimazione dell’utilizzo degli impianti, la 
razionalizzazione dell’assetto produttivo e un drasti- 
co contenimento dei costi generali. Il complesso di 
questi interventi potrà arrecare miglioramenti sen- 
sibili-all’evoluzione economica della Società, soprat- 
tutto se sarà anche possibile contare su un anda- 
mento congiunturale meno sfavorevole e su efficaci 
misure di politica economica, tra cui l’adeguamen- 
to dei prezzi amministrati ». 

1. ...Le prospettive di evoluzione di medio e lungo 
periodo dell’industria chimica richiedono di destina- 
































vo e del livello tecnologico delle produzioni. In una 
fase di più viva concorrenza, il confronto con im- 
prese estere tecnologicamente molto avanzate e il 
consolidamento delle nostre posizioni sui principali 
mercati mondiali rendono necessario qualificare e 
indirizzare sempre meglio i rilevanti sforzi che la 
Montedison dedica alla ricerca e allo sviluppo di in- 
novazioni di processo e di prodotto... ». 





















Testo relazione Montedison 






i.-« ragioni di mercato, oltre che finanziarie (esposte 






a quanto richiesto per completare le-iniziative ‘già ——in precedenza n.d.r.)... inducono oggi l’industria chi- 

Rae Agg cia VR a Again VERE - . mica europea, e quindi in particolare anche la Mon-. 
Di n ° .- tedison,.a evitare, in genere, nuovi investimenti de- 
stinati a incrementare le capacità produttive. Da 
parte della Società è già stato disposto un riesame 
degli investimenti in immobilizzazioni tecniche tale 
da contenere le previsioni di spesa a suo tempo 
formulate. Questo programma operativo viene na- 
turalmente attuato salvaguardando pienamente l’esi- 
è genza sia di ultimare i lavori in corso, sia di assicu- 
rare il necessario completamento di cicli produttivi 
e l'attuazione delle installazioni occorrenti per mi- 
gliorare l’economicità delle produzioni ». 














5. Contenimento del programma di investimenti al 


necessario completamento delle opere già iniziate » 






























. cupazionali 
difficili per l’intera industria 


tutto estranei alla sfera di deci- 
sione del top management 
aziendale, così come escono da 
ogni sua competenza i proble- 
mi politici richiamati i stu- 

dio AREL. 

AI di là della comuninza dei 
campi indicati (del resto piut- 
tosto ovvi nei loro termini ge- 
nerici), le precisazioni con cui 
l’AREL qualifica le azioni sug- 
gerite non si: discostano da 
quelle già elaborate dalla Mon- 
tedison. Ciò conferma una vol. 
ta di più - se've n’era bisogno - 
che non esistono ricette mira- 

colistiche né taumaturghi ca- 


paci di inventare rimedi prodi-. 


giosi. 

Il risanamento di un n grande 
gruppo industriale operante 
prevalentemente in un settore 
complesso come queljo chimi- 
co e perdi più in.citcostanze 
economiche, finanziarie ‘e 0c- 
particolarmente 


italiana, può essere solo il frut- 


-to-di-una-serie-integrata di nu- 
merosi e diffusi interventi che 


incidano su tutti gli aspetti rile- 
vanti (finanziari, gestionali, in- 
dustriali) dei problemi azien- 
dali. La relazione Montedison 
indica appunto una prospettiva 
di questo tipo, precisando che 


anche misure come l’aumento 


del capitale e l'emissione obbli- 
gazionaria, pur indispensabili 
e urgenti, non possona essere di 
per sé risolutive, mf costitui- 


scono solo una delle azioni ne- 
cessarie per il riequilibrio eco- 
nomico e finanziario |della So- 







“delle ‘proposte “AREL ‘don ‘quel: 
le già da tempo elaborate dalla 


Montedison emerge chiara- 
mente da un esame comparato 
tra le prime, nel loro testo reso 
pubblico, e le seconde nei ter- 


i mini necessariamente sintetici 





‘con cui esse sono presentate 


nella relazione del Consiglio di 
amministrazione per l’eserci- 
zio 1977. 
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Equo canone: 
giustizia 
e demagogia 


orata al senato. con 
margine esiguo, la legge sull’e- 
quo :canone ‘è passata alla Ca- 
mera, che ne ha sospeso la di- 
scussione ritenendo necessaria 
una consultazione più appro- 
fondita con la commissione dei 
fitti. Il vicesegretario” sociali- 
sta Signorile ha invitato a un 
incontro preliminare.i colleghi 
degli altri partiti di maggioran- 


za, proponendo come tema l’e-. 
stensione della legge a ogni al- 


tro tipo d’immobile diverso 


dall'abitazione, come negozi, 
. laboratori,. 


studi, uffici. ecc. 
precedentemente esclusi dal 


testo approvato al senato. L’u- 


nione artigiani ha informato 
Signorile che si opporrà alla 
sua richiesta. Il socialista Sal- 
vatore, presidente della icom- 


‘missione fitti della Camera, 


l’ha invece difesa, affermando 
che, oltre al non doversi esclu- 
dere milioni di cittadini dai be- 
nefici della nuova legge, si de- 
ve evitare che gli investimenti, 
scoraggiati dall’edilizia resi- 
denziale, finiscano con l’ac- 
centrarsi sull’edilizia di tipo 
commerciale. 

Il timore dei socialisti non è 


‘ infondato:-La redditività-degli 
‘ immobili, fissata dai senatori 


in un massimo del 3 175%, non 
fa gola a nessuno, così come la 
nuova legge non piace nemme- 
no a chi l’ha fatta. I senatori de 
che l’hanno approvata, ne par- 
lano come di una disfatta del 
buon senso, dell'economia in 
generale e dell’industria edili- 
zia in particolare. La loro ap- 


provazione, avvenuta in segui- 
to a pressioni, è stato un atto di 
resa e una contropartita offer- 
ta alle sinistre in cambio del- 
l’appoggio al governo. 

Trent'anni di blocco. dei fitti 
non potevano portare ad altro. 
La nuova legge ha fatto giusti- 
zia a metà e parzialmente, sol- 
tanto laddove impone la rivalu- 
tazione dei fitti bloccati in base 
al parametro del valore reale 
dell'immobile. Per tutto il re- 
sto, è un nuovo strumento dia- 
bolico per aggravare la situa- 
zione edilizia e per scoraggiare 
gli investimenti immobiliari 
piccoli e grandi. Già in Italia la 
situazione è gravissima e per. 
colpa della legge stessa anche 
precedentemente al suo varo in 
parlamento. 


Il timore che le proposte de- 
magogiche da sinistra potesse- 
ro prevalere, come è effettiva- 
mente accaduto, aveva già da 
anni paralizzato industria e in- 
vestimenti, ‘col risultato di 
bloccare le nuove costruzioni, 
di rarefare gli alloggi disponi- 
bili e di far lievitare gli affitti a 
limiti di puro arbitrio e di effet- 
tivo ricatto. x 


Tutto ciò ha portato a un fab- 
bisogno di 13 milioni di vani, 
come è stato rivelato dallo stes- 
so Andreotti nel suo discorso 
programmatico al parlamento 
del 16 marzo scorso. «Tale defi- 
cit», sono state le parole di 
Andreotti, «è destinato ad ag- 
gravarsi fino a diventare forse 
irreparabile». La carenza è già 
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quasi irreparabile. Le famiglie 
costrette alla coabitazione, già 
a decine di migliaia, non fanno 
che crescere. Le nuove coppie 
che si formano, per la mancan- 
za di alloggi a prezzi ragione- 
voli, tendono a restare in fa- 
miglia, dividendo gli alloggi coi 
genitori. Egualmente, però, ci 
sono in vendita, sfitti e liberi, 
oltre 30 milioni di vani, che 
quasi nessuno può permettersi 


di acquistare, nonostante le se- | 


duzioni dei costruttori. 
Nell'occasione ricordata, 
Andreotti ha parlato di un nuo- 
vo piano edilizio, da finanziare 
col ricorso al capitale stranie- 
ro. Ma nemmeno questo sem- 
bra fattibile, considerando che 
la redditività del 3,75% non è 
tale da attrarre finanziatori 
immobiliari da paesi in cui i 


tassi sono notevolmente o di: 


gran lunga superiori. In Fran- 
cia, la redditività minima pre- 
vista dalla legge è del 4,50%. 


Negli Usa raggiunge il 10%. 


La legge sul nuovo regime 
...dei.suoli, che. avrebbe dovuto 
essere la piattaforma per un 
programma abbastanza reali- 
stico di edilizia popolare, ag- 
giunge le proprie difficoltà a 
quelle dell’equo canone. Regio- 
ni e comuni ne stanno dando 
quasi ovunque un’interpreta- 
zione deformata, applicandola 
prevalentemente in funzione di 
balzello. In una grande città 
del Nord, gli oneri di concessio- 
ne per l’apertura di una porta 
sono stati conteggiati in circa 
100 milioni. La legge ha comun- 
que bloccato del tutto ogni atti- 
vità edilizia nei centri minori, 
rallentandola nei maggiori, a- 


causa. -dell’applicazione arbi- 
- traria di oneri e contributi che. 


spesso raddoppiano i costi di 
costruzione, nonché per la lun- 
gaggine burocratica, che ri- 
chiede mediamente 2 anni di tem- 
po per la concessione di una li- 


“—cenza ‘edilizia. Se si considera: 


che negli ultimi anni i costi 
- di. costruzione sono aumentati 





dell’1% ogni 15 giorni, due anni 
di burocrazia finiscono col 
comportare un addizionale au- 
mento di costi del 48%. 

La previsione più fondata, 
fatta da esperti economici, 
costruttori e agenti immobilia- 


«ri, è che si arriverà entro i 
prossimi due anni alla casa ra- 


zionata, da assegnarsi secondo 
un ordine di precedenze che, 


‘conoscendo bene i soliti polli, 


tenderà a basarsi più sulla tes- 
sera del partito che sullo stato 
di famiglia, più sulla racco- 
mandazione che sulla necessi- 
tà, più sulla corruzione che sul 


. diritto. Tutto questo mentre il 


partito socialista si propone di 
versare sale sulla ferita, anzi- 
ché responsabilizzarsi seria- 
mente. Il neomassimalismo uto- 
pistico di Craxi, Signorile, Co- 
vatta qui non ha nemmeno la 
scusante di battere da sinistra 
il pci, che in tale circostanza si 
è dimostrato assai più modera- 


. to e ragionevole. In. senato, 


contro ogni altro partito, i so- 
cialisti avevano insistito per 
fissare al 3% l'indice di redditi- 
vità. È stato questo il loro mo- 
do strisciante per nazionalizza- 
re la casa. 
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dale di 510 letti, l’Inail inviò a 
un gruppo d’appaltatori la ri- 
tuale lettera d’invito, relativa 
alla costruzione delle opere 


È i era stato previsto -un costo 


appaltatori venivano invitati a 

0a fare le loro offerte di ribasso. 

le ..La gara. venne. vinta dal- 
l'impresa A. Palmieri, con un 

ribasso del 14,84%, pari a lire 


L 178.000.000. In tal modo, per le 
si opere murarie dell'ospedale di 
«di... Torino, l’Inail avrebbe pagato 
Î non più 1.200.000.000 bensì sai 





tanto lire 1.021.920.000. 

Ma quando le opere ni 
furono teminate, si scoprì che 
in luogo di un miliardo ventuno 
milioni e spiccioli, l'impresa 
Palmieri aveva percepito dal- 
l’Inail la somma assai più so- 
stanziosa di lire 
4.160.107.407,44, con una diffe- 
renza in più di lire 3.138.187.407 
sa sul prezzo-offerta con cui ave- 
va vinto l’asta. 

Di tutto questo, e di quanto 
doveva seguire, nessuno si sa- 
rebbe accorto mai, ad eccezio- 
ne naturalmente dei due diretti 





“0°. signor Ornello Ghelli, che i let- 

Da tori hanno già incontrato nel 
numero 4 di OP. Estromésso 
con la frode dagli appalti tele- 
fonici Inail di Caserta e di Pi- 





cumenti e per sostanziare con 
prove le sue accuse. Avendo la- 





Quando negli anni '60 decise. 
di costruire a Torino un ospe- 


murarie, rendendo‘ noto-che 


complessivo massimo di ‘lire 
1.200.000.000. Su tale cifra gli 


‘interessati; l’Inail-e-l’impresa. 
Palmieri.-Se ne accorse però il 


a —— stoia, Ghelli stava cercando do: 





Inail Torino. 


‘ vorato per l’Inail durante vari 


. anni, aveva il sospetto che le ir- 


regolarità dell’ente di Stato po- 
tessero risultare non limitate 
ai casi che lo riguardavano di- 
rettamente. Di conseguenza, 
prese a raccogliere un dossier 
sui rapporti Inail-Palmieri re- 
lativi all’ospedale di Torino. 


: ‘Secondo quanto venne sco- 


perto da Ghelli e dai suoi avvo- 
cati, «la maggiore spesa di £. 
3.138.187.407,44 ‘non- fu--dovuta 
alla esecuzione di nuovi lavori, 
ma ad artifici, brogli e falsi 


| contabili», in piena violazione 


delle leggi dello Stato, nonché 


del capitolato d’appalto.-Quello, 


che Ghelli e i suoi avvocati so- 
stengono è, per cominciare, 
che la gara era stata truccata 
in modo da permettere all’im- 


presa Palmieri di aggiudicarsi 


l'appalto a colpo sicuro. Per- 
tanto l’impresa Palmieri, en- 
trata in torta fin dal primo mo- 
mento, si sarebbe prestata suc- 
cessivamente a fare, con i 
propri interessi, anche quelli di 
un certo numero di funzionari 
dell’Inail. 

Vediamo ora nel dettaglio 


“quanto avvenne all’ospedale di 


Torino secondo Ornello Ghelli e 
i suoi avvocati. 
1) All’impresa Palmieri sono 


.stati pagati, per le opere mura- 


rie, lavori non ridotti del ribas- 
so d'asta, per la somma di £. 
491.259.221,68. ‘Inoltre, tale 
somma è stata illegalmente 
maggiorata dell’80%, per un 
impotto-truffa addizionale di £. 
393.007.326,94. - Una ‘ulteriore 
somma di £. 72.402.869,49 è sta- 


Un ospedale tutto d’oro 


ta truffata all’Inail dai suoi 
funzionari per avere omesso di 
applicare il ribasso d’asta 
(14,84%) sulla somma di £. 
491.259.221,68. 

2) Sempre per le opere mura. 
rie, all'impresa Palmieri sono 
stati pagati lavori con «Nuovi 
Prezzi» per. un importo com- 
plessivo. di £. 267.912.691,64. Il- 
legalmente. maggiorata del- 
l’80%, la voce «Nuovi Prezzi» 
ha truffato all’Inail ulteriori £. 
214.131.153,36. La mancata ap- 
plicazione del ribasso d’asta 
contrattuale ha inoltre deruba- 
to l’Inail di altri 47.383.732,91 li- 
re. 

8) Mediante prezzi di contrat- 
to, compensi e «Nuovi Prezzi», 
per l’assistenza prestata alle 
altre imprese appaltatrici de- 
gli impianti tecnici, l'impresa 
Palmieri ha ricevuto un com- 
penso di £. 260.383.640,77, che 
maggiorato poi dell’85% ha fat- 
to uscire illegalmente . dalle 
casse Inail un’altra somma di 


(£.:221.326.094,59. Infine, la man- 


cata applicazione del ribasso 
d’asta ha prodotto un’altra 
truffetta di £. 38.640.925,29. 
.L'esame attento e voce per 
voce del capitolato d’appalto 
rivela dettagli sempre più so- 
spetti. Per esempio l’intonaco 
di gesso per pareti e soffitti, 
preventivato in lire 204,79 al 
mq e pagato effettivamente £. 
2685 al mq, per una spesa inde- 
bita. complessiva di. £. 
125.217.786,68. Oppure: 
— intonaco a cemento: pagato 
£. 6.040 il mq anziché le £. 460 
concordate, con un aumento in- 
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giustificato di spesa per £. 
70.204.528,51. 

— zoccolino battiscopa in mar- 
mo pregiato: wi £. 9.400 în 


i 


luogo di £. 1064,50, cdn spesa ec-’ 


cedente di £. 78.907 902. 
— isolamento termico: costato 


“£, 25,125 il mq Ènziché £. 


8.090,20, con spesa ingiustifica- 
ta di £. 32.831.349,37. 
— pavimento in ‘mattoni con 
marmi colorati: pagato £. 
11.149 il mq anziché £. 4258, con 
un sovraprezzo ingiustificato di 
£. 148.244.860,43. i 
Ogni ospedale, completate 1 
opere murarie, deve essere at- 
trezzato.. Occorrono letti, 
macchinari, biancheria, ecc. 
Quanto poteva «costare negli 
anni ’60 un posto letto in un me- 
dio ospedale italiano, escluden- 
do le opere murarie? Lo abbia- 
mo chiesto ad amministratori 
di cliniche e di ospedali. La loro 
risposta è stata che negli anni 


’60;-l'attrezzatura-completa-di . 


un posto letto in un grande 


‘ospedale pubblica poteva co- 


stare da un minimo di 1 milione 
di lire a un massimo di 5 milio- 
ni, ma-un-posto da 5. milioni 
presupponeva: a) camere sin- 
gole con bagno € doccia; b) 
un’attrezzatura diagnostica- 
operativa-terapeutica la. più 
moderna e sofisticata possibi- 


‘ le. Pertarito per l'ospedale tori- 


nese di 510 posti-letto l’Inail 
avrebbe. dovuto pagare, al 


‘massimo, spese di attrezzatura 


per £. 2.550.000.000. Invece ne 
ha pagate £: 13.800.000.000 che 


divise per och fanno  £. 


-.27.580.000. In poche parole, l’'o- 


- spedale Inail di 
‘costare ai} stent 


(opere.murarie + attrezzatura 
sofisticata) £. 4.571.920.000 è 
stato «pagato» £./17.960.407.000, 
con una differenpa in più di £. 
14.388.487.000. 


La magistratuta cui Ghelli sì 
è rivolto, in digci anni lo ha” 


mandato da Erdde a Pilato. I 
processi da lui fintentati sono 
stati rinviati e $nutati di sede 


14: 


rino anziché 


RO a 


- Re a ceggioiors CIÒ 


per legittima suspicione. Le 
istruttorie di un giudice 0 di un 
procuratore sono state avocate 
da un altro è poi da un altro. Le 
‘sue costituzioni di parte civile 
sono state prima ‘riconosciute 
legittime poi invalidate poi di 
nuovo ammesse. Noi, avendo 
prima riferito il suo calvario 
umano e civile lungo la via cru- 
cis dell’Inail, adesso riferire- 
mo brevemente la sua odissea 
tribunalizia. 

— La prima denuncia di Ghelli 
contro l’Inail fu presentata alla 
procura di Roma nel 1966 al 
sostituto procuratore Pallara. 
Per tre anni non accadde nien- 


terso : 
— Nel1969 Ghelli presenta una 


seconda denuncia al tribunale. 


penale di Roma. L'istruttoria 
venne sottratta a Pallara e affi- 
data al sostituto Plotino... 

— Poiché Plotino non dà segni 
di vita, dopo 13 mesi Ghelli in- 
via un'istanza al procuratore 
generale della repubblica di 
Roma. <:-- a 

— Dato che-la lettera rimane 
senza risposta, dopo un mese 
Ghelli invia una lettera al Con- 
siglio superiore della magistra- 
tura il quale incarica la pretu- 
ra di Roma di comunicare al 
Ghelli quanto segue: «il CSM 
con deliberazione del 7 luglio 
1970, non ha rilevato materia 
che possa determinare il suo 
intervento». i pai e 

— L'ufficio del giudice  Ali- 
prandi, casualmente fratello di 
Giuseppe Aliprandi, vicediret- 
tore generale dell’Inail, denun- 
ciato da Ghelli per falso ideolo- 
gico, falsità in atto pubblico, 
omissione in atti d'ufficio, 
omissione di denuncià di brogli 
amministrativi e falsi contabi- 
li; favoreggiamento e asfocia- 
zione a delinquere convoca Or- 
nello Ghelli. (Incidentalmente 
questo . particolare * dice . fin 
troppo sulla magistratura ro- 
mana che affida un’istruttoria 


| al fratello di uno degli imputa- 


tit). Il giudice Aliprandi nega 


che esista agli atti una costitu- 
zione di parte civile da parte di 


Ghelli e di aver mai mandato. 


un avviso a Ghelli è al suo av- 


‘ ‘vocato Fiordelisi. Dopo ore di: 


ricerca la documentazione vie- 
ne ritrovata. Il cancelliere 
spiega a Ghelli che si è trattato 
di un errore. È il 1° marzo 1971. 

— Poiché continua a non acca- 
dere niente, il 10 novembre 1971 
Ghelli invia una nuova denun- 
cia contro l’Inail al procurato- 
re generale della corte d’appel- 
lo di Roma, Carmelo Spagnuo- 
lo. Non succede niente. 

— Il 23 febbraio 1972 Ghelli 
spedisce una nuova denuncia 
contro l’Inail a Spagnuolo, 
avendo saputo che Plotino e 
Aliprandi avevano archiviato 
le denunce precedenti. Due 
giorni dopo Spagnuolo convoca 
Ghelli e gli fa sottoscrivere un 
impegno in base al quale Ghelli 
consegnerà al procuratore ge- 
nerale una relazione dei fatti 
assieme ai documenti di prova. 

— Il 18 aprile Ghelli consegna 


a Spagnuolo una relazione di 93 


cartelle e un fascicolo di 37 do- 


cumenti che provano le sue ac- 


cuse all’Inail. - Spagnuolo si 


complimenta con Ghelli.. Ma. 


non succede nient'altro. : 
- Il 25 ottobre 1972 Ghelli ‘in- 
via una lettera pro-memoria a 
Spagnuolo. La lettera, racco- 
mandata a.r. non riceve ri- 
scontro. 13° 

— Nel 1976 la causa Ghelli- 
Inail viene trasferita dalla pro- 
cura di Roma a quella di Peru- 
gia. per legittima suspicione. 
Perugia delega il tribunale di 
Orvieto «che convoca Ghelli in 
data 16 novembre 1977, davanti 
al giudice Pianura. Interroga- 
to, Ghelli rifà per la millesima 


volta la cronistoria degli avve- < 


nimenti. Nemmeno @ Orvieto 
succede niente. 

— 1110 marzo 1978 Ghelli invia 
un ultimo esposto al procurato- 
re generale della corte d’appel- 
lo di Perugia. Da Perugia silen- 
zio assoluto. 
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Ù 


I Ni ino Gullotti, 
un uomo che ha molto 
sofferto 


ui passaggio di Nino Gullotti - 
avvenuto con il-placet dei co- 
munisti - dai Lavori Pubblici al 
ministero delle Poste ha com- 
portato..il contemporaneo tra- 
sferimento al suo seguito non 
— solo di Giovanni Torregrossa - 
il fedele: capogabinetto che da 
anni lo segue ovunque - ma di 
altri 21 consiglieri personali; la 
cui maggiore attività, sotto le 
direttive e il controllo di Tor- 
regrossa, sarà quella di fare 
assunzioni, raccomandazioni, 
segnalazioni, trasferimenti e 
possibilmente, ove se ne pre- 
senti l'occasione, qualche buon 
affare. 

Per molti dei lettori il nome 
di Torregrossa sarà quello di 
un illustre sconosciuto. Credia- 
mo però sia quanto mai oppor- 
_tuno - anche in considerazione 
dei: tempi che viviamo - - che es- 





. Sì imparino a fare conoscenza 


della” ricca: fauna-= di cui Gio- 
vanni Torregrossa ‘appunto fa 
parte - che ruota attorno ai po- 
litici e aì ministri in primo luo- 
go. Un i esercito di por- 














“rie Non, ‘e poi più su fino ai con- 
siglieri occulti o palesi o per 
l’appunto ai capigabinetto. Per 


TI 44° 


le loro mani passano, forse più 
che ‘per quelle del ioro mini- 
stro, pratiche e affari non 
sempre puliti, non sempre cri- 


. stallini. L’affare della -Lock- 1 


heed ne è esempio, un altro - 
tanto per citare a caso -'è rap- 
presentato dalle casette cana- 
desi per il Friuli. Il ministro, in 
questi casi, è sempre il più 
esposto: ma non sempre è il più 
colpevole. 


Questo sia detto senza voler 
trascurare l’importanza di un 
ministro e tanto meno di uno 
come Nino Gullotti. Venuto dal- 
la gavetta, il siculo è un perso- 
naggio che nel bene o nel male, 
ma più nel male che nel bene, 
ha imperversato nella vita poli- 
tica italiana degli ultimi 20 an- 
ni, assumento spesso il ruolo di 


leader e di trascinatore di mas- 


se. Se si pensa che l’attuale mi- 
nistro delle Poste iniziò la sua 
scalata al potere nel manico- 
mio provinciale di Messina, do- 
ve fu assunto nel 1948 con la 
qualifica di cuciniere, si com- 


__prenderà come da cuciniere al 


manicomio a ministro delle 
Poste sia veramente roba da 
matti! . 


3 


L’Ttalia va a fondo, 
l’eurocomunismo trion- 
fa 


Oltre che per la carne, an- 
che per importare rame e sta- 
gno l’Italia è costretta a ricor- 
rere alla Romania; che (lei può 
farlo!), si approvvigiona diret- 
tamente alla fonte (il Cile di Pi- 
nochet). Naturalmente a. noi 
antifascisti costa molto caro 
anteporre la politica all’econo- 
mia, ma così è dove regnano 
Berlinguer Lama e Macario. 
Quel che, acquistato alla fonte, 
potremmo pagar 10, per via 
della mediazione dei paesi so- 
cialisti ci viene a costare 20 o 
30, senza contare che ci conver- 
rebbe di più (magari attraver- 
so una politica di scambi com- 
merciali) rafforzare la nostra 
presenza nei mercati del Suda- 
merica piuttosto che tra i paesi 
del Comecon. 

Ma, si sa, l’eurocomunismo 
ha una sua logica internaziona- 
le. Peggio per noi se non è quel-. 
la dello sviluppo della nostra 
industria. 

Il bello è che quel che Cgil e 
partito comunista impediscono 
all’Italia (scambi commerciali 
con il Cile e l'Argentina), rap- 
presenta invece uno dei pochi 
punti di forza del sistema eco- 
nomico dei paesi socialisti. Tra 
la Romania e l'Argentina esi- 
ste un vero e proprio patto 
d’acciaio stipulato in occasione 
della visita di Peron a Ceause- 
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D scu e addirittura rafforzato da ne Sovietica, sempre dall’Ar- trettanto l’Italia, i nostri cari 
\ quando a Buenos jres il pote- gentina, recentemente ha 2ac- sindacalisti avrebbero fatto 
re è passato ai ilitari della  quistato 20 milioni di tonnellate .. scoppiare la rivoluzione prima 
| Giunta. Per non parlare della. ‘ di grano a prezzi convenientis- © di scaricare dalle navi il primo 
Patria del Sociali mo! L’Unio-.  simi. Avesse tentato di fare al- Sacco. 0 DX è si) 
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Moro ritorna come capo delle Br 


Fuggono Leone, Andreo 


Quello che hanno fatto di Moro fi- 
no a oggi giornalisti, editori e gesto- 
ri televisivi è niente in confronto di 
quanto si apparecchiano a fare, con 
concorso di forze finora rimaste 
estranee. Già si parla di almeno 
quattro film, uno dei quali intera- 
mente documentario e un altro do- 
cumentario parzialmente. Sì parla 
di un dramma in tre atti intitolato 
«Il Processo» la cui trama cerca di 
ricostruire il progesso brigatista al 
presidente della ‘De. Noi abbiamo 
avuto il modo di feggere riservata- 
mente il trattamgnto di uno dei film 
in preparazione $u Moro. Lo sinte- 
tizziamo. ° 

È novembre del 1978. Fervono già 
i preparativi pe il’elezione del nuo- 

vo capo dello Staff; Sono in corsa La 
‘Malfa, Zaccagnigi Andreotti, Luigi 
_ Longo, Pietro inni e Riccardo 
Lombardi. Di Mprp non si parla da 
mesi. Si ignora derfino se è morto 0 
‘vivo. Le Br non domunicano più con 
lo Stato italiano ;;ora se hanno da di- 
re qualcosa si rivolgono all'Onu, do- 
ve Vincenzo Borghi, l’uomo di via 
Gradoli, è stato accreditato come 
osservatore. Nel frattempo però so- 
no stati assassinati Giovanni Agnel- 
li, Enrico Berlinguer, ‘Amintore 
Fanfani, Luciano Lama e Raniero 
La Valle. Con un tratto pieno di spi- 
‘rito partenopeo, Giovanni leone ha 
comunicato a Camilla Cederna e a 
Mino Pecorelli la nomina a senatori 
a vita. Terminata tale panoramica, 
assistiamo all’irruzione di un centi- 
naio di agenti in una tipografia clan- 
destina, dove due tipografi stanno 
stampando un piccolo volume, con- 
tenente la raccolta delle lettere 
scritte da Moro durante | primi 50 
«giorni della sua prigionia. Il testo 
reca una prefagione di Renato Cur- 


i 


“fio e un'appendice a cura di Maria- 


—pia-Vianale. Gi ‘agenti sequestrano 

. tutto il mate le e arrestano i ti- 
pografi per t ntata ‘diffusione di 
materiale sovpersivo, in base alla 
nuova legge P cchioli-Scelba. 


Qui la scenaf cambia. È notte, in 
una periferia flij città, Una coppia 
esce dal cinengaj, dove hanno visto 

Scipione} Afm dano,.-l’ultima..co- 
produzione E optofilm-Unitelefilm 
finanziata da Gheddafi. La coppia si 
allontana in autd è si ferma davanti 
ai cancelli di uhig sterminato stabili. 
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mento industriale. I custodi aprono 
il cancello. Salutano. La coppia si 
dirige verso una palazzina, vi entra, 
percorre un: corridoio, scende una 
scala. L'uomo bussa in codice a una 
porta di ferro. La porta si apre rive- 
lando una stanza sotterranea bene 
illuminata, occupata da una quindi- 
cina di persone, uomini e donne, tut- 
ti giovani. Da una rastrelliera pen- 
dono parabellum, Scorpion e Kala- 
shinkov. Tutti hanno.-inoltre una 0 
due pistole a bandoliera. Una datti- 
lografa sta battendo su una Ibm con 
testina ruotante. Uno dei giovani af- 
ferra un foglio già scritto e comin- 
cia a leggerlo ad alta voce: «Poiché 


‘ il mio tentativo di mediare fra le. 


forze storiche dello Stato e quelle 
nuove e rivoluzionarie dello Stato 
_emergente è stato ripetutamente ri- 


gettato dalle forze dello Stato Impe- 
rialista delle Multinazionali,... poi- 
ché. per ‘questa mia attività; tesa 
unicamente al bene del'paese e alla 
pacificazione delle forze sociali, So- 
no stato dichiarato nemico dello 
Stato...». Tutti i presenti ascoltano 
tesi, intenti. L'uomo che è entrato 
con la ragazza è sempre di spalle. Si 
sta sfilando il soprabito. Annuisce 
col capo. Si volta a metà e una cioc- 
ca di capelli candidi si vede spicca- 
re tra il nero della folta chioma. Si 
volta del tutto e la macchina da pre- 
sa centra in primo piano una ma- 
glietta estiva, sul cui lato sinistro, 
altezza cuore, campeggia una stella 
a cinque punte chiusa entro un cer- 
chio, con le lettere BR in rosso. La 
macchina da presa alza il tiro e po- 
ne in primo piano la faccia dell’uo- 
mo. Ha una fortissima somiglianza 
con l’ex presidente della Dc rapito il 
14 marzo scorso dalle Br a Roma. 
Potrebbe essere forse un suo fratel. 
lo gemello, ma più giovane, con 10- 
15 anni di meno. Forse è la barba a 
ringiovanirlo, e i blue-jeans che in- 
dossa. i 


Il lettore continua ‘la lettura del 


comunicato: «Su Cossiga e Zacca- 
gnini... su Andreotti, su Pecchioli e 
La Malfa, non essendo ricaduto il 
mio sangue, ricadrà la collera del 
popolo italiano...». Il forse-Moro an- 
nuisce, mentre la lettura continua: 
«Non è più tempo di mediare, ma di 
combattere. Non più meditazioni 
ma insurrezioni. È questo il procla- 
ma che io oggi, alla testa delle Bri- 


tti ecc.... 


gate Rosse, lancio al popolo. È 
questo l’avvertimento e la dichiara- 
zione di guerra che noi inviamo allo 
Stato. Da domani la lotta non sarà 
più clandestina, ma a viso aperto, 
nelle città e nelle campagne, nelle 
piazze e nelle case. Tutti i fattori po- 
sitivi sono con noi: la volontà popo- 
lare, la superiorità numerica e delle 
armi, e soprattutto la stoltezza della 
classe politica da abbattere, coloro 
che Dio, voleridoli perdere, prima di 
metterli sul nostro cammino, ha re- 
so folli e privi di ragione. 


Da oggile Brigate Rosse assumo- 
no interi poteri dello Stato». 

Segue una lunga pausa. Il foglio 
viene deposto sul tavolo. Il quasi- 
Moro si china, afferra una penna e 
lo firma. «Moro». Uno dei presenti 
accende il televisore. Sullo schermo 
un facsimile di Nuccio Fava sta di- 
cendo: «Aspri combattimenti sono 
in corso da un’ora tra le forze del- 
l'ordine e una massa di insorti che 
hanno assediato i ministeri, palazzo 
Chigi e il Quirinale. I mezzi dei ca- 
rabinieri, della polizia e dell’eserci- 
to sono stati sabotati rendendo pos- 
sibile un celere intervento. Alcuni 
reparti si sono ammutinati, rifiu- 
tandosi di prendere le armi in difesa 
dello Stato. Altri hanno manifestato 
il proposito di unirsi ai rivoltosi. Il 
presidente Andreotti per fortuna si 
trovava a Malta quando l’insurre- 
zione è scoppiata e si spera che pos- 
sa rientrare per prendere in mano 
la situazione. Il presidente Leone e 
famiglia sono riusciti a partire dal 
Quirinale in elicottero che si è diret- 
to verso ignota destinazione. Anche 
il Comandante Generale ‘ della 
Guardia di Finanza, Gen. Raffaele 
Giudice, è fuggito con un aereo pri- 
vato della VIP-AIR del petroliere 
Attilio Monti, per Venezia. Di lì si è 
imbarcato su un grosso yacht, il 
VREDE 757, diretto in Jugoslavia. 
Mentre sto trasmettendo, qui a via 
Teulada, si sente una sparatoria 
frammista a urla, canti e incita- 
menti riottosi, segno evidente, for- 
se, che la folla intende occupare 
anche la radiotelevisione...». 


Il presunto Moro sospira, sì erge 
sulle spalle, si passa una mano da- 
vanti agli occhi. Va alla rastrellie- 
ra, afferra uno Scorpion e dice: 
«Beh, andiamo». 
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Come volevasi dimostrare: 
le Br alla TV di Stato 


Il numero 5 di OP era già 
stato stampato quando, dome- 
nica 23 aprile alle ore sedici e 
quindici, sul secondo canale 
della televisione di stato, du- 
rante la telecronaca della cor- 
sa ciclistica Liegi- Bastogne- 
Liegi, è successo un fatto cla- 
moroso. Improvvisamente, i 
Ciclisti sono scomparsi dal vi- 


deo e al loro posto è apparso un. 


giovanotto, seduto dietro una 


scrivania. Alle sue spalle spic- 


. cava l'emblema delle Brigate 
Rosse con la stella a cinque 
punte. Il giovanotto ha iniziato 
a dire alcune parole ma dopo 
pochi secondi la trasmissione... 
clandestina si è interrotta. Im- 
palliditi, i conduttori della ru- 
brica televisiva del 2° canale 
hanno spiegato, dopo consulta- 
zioni con la. regia, che si era 
trattato di un guasto sul colle- 
gamento internazionale. Si può 
anche sorvolare sul comporta.- 


— . mento idiota dei. teledisinfor- 
 vmatori: l'intromissione li-ave- - 


‘va lasciati senza parole. Nonsi 
può: invece capire, e conse- 
guentemente non si deve accet- 
tare che per oltre ventiquattro 
ore il Paese sia stato tenuto al- 
l'oscuro. di. quanto accaduto. 


—-Solo-chi stava-assistendo alla - 


trasmissione era al corrente 
dell’iniziativa: delle Brigate 





| Rosse. I ilé giornali non ne 
hanno parlato e i quotidiani di 
lunedì 24 aprile hanno accura- 
tamente ignorato il grave epi- 
sodio che stiamo vivendo. in 
pieno regime. Un regime che 
impedisce ai cittadini di capire 
quanto sta accadendo dietro le 


| quinte; un regime che ignora o 


nega anche l’evidenza di fatti 
già verificatisi davanti a milio- 
ni di persone. 


Questa si chiama disinfor- 


mazione di Stato: in altre paro- 
le, i giornali sono stati raggiun- 
ti ancora una volta dalla velina 
dell’occulto ministero della 
pubblica disinformazione. Al- 
l’inizio abbiamo voluto ricorda- 
re che quando l’interferenza 
delle BR sulla trasmissione te- 
levisiva ha avuto luogo, OP nu- 
mero 5 era già stato stampato e 
inviato per la distribuzione in 
tutta Italia. Non è desiderio di 
pavoneggiarsi per-aver antici- 


‘pato.-una eventualità, . quanto 


rinnovato stupore per il fatto 
che a considerazioni così sem- 
plici (possibilità per le Br di 
farsi sentire da milioni di ita- 
liani simultaneamente) siano 
arrivati gli estensori di OP ma 
non l’arguto e infallibile scerif- 
fo vestito da ministro di polizia 
che alberga al Viminale. 
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Ai PSÎ 
non piacciono 
le strane... 


scoperte della 
DIGOS 


Negli ambienti socialisti si è 
diffusa una certa irritazione 
qualche giorno dopo la «scoper-. 
ta» del covo delle Brigate Ros- 
se di via Gradoli. Infatti, secon- 
do alcuni esponenti di quel par- 
tito, non risulterebbe chiaro 
come e soprattutto quando la 
carta intestata della direzione 
del Partito Socialista e quella 
della casa editrice Marsilio sia 
giunta a rimpolpare il materia- 
le raccolto in via Gradoli dagli 
uomini dell’ufficio politico (ora 
Digos) della Questura di Ro- 
ma. 

In alcuni ambienti di via del 
Corso si ha il sospetto che l’ope- 
razione «garofano» abbia urta- 
to non poco qualificati esponen- 
ti alla destra e alla sinistra del- 
lo stesso Psi. In sostanza, si ha 
l'impressione che la casta poli- 
tica che sta cercando di divi- 
dersi per i prossimi vent'anni il 
potere (ci riuscirà?) abbia in 
animo di giocare alcuni scherzi 
al socialismo europeo e occi- 
dentale di Craxi e Signorile. Ne 
consegue che i socialisti stanno 
con l’occhio aperto e le armi al 
piede; pronti a rispondere alle 
provocazioni dei servitori del 
basso impero. 
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...sette-(quello vero).le Brigate 
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Un Pittotight per il 
neopresidente È 


Il senatore Fanfani ha ordi- 
nato un Pittodoppiopetto. Se 
Leone dimostra 184 anni, il 
Presidente del Senato sembra 
avere 18 anni e mezzo. Cavallo 
di razza moresca, l’Aretino ha 
fiutato odore di Quirinale e 
non vede l’ora di galoppare sul 


supremo colle, magari solo per . 


dare sulla Capitale uno sguar- 
do dall’alto. Se Fanfani scalpi- 
ta, Maria Pia Vecchi non sta 


più nella pelle. Quella che sarà. 


la prima «first lady ad inte- 
rim» della Repubblita, ha già 
ordinato al suo sartd i 255 capi 
d'abbigliamento che sfoggerà 
in altrettanti ricevimenti a cor- 
te. Nel corso dei quali, perché 
come è noto Maria Pia sa leg- 
gere scrivere e fotografare, 


re altre copie della sua ultima 


.coglierà l’ ‘occasione per. vende- 


|| fatica-letteraria, già abbondan- 


temente diffusa dagli uffici del- 
la segreteria di palazzo. Mada- 
ma..Per provvedere a tale bi- 
sogna, la signora” Fanfani ha 
già ordinato al suo editore di 
ristampare «CINA: un quarto 
di mondo» (F.lli Fabbri edito- 
ri) in almeno 50 milioni di co- 


pie. Gli italiani sono 55 milioni -. 


avrebbe confessato la Pittopre- 
sidentessa ad un -syo intimo - 
ma il 7% non ci capiscono. Il 
«ci» naturalmente sta per «me 
ed Amino», successore anche 
frontalmente. 





Per il Popolo Moro è 


morto il 18 aprile. 


Nel loro comunicato numero 
Rosse sostengono che il prece- 
dente comunicato nymerojsette 
(quello fasullo) sia $thio opera 
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di Andreotti e di altri signori 
del potere democristiano. Non 
possiamo giudicare: dobbiamo 
solo prendere atto che si è trat- 
tato di una grave provocazione 
sulla pelle di Aldo Moro. Va co- 


«“munque-sottolineato-un—fatto 


che gli «storici» di questo finale 
di regime ‘ion hanno voluto | ri- 
cordare. Il 18 aprile esce il co- 
municato numero sette (quello 
che le Br dicono di essere frutto 
‘dell’iniziativa di Andreotti e 
compagni): il giorno dopo, il 
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Popolo, organo ufficiale della 
Dc, unico giornale in Italia, dà 
per scontato che Aldo Moro sia 
già morto e sepolto (nel lago 
della Duchessa). Grazie ad una 
così precisa indicazione, la 
stampa di mezzo mondo si è 
sentita legittimata a considera- 
re Moro già cadavere. Perché 
il Popolo è stato così categori- 
co? Preveggenza dimostratasi 
poi fasulla oppure sordida spe- 
ranza politica? Sarà il Paese a 
giudicare; 


pila 


Il rosso vince... 


Tra .i tanti meriti di Ronci- 
glione, la ridente cittadina del 
viterbese, va annoverato senza 
dubbio quello di avere il liceo 


più rosso della provincia. Non è 
‘da poco infatti che questa scuo- 


la è divenuta una vera e pro- 
pria «Casa del Popolo»: in un 
istituto che dovrebbe essere 
dello stato, da parecchi anni in- 
fatti, vige la supremazia del- 
l’ultra.sinistra. Il vicepreside, 
professor Tommaso Mascioli, 
nota figura del sindacalismo 
ultrà, ha ormai imposto la sua 


. 


legge e con una corte di assidui 
collaboratori - tra i quali fa 
spicco il professor Verni, altro 
esponente di sinistra - impone 
la sua legge, non soltanto agli 
alunni ma persino ai colleghi 
professori e al preside. 

Nato come espressione della 
borghesia clientelare  demo- 
cristiana di Ronciglione e volu- 
to dallo stesso sindaco D.C., il 
liceo scientifico, da roccaforte 
integerrima  dell’integralismo 
cattolico, è diventata in-breve 
tempo, grazie all’acquiescenza 
































democristiana e alla debolezza 
della destra quasi inesistente, 
un baluardo dell’estremismo di 
sinistra che ha potuto influen- 
zare e ricattare moltissime 
coscienze di giovani. Qualche 
anno fa un professore che ave- 
va difeso la forza dell’ordine, 
fu colpito, per questa «grave 
mancanza» quasi da una .sco- 
munica ‘e dovette chiedere il 
trasferimento d’ufficio. 

La cosa più esilarante è che 
l'anno. dopo, quello stesso 
P.C.I. che aveva fiancheggiato 
l’opera. disgregatrice degli 
«ultrà», si è visto scavalcato e, 
con un manifesto, è stato co- 
stretto a sconfessare lo stesso 


professor Mascioli. Stando alle. 


varie voci pare che in quel li. 
ceo, invece di Dante o di Lucre- 
zio, ‘si dia più importanza ai 


: testi della guerriglia urbana di 


Che-Guevara e agli opuscoli 


‘ sulla .lotta. allo.:stato editi da 


Feltrinelli, producendo così 
nuova manovalanza che po- 


trebbe essere. -Ampiegata, dalle 


Brigate Rosse. 


CA quando’ il processo 


per lo scandalo dei 
teatri lirici? 

. Da un anno, come è noto, la 
magistratura romana, e per es- 
sa, il. sostituto procuratore 
dott. Nino Ficò, si sta occupan- 


. do dello scandalo dei teatri liri- 


ci; i quali, in barba alla legge 
800,0 addirittura con la conni- 


. venza della stessa grazie al di- 


vieto di esercitare il mediato- 


| rato, sia pure gratuito, hanno 
. creato una ‘delle: più possenti 
« mafie e delle più cospicue fonti . 


di ruberie pubbliche. esistenti 


oggi in Italia. 


Una serie di perquisizioni ef- 


| fettuate nel marzo scorso dalla 
polizia tributaria presso gli in-. 
. ‘diziati di tutta Italia, portò .al 


| sequestro di casse di documen- 


.ti compromettentissimi. Da es- 
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si emergeva la correità di fun- 
zionari dirigenti presso i teatri 
lirici e agenti clandestini nella 
scelta di un determinato grup- 
po di artisti, a scapito di altri, 
facenti parte delle cosche ma- 
fiose; si trattava di preferenza 
di artisti stranieri al fine di 
permettere che le ‘altissime 
tangenti percepite sugli esorbi- 
tanti cachets (esorbitanti a tal 
ragione) fossero poi impune- 
mente . versate all’estero nei 
vari conti correnti ivi apposita- 
mente aperti da questi signori. 
Concussione, corruzione, 
abuso di potere, interesse pri- 
vato in atti d’ufficio, esportazione 
clandestina di valuta, evasione fi- 
scale, truffa aggravata ai danni 
dello stato; furono questi i capi 
d’accusa loro imputabili, di cui 
il procuratore generale de Mat- 
teo parlò nel corso di una inter- 
vista concessa a un quotidiano 
romano. E aggiunse, contro i 
timori di un . affossamento 
espressi dal redattore, «La po- 
litica non varcherà queste so- 
glie»: una frase che divenne il 
titolo dell’intervista stessa. 
Ora, a distanza di un anno, si 


‘parla di un processo per diret- 
‘tissima a breve scadenza, sal. 


vo. inopinati rinvii. Ma, con- 
temporaneamente, corre voce 
che il sostituto procuratore Fi- 
co, dopo essersi dedicato con 
appassionata e inflessibile so- 
lerzia allo studio dei documenti 
ed essere giunto ormai alla fa- 
se conclusiva dei vari capi 
d’imputazione (malgrado gli 
ostacoli generali e, in partico- 
lar. modo, l’ostruzionismo op- 
posto dalle banche), abbia in- 
tenzione di abbandonare il pro- 
cesso. 

- È una notizia che, se rispon- 
de a verità; lascia, nel migliore 
dei casi, sconcertati. 

Che ‘cosa accade? A quali 
pressioni, a quali ripensamenti 
cede il dottor Fico? O è il pro- 
curatore de Matteo che non sa 


tener fede alla propria parola? 


Dove è l'equivoco? Dove è il 


‘ zionale: 
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torbido? E perché la Corte dei 
Conti che sta passando al va- 
glio i bilanci di tutti i grossi en- 
ti, ha fatto, nei riguardi degli 
enti lirici, rilievi rimasti fine a 
se stessi? 

Che ne è dei 60 milioni che, in 
gran parte, Sandulli doveva 
restituire per una liquidazione 
non spettantegli? Cosa autoriz- 
za i dirigenti dell’Opera a pro- 
cedere a qualifiche ed assun- 
zioni non autorizzate, ridendo- 
sene impunemente tanto del 
passato Ministro dello spetta- 
colo quanto di quello attuale? 

In questo momento di redde 


rationem, almeno per ciò che 


riguarda la magistratura, sa- 
rebbe opportuno da parte del 
dottor Fico o del procuratore 
de Matteo una sollecita chiari- 


ficazione. 


Democrazia Naziona- 
le o MSI Bis? 


Democrazia Nazionale, il 
partito nato dalla scissione del 
MSI-DN nel tentativo di ricicla- 
re i voti di destra sotto una ve- 
ste democratica, sembra aver 
fallito il suo scopo. Al suo inter- 
no infatti prende sempre più il 
sopravvento la corrente oltran- 
zista formatasi con l’adesione 
tardiva di Massimo Anderson, 
ex :capo del Fronte della Gio- 


ventù missino. Anderson, che: 
non più tardi di alcuni mesi fa è 


stato condannato a sette mesi 
per violenza fascista, è forte- 
mente legato, per i comuni 
trascorsi, all’on. Cerullo, vice 
segretario di Democrazia -Na- 
il quale ha pendente 
‘una condanna a tre anni per ri- 
costituzione del partito fasci- 
sta. I due amici hanno un note- 
vole peso ‘in seno al partito 
aspirante democratico e stan- 
no consolidando le loro posizio- 
ni. Intanto è in arrivo da Milano 
il consigliere Angelo Ruggero, 
fratello del consigliere regiona- 
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le di Napoli, Gennaro, al quale 
proseguendo nella campagna- 
acquisti praticata da De Mar- 
zio sarebbe stata promessa in 
-dote la delegazione milanese 
| del partito. Si saldano quindi le 
‘maglie di quella catena che con 
Anderson aveva creato una si- 
tuazione violenta in seno al 


MSI-DN, situazione culminata 


a Milano con gli incidenti in cui 
perse la vita l’agente Marino. 
Queste premesse non giovano 
certo alla credibilità del neo 
partito aspirante democratico. 


Presidenze: per Par- 


ravicini non c’è due 
senza tre ea 
‘Il prof. Giannino Parravici- 
ni, ultradecennale . presidente 


del Mediocredito -Centrale,_ha 
lasciato chiaramente intendere 


| di voler abbandonare la ormai . 


consunta poltrona ‘dell’Istituto 
ad altri. Non si tratta di una ri- 
nuncia spontanea, in quanto è 
la legge che non consente a nes- 
suno di essere nominato per tre 
volte - ipotesi in cui Parravicini 
ricadrebbe in caso Hdi ulteriore 
conferma - nello stésso istituto 
bancario. Ma Parravicini non 
sembra intenzionatb a ritirarsi 
a vita privata o a ‘cambiare 
mestiere: mentre manifesta il 
suo proposito di lasciare la pre- 
sidenza del Mediocredito, la- 
scia intendere di aspirare ad 
altro incarico, anche più im- 






| portante dell’attuale (si parla ’ 


dell’istituto S.Paolo di Torino). 


Se tale obiettivo dovesse essere 
raggiunto, si verrebbe a vanifi- 
care quanto disposto dallà leg- 
ge sopra citata, nél/cui spirito 
non rientra la possibilità di as- 
__sumere la presidenza di una 
banca dopo averne ‘retta per 
due ‘termini consgeutivi un’al- 
tra. Ma in Italia, diisa, fatta la 
legge trovato l’inganno....- 35 












egli amici 


Gli amici 
di Crociani 


Nella «Fattoria degli Anima- 
li» tutti i cittadini erano uguali, 
ma i maiali, classe dirigente, 
erano più uguali degli altri. 
Mazzano Romano (Roma) non 
è una fattoria degli animali, 
ma mostra una certa tendenza 
a diventarlo. Il cittadino Ca- 
puani Ernesto, proprietario di 
forni e panifici, di cinemato- 
grafi e di immobili, reddito di- 
chiarato nel ’76 di L. 1.500.000, 
non è forse classe dirigente pe- 
rò è amico certo di Ruggero 
Villa e di Sergio Salieri, e per- 
tanto può prevaricare come 
vuole, costruendo abusivamen- 
te su terreni destinati a verde 


... pubblico e ad area pubblica. La 


locale giunta socialcomunista 
non l’ha mai disapprovato. 
Piuttosto lo incoraggia con rin- 
novate concessioni di licenze 
edilizie tutte.in barba alla leg- 
ge e al piano regolatore. i 
Ruggero . Villa, ‘coniugato 
Tocchi è considerato il boss di 
Mazzano, senz’ombra di con- 
correnti. Fra le sue cariche c’è 
quella di presidente dell’Istitu- 
to di Vigilanza dell’Urbe, alias 
vigili notturni, 1.500 dipendenti 
in tutto, organismo il cui bilan- 
cio annuo dichiarato è stato di 8 
miliardi, mentre gliene. sono 
‘stati accertati 20. Le famiglie 
Villa e Tocchi, congiuntamente 
fanno a Mazzano il bello e il 
cattivo tempo, con una predile- 
zione per il secondo. Il capo dei 
vigilantes Villa è inoltre amico 
‘ di Sergio Salieri e ciò non può 
non accrescerne il potere. Ami- 
co e protetto di Crociani fin da 
quando questi era alla. .Finma- 
re, Salieri ‘su. cui l'inchiesta 
Lockheed non è nemmeno sor- 
volata, possiede a Mazzano una 
villa principesca ‘che è stata ri- 
cavata da una sede di rappre- 
sentanza della Finmare. La 
Villa è dotata anche di eliporto 
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e i locali ricordano bene i fre- 
quenti fragorosi arrivi notturni 
e diurni dell’elicottero di Cro- 
ciani, cui Salieri metteva gene- 
rosamente la casa a disposizio- 
ne. 
La giunta socialcomunista 


| non favorisce soltanto gli amici 


di Villa e di Salieri-Crociani. 
Qualche piacere lo fa anche a 
se stessa, come nel caso della 
vendita di un terreno comuna- 
le, al prezzo irrisorio di L. 700 
al metro quadro, alla signora 
Maria Antonietta Sestili, mo- . 
glie del vicesindaco. Il fatto in- 
teressante è che il terreno pri- 
ma di esserne venduto alla vi. 
cesindachessa, era stato desti- 
nato da una precedente ammi- 
nistrazione a verde pubblico 
attrezzato, cioè a parco giochi 
per l'infanzia mazzanese. A 
vendita avvenuta, la giunta ha 
cercato di salvare la faccia ei 
prossimi voti elettorali, . sco» 
vando un altro terreno alterna- 
tivo, distante dall’abitato più di 


‘’‘4 chilometri. 


‘Mazzano è un piccolo paese 
soltanto e, oggettivamente, le 


‘ cubature abusive di Capuani 


Ernesto e i privilegi di Maria 
Antonietta Sestili sono poca co- 
sa rispetto ai fattacci dell’edili- 
zia d'Italia, così come sono ine; 
zie il reddito di un milione ‘e 
mezzo di Capuani e magari 
anche i 20 miliardi accertati 
contro gli 8 dichiarati dell’isti- 
tuto di Ruggero Villa. Ma con- 
trariamente al detto, nelle truf- 
fe pubbliche è sempre il meno 
che contiene il più e il piccolo 
truffatore diventa grande, an- 
che in dimensione crocianesca, 


‘unicamente per la non vigilan- 


za o la benevolenza di chi, pre- 
posto a far rispettare la legge, 
non lo ha stroncato all’inizio. A 
Mazzano, come altrove, anzi- 
ché stroncare si incoraggia e si 
allevano Capuani perché  di- 
ventino Crociani, e questa vol- 
ta con un’incubatrice di colore 
rosso, la giunta socialcomuni- 
sta locale. 
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Un compar 


di San Gennaro 


La carriera farmaceutica di G. Benincasa 


Per Gabriele Beliricasa, 


uno della congrega di SvGenna- 
To, Giovanni Leone st'è sempre — 
i ‘battuto ‘con ‘estremo coraggio. 


Ricordiamo ad esempio un suo 
autorevole intervento presso 


l’allorà Ministro della Sanità. 


perché ‘ lo. immettesse nella 
Commissione per la registra- 
zione dei prodotti f&rmaceuti- 
ci. «Lo voglio dentr@ + ruggì il 
Presidente -; non inggorta che 
sia un imprenditore ; la legge 
non specifica nulla a tal 3 BISUBE: 
do». 

Benincasa, Olnitad aveva ra- 


olema. ali- 
| “di circa 
‘bilancia 
se di Uni- 
lato citta- 


4000 miliardi 
commerciale del Pa 
dal e di ppss, un fort 
dino. di questa 


ogni giorno ‘al suo b n remune- 
rato impiego pubbligo. Gabrie- 
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‘dicati ‘interessi ‘nell’ iiciiag 
farmaceutica Pierrel. 

raccomandazione, l’insedia-. 
mento di Benincasa in Sanità 


suscitava notevoli perplessità 


ed esitazioni. Tanto da sgomen- 


tare persino uno col pelo sullo. 
.ceutico, di recente è stato no- 


stomaco come mons. Fiorenzo 
Angelini, 
rischi cui:si andava incontro. 
Alla fine, dopo un certo trava- 
glio, si passò sopra al doppio 


ruolo che la nomina alla Com- 


missione ministeriale avrebbe 
attribuito a Benincasa: quello 


i si_fa' un. _le Benincasa come tuttii giorni 
non festivi; SÌ ‘sta.facendo ac- 


compagnare dall’autista in via 
Roberto Bracco 20, Napoli. Giun- 
to al portone, scende dall’ ‘auto, 
supera l’androne del palazzo e 
si ferma indeciso se andare nel 
suo ufficio-alla SME o piuttosto 
salire a dare un’occhiatina nel- 
l’altro suo ufficio presso la Ge- 
nerale Supermercati di Rasera 


-Nonostante ‘tanto autorevole 


“che fece presenti i.. 
‘meriti e competenze - vicepre- 


di «autorizzatore» alla ‘Tegi. 
strazione dei farmaci in sede 
-di commissione. e quello di 
«imprenditore». in ‘quel di Na- 


“poli. 


Da allora Benincasa ha fatto 
molti altri passi avanti. Per 
restare al solo settore farma.- 


minato - grazie a chissà quali 


sidente. della. Farmindustria, 
l'associazione presieduta da 
Alberto. Aleotti che rappresen- 
ta unitariamente l’industria 


‘farmaceutica italiana. 


: Dal cilindro esce un altro scandalo: la SME 


e Bertscingher. 
La SME, sanno tutti, è una fi- 
nanziaria pubblica napoletana 


‘controllata al 42% dall’Iri e per 


il resto dalla Sopal (finanziaria 
Efim), . dalla Maccarese 
(azienda agricola. dell’Iri) e 
dall’Eagat (ente pubblico per 
le aziende termali, in via di 
scioglimento). La SME insom- 
ma è una finanziaria controlla- 
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ta al 100% dal sistema ppss cui 
nelle intenzioni : dei politici 
spetterebbe il compito di prov- 
vedere al piano agricolo- 


alimentare dell’Italia. Per 
provvedere a tale bisogna, la 
SME dispone di una serie di 
aziende, ma su tutte la più im- 





portante resta la catena com- 
merciale Generale Supermer- 
cati (GS). 


Aiuto: sono scomparsi 20 miliardi 


Con supermercati a Berga- 
mo, Bologna, Bovisio Masciago, 
Busto Arsizio, Cinisello Balsamo, 
Colleferro, Casalpalocco (Ro- 
ma), Como, Corbetta, Cremo- 
na, Frascati, Gallarate, Luino, 
Milano, Monza, Napoli, Nova- 
ra, Olginate, Osiosotto, Ostia, 


Pavia, Piacenza, Roma, Saron- 


no, S. Giuliano, Varese, Vige- 


vano e Vizzolo Predabissi, la 
GS ogni anno chiude «ufficial- 
mente» il bilancio con poche 
centinaia di milioni di utile ma, 
ad esempio nel 1976, a fronte di 
228 miliardi di vendite e con un 


utile lordo del 18% pari a 41 mi- 
liardi, ha avuto il 16% di «spese 
di gestione» (ben 36 miliardi), 


‘cosicché l’utile netto (41 - 36) è 


stato di soli 5 miliardi. Ai quali 
però vanno aggiunti i circa 9 
miliardi di interessi bancari e i 
5 miliardi di «premi di fine an- 








In piedi, da sinistra: Alberto Del Piero, la padrona di casa, il Mario, La Piccinella, Mario Baisi, il padrone di casa. Seduti: 
Marino Turchi, il senatore Leone. Alle spalle di Marino Turchi il Barone Gironda, alle spalle di Leone Gabriele Benincasa 
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no» elargiti dai fornitori della. 


GS. Che fine hanno fatto i 20 
miliardi? 
La domanda riporta i in ballo 


Tutti gli uomini di Rasero Giuseppe 


- Amministratore delegato in 
GS è il napoletano dott. Rasero 
Giuseppe il quale ha accentra- 
to sotto di sé ogni attività azien- 
dale, affidando a persone di 
discutibile capacità ma di sua 
completa fiducia posti di re- 
sponsabilità. In passato coperti 
da uomini che hanno condotto 
l'azienda all’attuale floridezza. 

‘ In particolare sotto la gestione 
Rasero in GS è avvenuto che: 
1) Walter Bertscinger, cittadi- 
no svizzero e proprietario di 
una fabbrica di-pantaloni-nella: 
confederazione elvetica, è sta- 
to nominato subito Presidente 

..della-GS-e-poi, per ovvie ragio- 
ni, camuffato quale consulente, 

‘ mentre, si dice, ‘il suo compito 
reale anche per via della nazio- 
nalità sia quello di attendere 
alle operazioni finanziarie più 
scottanti; 2) certo Prota, co- 
gnato di Rasero ed ex impiega- 
to della Unilever the a pochi 
mesi dalla vtr è stato 





pr 



























nominato direttore alle vendi- 
te; 3) certo Zucchi, amico di 
Rasero ed ex impiegato alla 
Plasmon, che viene assunto di- 
rettamente con la qualifica di 
direttore del personale. 
Ma la perla della gestione 
Rasero è la liquidazione (con 
_ 100 milioni) del direttore della 
Sezione - acquisti, rimpiazzato 
‘da un:certo La Bella che fino al- 
lora gestiva un'agenzia di 
pubblicità (Emarbi, Largo Au- 
gusto, 3 Milano). A seguito del 
nuovo lavoro del signor La Bel- 
la, l’Emarbi pass& alla moglie 
_ di Rasero e ad essa viene affi- 
dato il -... dai 
pubblicitario della GS. Her por- 
tare a termine questa operazio- 
ne, è stato i emargi- 
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e ente 


E enne ni 


il management dell’azienda e il 
sistema di controllo della finan- 
ziaria Iri che dovrebbe «custodi- 
re» la GS. In una parola, dobbiamo 


nare il funzionario che gestiva 
l'ufficio pubblicità. dell’a- 
zienda, certo Pecchioli, nomina- 
to capogruppo della zona di Ro- 


ma ma tenuto sotto il ferreo 


controllo di Prota. 

L'unica persona che riesce a 
sopravvivere alla linea di con- 
dotta di Rasero è il direttore 


..generale.rag. Giovanni Macca- 


ri (Napoli) che esegue senza 
discutere gli ordini del suo su- 


















SME: e GS: 


a confronto. 


Presidente della SME è il 
dott. Tullio Masturzo, amm. 
del. e direttore generale il 


nel consiglio di amministra- 
zione dell’azienda troviamo 
nomi celebri che vanno da 
Beniamino Andreatta a Pe- 
senti, da Mauro Scarlato. al 
| bioproteinico cavaliere del 





Ma a scorrere l’organi- 
gramma della Generale Su- 
permercati, oltre Beninca- 
sa, si trovano altri nomi noti 
alla cronaca (o che tali di- 
venteranno nei — prossimi 
giorni). Innanzitutto è possi- 
bile notare che alla guida di 


ce cf E E IVI 


due organigrammi 


prof. Salvatore Guidotti, ma 


Chi ha assorbito 
| 120 miliardi? 


li. Poi, scendendo in profon- 





. 


2 maggio 1978 (0) )® 


tornare a Napoli, via Roberto 
Bracco, dove avevamo lasciato 
l'avv. Benincasa, intimissimo — 
di turno al pretorio. 


periore, assumendone in pro- 
prio i maggiori rischi. 

A proposito di operazioni al 
limite del rischio giudiziario, a 
Napoli si parla forte dell’opera- 
zione Sico (discount), una so- 
cietà privata della quale i mag- 
giori azionisti si. dice siano 
proprio Rasero e Maccari, che 
si serve dell’organizzazione ‘di 
vendita della Generale Super- 
mercati. 





lavoro Ursini Raffaele. Il ve-, 
ro factotum della ditta, l’uo- 
mo che la sa lunga, è l’amico 
di Giovanni Leone, avv. Be- 
nincasa Giovanni che alla 
SME è segretario generale e 
alla GS è segretario del Con- 
siglio. 

Insomma è Benincasa co- 
lui che controlla se stesso. 


















una catena di grandi magaz- 
zini forte soprattutto - nel 
nord Italia, siano tutti (tran- 
ne uno di cui parleremo in 
seguito) napoletani di Napo- 


dità, saltano fuori altri parti- 
colari interessanti. 
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Le pagine che seguono sono tratte dal volume Vodka-Cola di Charles Levinson, 
“edito da Vallecchi. Il libro fa la storia dei traffici giganteschi delle multinazionali 
- d’occidente con i paesi dell’Est e delle loro complicità coi governi comunisti, ri- 
forniti di impianti industriali e macchinari di ogni tipo, di grano e generi alimen- 
tari e di ogni prodotto di consumo, contribuendo a rafforzare le economie locali fi- 
no'a renderle successivamente aggressive e competitive nei confronti dei paesi 
occidentali. Nel capitolo «Vodka Espresso» il libro fa la storia dei traffici del Par. 
‘tito Comunista Italiano, delle sue ricchezze e dei suoi illeciti. 

Il Pci è definito una multinazionale capitalistica, alla pari della Fiat; della 
Ibm, della General Motors e della Coca-Cola. Un partito quindi di sfruttatori an- 
ziché di sfruttati, di neocapitalisti e di neocolonialisti, che sotto la maschera pro- 

| letaria continua a espandersi come una piovra, attraverso centinaia di imprese e 
















| società collegate 0 controllate, ovunque ci siano soldi da guadagnare per il bene 
supremo e l'interesse superiore dei suoi dirigenti... 

La trattazione sulle attività imprenditoriali del Pci è preceduta dalla cronisto- 
ria dell’ascesa di Camillo Crociani. Un nome che per il pci, la sua stampa e i suoi 
iscritti è anatema e vergogna. Ma, disse uno scrittore, poiché la morale è come la 

| trichina, cioè alligna soltanto nella carne del porco, noi dimostreremo che l’indi- 
gnazione comunista era interamente falsa; che i comunisti conoscevano Crociani 
ene erano amici; che facevano affari con lui e lo proteggevano. 

































































































































































































Da allora, quest'uomo di bella presenza, e che 
‘ gli amici dicono «capace di vendere il Colos- 
seo», si lancia negli affari. Si interessa di mate- 
riale elettronico e partecipa parzialmente alla 
costruzione del sistema di difesa elaborato da- 
gli-americani nel quadro dell’Alleanza atlantica. 
Le sue attività non sono limitate all’Italia, poi- 
ché, fin dalla fine degli anni '50, vende materiale 
bellico occidental alla Jugoslavia e nel 1956, 
armi «in surplus» pagsi arabi, proprio prima 
della crisi di Sue& POCO dopo, crea l’industrial 
Import che divent appresentante esclusiva in 
Italia della potente ©mpagnia americana Westing- 
house, e che fornispe strumenti di precisione all’a- 
|. viazione civile e militare. . : 


‘È un mezzo eccellente per Crociani per.pene- _ 
trare sia negli ambienti. dell'industria privata | 


che nei circoli politici 
mente, diventa amico di Emilio Colombo e del- 
’immancabile Andreotti, titolare a più riprese 


del portafoglio della Difesa. Nel 1965, Crociani, 


mecenate e debitore di una Democrazia cristia- 
na che continua a sostenere, decide di passare 
dal commercio all'industria: dà vita ad una fab- 
‘brica propria, l’Elettronica S.p.A. con sede in via 
Tiburtina 650. Ma da quel momento, egli non 
aspira ad altro che ad una di quelle baronie ri- 
tagliate nel tessuto economico italiano, .costi- 
tuite generalmente dalla direzione di un potente 
gruppo statale; paziente ed accorto, accetta nel- 
l’aprile del 1967 la modesta presidenza dell’Isti- 
tuto nazionale per l’amministrazione e il perfe- 
zionamento dei lavoratori dell'industria. Un an- 
no dopo, grazie all'appoggio di Mariano Rumor, 
- segretario della Democrazia cristiana, egli viene 


‘nominato presidente ‘della Finmare, una delle 


- ramificazioni del gruppo IRI che controlla essen- 
zialmente le compagnie marittime di navigazio- 
ne. Lo stesso anno, modifica il nome della sua 
società commerciale Industrial Import ribattez- 
zandola Ciset, ne aumenta il capitale, facendola 


- passare da 30. a 500 milioni di lire, di cui ne de- _ 


tiene direttamente 498. : 
Crociani non è stato messo in un posto simile 
per assicurare una. gestione responsabile, ma 


solo per realizzàre affari, sfruttando al massimo 
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dossier 


tutte le risorse offerte da una posizione econo- 
mica di potere. In pochi anni, la gestione della 
Finmare rasenta il fallimento. Il deficit registra- 
to raggiunge i 250 miliardi di lire e Crociani inca- 
rica il suo avvocato Antonio Lefebvre di negozia- 
re la vendita di due dei più bei transatlantici ita- 
liani, la Michelangelo e la Raffaello, con una 
provvigione del 2%, sulle vendite. Lefebvre in- 
treccia negoziati con la società araba Interman, 


“di proprietà di un finanziere del Vicino Oriente, 


Gaith Pharaon. 
Parallelamente, Crociani conduce un'esisten- 


--.za da nababbo holliwoodiano, in una lussuosa 


villa romana, con. una collezione di pitture mo- 


derne valutata più di 2 miliardi di lire. Nel 1970, 
| compra dall’eminenza grigia del Vaticano, «il 


conte Galeazzi, una proprietà dal valore storico, 


-_situata sulla riva del mare a San Felice Circeo, 


circondata da trenta ettari di terreno. Vi fa ap- 
prontare una pista di atterraggio per.il suo eli- 
cottero personale e un porto privato che può ac- 
cogliere una trentina dinavi.... >. 

Tutto l’universo politico, mondano ed econo- 
mico italiano oltrepasserà le porte blindate di 
questa proprietà per partecipare a ricevimenti 
dai quali vengono accuratamente estromessi 
tutti i fotografi. 

In realtà, per acquistare questa dimora da due 
miliardi di lire, Crociani ha creato a Vaduz 
(Liechtenstein) una società fittizia chiamata 
Torre Cervia, con un capitale sociale di 7 milio- 
ni di lire e che compare come unica proprietaria 
legale di questa abitazione estiva. In seguito, 
l'amministratore unico della Torre Cervia, l’avvo- 
cato Antonelli, naturalmente ha «riaffittato» a 
Crociani la proprietà per la ridicola somma di 
due milioni di lire all'anno. 

Nel 1973, l’uomo d'affari accede infine a quel- 
la specie di governo parallelo costituito dal’ 
controllo dei settori di attività più dinamici sui 
quali il Governo italiano non osa porre lo sguar- 
do. Malgrado l'opposizione molto accesa di nu- 
mefose personalità politiche, che si preoccupa- 
no dei suoi metodi da texano, egli viene nomina- 
to alia presidenza della Finmeccanica, il più for- 
te tra i gruppi finanziari e industriali dell’IRI. 
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Grazie a questa carica, Crociani, controlla una 
cinquantina di società, tra cui l'Alfa Romeo e la 


Aeritalia, e anche la politica di sviluppo nuclea- 


re iniziata dal potere pubblico. Egli comincia 
con l’ottenere un credito di Stato di centocin- 


quanta miliardi di lire perla costruzione da parte: 


della Boeing e dell’Aeritalia di un misterioso ae- 
reo battezzato «7 x 7». Crociani che ha numerose 
amicizie negli ambienti d’affari d’oltreoceano, 
promette al governo romano la creazione di die- 
cimila posti-lavoro e la fabbricazione di un appa- 
recchio trireattore, di duecento posti, più econo- 
mico del 30% nel consumo di carburante. Que- 
sto aereo non ha ovviamente alcuna possibilità 
di aver sbocchi sul mercato dell’aviazione civile. 
Il colosso americano Boeing avrebbe il controllo 
dell’operazione per l'80%, mentre il resto verreb- 
be diviso tra i due azionisti dell’Aeritalia, la Fin- 
meccanica e la Fiat. | comunisti, interessati-alla 
creazione di nuovi posti/lavoro, approvano que- 
sto progetto del tutto irrealistico. 

‘« In'effetti,; Crociani, utilizza la Banca Unione di 


‘Milano; appartenente a Sindona, per. effettuare 


depositi segreti; il denaro viene successivamen- 
te trasferito in Svizzera: così, alla fine del 1972, i 


‘depositi della Finmeccanica presso la banca 


milanese ammontano a 500 milioni di lire. Un an- 


‘no dopo l’arrivo di Crociani, la cassa nera del 


nuovo.padrone sarebbe ammontata-a quattordi- 
ci miliardi di lire,.che verranno ritirati poco pri- 
ma del dissesto. Per le sue operazioni di trasferi- 
mento di fondi, Crociani utilizza anche l'1B! che 
collabora -nelle sue oscure transazioni con la 


‘succursale romana di via Bissolati della: First 
‘National City Bank che ha numerosi agdoniol le: 


ti nei paradisi fiscali delle Bahamas. 
Naturalmente, Crociani conserva tutti i suoi 


interessi nell’industria privata. Con la mediazio- 


ne di Filippo Fratalocchi, amministratore della 
società Elettronica, fabbrica e.smercia materia- 
le radar destinato alle forze armate italiane e al- 
la NATO. 

: Alla testa della Finmeccanica, in un anno, è 
riuscito a triplicare le perdite del gruppo, che al- 
la fine del 1975 ammontano a 540 milioni di :dol- 


“lari. Nello stesso periodo, si impegna in un’ope- 


razione pericolosa:-o-scontro aperto con-Agnel- 


li.eil' settore industriale privato, per farsi asse- 


gnare la messa in opera del programma di in- 
stallazione delle centrali nucleari previste dal 
governo. La posta in gioco è favolosa: ventimila 
miliardi-di lire. In questa guerra dell'atomo, Cro- 
ciani propone l’adozione di brevetti Westinghou- 


“-se’(di proprietà della Gulf Oil'e della Banca Mel: 


ton) di cui continua ad essere il rappresentante 
per l’Italia. Il.suo avversario, oltre alla Fiat (che 


sostiene la General Electric, nella quale i Rocke- 
feller hanno una partecipazione rilevante), è il 
gruppo svizzero Brown/Boveri, dell’industriale 
Pellicanò, appartenente - per l'occasione - ad un 
consorzio in cui sono presenti anche interessi 
tedeschi e americani. Le rivelazioni sulla Lock- 
heed, fatte da «La Stampa» e la «la Repubblica», 
colpiscono Crociani nel pieno di una trattativa 
positiva. Infatti, il presidente della Finmeccani- 
ca è sul punto di ottenere l’aggiudicazione di ot- 
to centrali da mille megawatts ciascuna: quat- 
tro verrebbero costruite direttamente dalla Fin- 
meccanica, che utilizzerebbe filiere americane 
BWR della General Electric; le altre quattro ver- 
rebbero allestite da un consorzio controllato al 
50% dalla ditta di Crociani e il.brevetto adottato 
sarebbe quello delle filiere ‘BWR della famosa 
Westinghouse. . 

L'operazione di risanamento è dunque estre- 
mamente vantaggiosa per Agnelli che elimina 
così ‘il suo avversario più pericoloso e per suo 
tramite discredita i metodi della Democrazia 
cristiana e le manovre dei gruppi.di Stato. Anzi, 
gli ambienti affaristici vodka-colanizzatori allea- 
ti al proprietario della Fiat possono accedere in 
questo modo ad un mercato commerciale molto 
importante. Comunque, il pretesto scelto appa- 
re irrilevante e l'indignazione della stampa mol- 
to selettiva. Infatti, che cosa sono le transazioni 
- sia pure poco chiare - sull’acquisto dei quattor- 
dici C-130 «Hercules», di fronte al silenzio più 
completo mantenuto sui negoziati - altrettanto 
equivoci - che avrebbero avuto luogo tra la Lock- 
heed e la Fiat per la fabbricazione, sul territorio 
italiano e da parte della società di Agnelli, di 
centotrentasette F-104 «Starfighter», del valore 
di un miliardo di lire ciascuno? 

Mentre il Presidente del consiglio Aldo Moro 
manda a Washington uno dei dirigenti storici 
delia Democrazia cristiana, Emilio Colombo, per 
chiedere alle autorità americane di mettere a ta- 
cere la cosa, Crociani si eclissa a bordo del suo 
elicottero portando con sé la famiglia e varie 
casse di documenti compromettenti per i suoi 
ex amici politici. Raggiunge la Svizzera e poi il 
continente sudamericano. Il 23 febbraio, mentre 
il consiglio di amministrazione dell’IRI riceve la 
sua lettera di dimissioni, redatta in tono molto 
disinvolto, i carabinieri forzano le porte della 
sua villa romana, che risulta deserta. La lentez- 
za dell’inchiesta, la facilità con cui Crociani ha 
potuto circolare liberamente, fanno intuire le nu- 
merose complicità di cui egli non ha cessato di 


‘beneficiare fino alla fine del suo potere. 


Tutto l’interesse-del partito comunista e ‘dei 
vodka-colanizzatori consisterebbe nel fare. di 
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questa operazione la scena finale di una com- 
media molto istruttiva per la conoscenza dei 
costumi morali dei «potenti». Ì 00 

Ma per un fenomeno di vitalità l'avventura 


sembra avere un’esistenza propria, che sfugge 


sempre ‘più ‘al controllo del narratore. Sembra 
che Crociani abbia potuto lasciare il territorio 
italiano con un passaporto diplomatico che gli 


era:stato concesso nell'ottobre del 1975 inocca- - 


sione di una visita ufficiale in URSS, dove dove: 
va. concludere importanti accordi economici. 
Questo documento gli era stato dato dal capo 


del Servizio informazioni del ministero dell’Inter- 


no, cugino primo di Enrico Berlinguer. 
«Apparentemente i mezzi di corruzione usati 
da Crociani lasciano tracce molto visibili. Le raf- 
finate cene organizzate dal presidente della Fin- 
meccanica nella sua villa del Circeo rivelano la 
presenza discreta, ma costante, dell'’ambascia- 
tore sovietico a Roma, Nikita Rizov, diventato 
uno degli amici personali dell'ex SS. rapporti 
tra i due risalgono all’epoca in cui Crociani diri- 
geva la Finmare, 
dopo la sua nomi 
canica. Un interm 


a presidente della Finmec- 
ario agisce nell'ombra e fa 
i-diplomatico marxista-e.il 
simpatizzante fascista: il suo nome è Ezio Gem- 


ma. Pur non figurando nell’attuale organigram=- 
ma ufficiale del PCI quest'uomo, nato ad Ales-. 
sandria, è uno degli artefici del potere economi- 


co parallelo costruito dal partito. Tutte le tratta- 
tive fra la Finmeccanica e l'URSS o altri paesi 
socialisti sono effettuate tramite la Restital, 
una società d’import-export creata nel 1966 a 
Milano, amministrata da Gemma e appartenen- 
te completamente al partito. In questo modo, i 
comunisti italiani monopolizzano tutto l'insieme 
delle trattative concluse con i paesi dell'Est. L'I- 
talia, che a partirg dal 1970, ha triplicato i suoi 
scambi con l’URS$, sembra molto avvantaggia- 
ta. Per ogni contratto concluso all’Est, Crociani, 
come qualsiasi altro dirigente capitalista, deve 
dare il 7,5% degli utili alla Restital. Anche 
‘un’altra società del PCI, la Chim-Metal, con se- 


--—. de-a Milano e rappresentante interessi sovietici, 


‘aveva avuto delle trattative con Crociani quando 
ques. era alla Finmare, all’epoca dei negoziati 
per la vendita dei transatlantici Michelangelo e 
Raffaello. : 

L'operazione mette in luce la completa inte- 
grazione del Partito comunista nei meccanismi 


--— —più-complessi-del-mercato capltalistico, quegli. 


stessi che pretenderebbe di combattere. 


ano (capitale Fiat) nei paesi 
di una a Roma, l’altra a Mila- 


vendite della Ci 
dell’Est, ha due 


A partire dal vi la Restital, che assicura le. 
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i sono diventati più stretti. 





no e nelle sue operazioni coinvolge ‘anche 
un’altra società appartenente al partito, la So- 
rimprex, specializzata nei rapporti commerciali 
tra il PCI-e Mosca riguardanti l’oro e i metalli 
preziosi. Dopo il 1975, la Restital, che riscuote 
denaro da tutte le grandi industrie italiane, dalla 
Fiat alla Pirelli alla Montedison, si è allargata 
aprendo due filiali: una a Mosca, all’hotel Ukrai- 
na, e l’altra a Varsavia, al numero 17 della Mazal- 
kowski. Strano fenomeno. Se si aprono improv- 
visamente gli occhi si scopre, in ogni angolo do- 
ve è stata conclusa un'operazione contrastata, 
la presenza di questi bravi compagni che secon- 
do i comunicati ufficiali sono autosufficienti. 
Così altri due indiziati della Lockheed, Maria Fa- 
va e Antonio Lefebvre, avevano intrecciato stret- 
ti legami di amicizia con Alfonso Conte, avvoca- 
to-miliardario, sindaco comunista di Frattami- 
nore, un piccolo comune vicino Napoli. Conte, 
che sovvenziona con ampi mezzi il PC napoleta- 
no, è amico di Giorgio Napolitano, membro del- 
l'Ufficio Politico, e di Carlo Obici, vice presiden- 
te della Lega delle cooperative. Il personaggio” 
offre Il destro alla caricatura: circola in Rolls- 
Royce e fa ricamare sul cuscini dello yacht la 


- falce e Il martello con fili d’oro, dichiara al fisco, 


nel 1969, solo 31.810 lire di reddito. Intrighi 
questi, ben conosciuti e accettati da tutti i re- 
sponsabili de PCI. Conte è in contatto con Ì per- 
sonaggi più equivoci «dell’Italia meridionale. 
Grazie alla Fava e a Lefebvre, trattacon' i diri- 
genti milanesi della Banca Unione di Sindona, 
dai quali ottiene numerosi prestiti, giacché Con- 
te si dedica alla speculazione immobiliare, mil- 
lanta credito, arrivando fino al punto di lanciare 


programmi di lottizzazione senza aver ottenuto Il 


. permesso degli organi competenti. Benché la 


pazienza degli uomini di fede, sia illimitata, tut- 
tavia la prudenza finisce col prevalere: alla vigi- 
lia delle elezioni legislative anticipate del 1976, 
appare evidente che Alfonso Conte rischia di es- 
sere oggetto di varie inchieste giudiziarie, Il 2 
aprile Il PC napoletano ottiené le sue dimissioni 
da sindaco di Frattaminore. «Abbiamo perduto Il 
nostro ‘piccolo Crociani'» diranno ironicamente 
I suoi concittadini. - a 
Il PCI ha anche una compagnia di credito e di 
assicurazioni, l’Unipol, con 243 agenzie, parteci- 
pa alle attività di gruppi finanziari privati e c00- 
pera con la Compagnia di assicurazioni dell’Eu- 
ropa dell’Est. Uno dei membri del:consiglio del- 


l'Unipol è un sindacalista della Germania comu» 


hista, La Lega delle cooperative, a sua volta, di- 
spone di un sistema di distribuzione, la «Coop», 
composto da 447 grandi magazzini che nel 1973 
hanno avuto un giro d’affari di 240 miliardi di li- 
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re, contro i 432 miliardi del gruppo Standa. 
Un caso di Parma ha rivelato ulteriormente lo 
spirito capitalista e commerciale del PCI. In 


questa città, la cui amministrazione comunale è. 


socialcomunista, si è visto l’arresto diun mem- 


bro importante - era stato tesoriere - del PC loca. . 


le, Renato Corsini. Tramite una società alla qua- 


- le collaborava, la Siem Real Estate, aveva forni- 


to l'acquisto, a vantaggio della Lega delle coo- 
perative, e ad un prezzo di favore, di ampie zone 
di terreno destinate dal Piano regolatore a spa- 
zio verde e a servizi sociali. La Lega. aveva co- 
struito su questi terreni delle case d’abitazione, 
dopo l'intervento del comune che aveva legaliz- 
zato l'operazione votando una delibera. 

Galetti sembra tuttavia voler dare ampia sod- 
disfazione alla -direzione nazionale del PCI, 


avendo deciso di porre sotto l’amministrazione . 


della Lega quattro società commerciali di im- 
port-export specializzate nel commercio con 
l’Est, che finora erano sotto il controllo diretto 
della direzione centrale del PCI: si tratta della 
Bostifal, della Esteuropo, della Siteco e dell’Ita- 
limpex. i 

Il 9. settembre 1975, il presidente della Lega 
delle cooperative, e il primo ministro laburista di 
Malta, Dom Mintoff, hanno firmato un accordo 


“di :collaborazione: per ta:Lega e ir PCl'si trattava 
| del sesto dito del piede infilato nella pantofola 
terzomondista, dopo la costruzione di fabbriche . 


e di complessi commerciali in Somalia, Algeria, 
Mozambico, Tanzania, Angola e Guinea Bissau. 
Ogni volta, la solidarietà ideologica è il pretesto 
per. una penetrazione economica più pesante, 
profonda e egemonica. Soprattutto, l’organizza- 
zione cooperativa serve da copertura a numero- 
se operazioni dei paesi dell’Est, oppure lavora 
apertamente con gruppi commerciali privati. Per 
esempio, a Malta, coopera con l’Immobiliare Ge- 
nerale e l’Italstat, «per l’avvenire di questi paesi 
di. cui dobbiamo costruire tutto îl sistema eco- 
nomico», secondo le parole di Galetti. II control- 
lo, in seno al partito, di questa politica commer- 
ciale estera è assicurato direttamente da Berlin- 
guer, assistito da Galetti e da Tullio Vecchietti, 


«incaricato dei rapporti con i partiti fratelli. 
. L’apparato economico parassitario.del.PCI.fu. 
i ricostruito ‘nell’immediato dopoguerra per 'ordi--- 


ne di Togliatti e, in gran pàrte, grazie.al finanzia- 
mento di industriali vicini al fascismo che cerca- 


vano in questo modo di riabilitarsi. La prima. 


compagnia di import-export creata per le opera- 


‘zioni con la Russia di Stalin fu la Simes, costi- 
--tuita.dopo.le trattative.tra il vecchio membro-del 


Politburo sovietico, Andrei Zdanov ed Eugenio 
Reale, allora molto vicino a Togliatti e che poi 


abbandonò il partito dopo ia repressione unghe- 
rese del 1956. Sin dal tempo della guerra fredda, 
le imprese comuniste intrattengono con i rap- 
presentanti del grande capitale relazioni caloro- 
se come tra vicini di casa. 

All’inzio degli anni 50 una gran parte del traffi- 
co comunista di carne ungherese e di carbone 
polacco era destinato alla Fiat di Valletta e 
rappresentava l’indennità versata dal nuovo re- 
gime comunista polacco per i 4000 camion ed 


«automobili confiscati alle officine Polski-Fiat. 


Analogamente, alcuni «materiali strategici» sot- 
to embargo, trasferiti segretamente dagli Stati 
Uniti nei paesi dell’Europa occidentale, veniva- 
no successivamente rispediti nell'Europa del- 
l’Est con ia mediazione della Falchimex, una 
compagnia comunista. con sede a Zurigo. La 
connivenza tra le parti non è venuta mai meno.. 
Nel 1950, la Coceor, di proprietà esclusiva del 
partito, è l’unica società italiana con la quale il 
governo della Germania dell’Est intende tratta- 
re. Nella stessa epoca, la Nord-Express, ugual- 
mente legata al partito, assicura la maggior par- 
te delle operazioni commerciali con la Polonia, 
con una provvigione del 3%. Alcune società so- 
no apparentemente private, ma appartengono e 
sono controllate da membri o da simpatizzanti 


‘ del partito. Per esempio, il presidente della No- 


vasider, con sedi a Milano, Torino e Mosca, è 
Pietro Savoretti, membro del partito, amico inti- 
mo di German Vyshiany. Ricchissimo, il suo pa- 
trimonio personale è valutato a più di 10 milioni 
di dollari; è impegnato in tutte le grandi opera- 
zioni sostenute dai vodka-colanizzatori italiani. 
Rappresentante ufficiale della Fiat, egli ha svol- 
to un ruolo importante nella creazione del gigan- 
tesco complesso che porta la firma di AGNADI a 
Togliattigrad. 

In quel periodo, Carlo Donat Cattin, ministro 
dell’Industria era fatto oggetto di un duro attac- 
co da parte di Adalberto Minucci, per aver la- 
sciato intendere che il PCI sarebbe stato com-. 
plice oggettivamente della direzione della Fiat 
torinese, accettando senza reagire la soppres- 
sione di 4000 posti lavoro nel settore automobi- 
listico nel corso degli ultimianni.--. 

In realtà, col passare dei mesi, il PCI riceve un 
sostegno sempre più forte da parte dei vodka- 
colanizzatori. Infatti nel luglio del 1976, Sergio 
Segre, accedendo finalmente all’Olimpo, pubbli- 
ca un articolo «sulla questione comunista in Ita- 
lia» nel prestigioso «Foreign Affairs», la bibbia 
mensile del Consiglio per le relazioni internazio- 


-.nali.-L'articolo di Segre è un vero e proprio opu- 


scolo turistico su «Roma, città aperta agli uomi- 
ni d’affari internazionali, anche dopo l’accesso 
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(UV)? 3° VIII dossier 
] samostaci corea sno prmct ioni ea | 


dei comunisti al governo». Nel corso della sua * 


dimostrazione, Segre riafferma la volontà pro- 
fonda del suo partitoidi lottare contro «la virtua- 
le paralisi dello Statp, provocata dalla frode fi- 


scale, le esportazion] illegali di capitali e la cor- - 


ruzione». i 

In realtà, il PCI chè ufficialmente si presenta 
come sostenitore dii una maggiore giustizia fi- 
scale e di una riforma del sistema delle imposte, 
agisce in totale accordo con la DC per mantene- 
re lo stato di cose esistenti. Infatti, il partito ‘di 
Berlinguer, che appare del resto come l’unico 
movimento politico italiano a non aver mai co- 
nosciuto difficoltà finanziarie, sta alla base del 
più grande scandalo commerciale di questi ulti- 
mi anni. Il suo comportamento non si può para- 
gonare che a quello dei peggiori speculatori. 

L'Italia conosce da parecchi ‘anni un deficit 
zootecnico che l’obbligava nel 1975 a importare 
per.un miliardo e mezzo di lire al giorno carne 
proveniente dalla Chmunità europea. Infatti, le 
restrizioni legislative; elaborate dallà commis- 
‘sione di Bruxelles impongono ai suoi membri di 
acquistare prioritariamente sul mercato dell’Eu- 
ropa verde, in nomg.della clausola sulla salva- 





guardia, benché.i.prezzi siano superiori dal 35 al 


40% rispetto a quell| del mercato mondiale. 


L'operazione messa in piedi dalla Lega delle - 


cooperative in collaborazione con i paesi del- 
l’Est era estremamente ingegnosa e si basava 


avviati verso l’Italia tramite la Lega. In seguito i 
carichi congetati potevano essere messi in ven- 
dita nei magazzini «Coop» agli stessi prezzi dei 
prodotti acquistati realmente sul mercato euro- 
peo. I 

Questa frode gigantesca avrebbe fatto inca- 
merare ‘alle casse del PCI 40 miliardi, ma ha 
creato anche un martire. Infatti Corghi, camio- 
nista e membro del partito, è stato ucciso nel 
luglio del 1976 dai Vopos al posto di frontiera te- 
desco-orientale di Hirschberger in circostanze 
oscure, mentre trasportava un carico di carne 
per conto di una società del PCI, l’ARA. 

Poco prima delle elezioni anticipate è stato 
deciso di creare un comitato nazionale dei pro- 
duttori di carne che raggruppasse, sotto l'egida 
della Lega, organizzazioni come l'Alleanza dei 


‘contadini, di tendenza comunista e la Confagri- 


coltura, di influenza neofascista. 

È-stato necessario aspettare i risultati delle 
elezioni del 1976 per apprendere che trentatré 
comunisti implicati nell'operazione erano stati 
arrestati da parecchi mesi. 

Le principali compagnie impli 
frode sono: 

— Il Consorzio Caseifici Sociali di Modena, 


cate in questa 


‘ aderente alla Lega delle cooperative. Falsifican- 
do le distinte di consegna, i responsabili di 


questa società hanno organizzato la frode su 
vasta scala, utilizzando i numerosi camion frigo- 


riferi che effettuavano la spola tra l’Italia e i pae- 
si comunisti. Una decina di persone sono state 
arrestate, tra cui Erte Righi, funzionario del par- 
tito a Modena e presidente del Consorzio. ll PCI 
è riuscito a mantenere il segreto su questi arre- 


===" 


sull’utilizzazione del punti deboli del dispositivo 
protezionistico comunitario. : 
Tutto era cominciato nel 1971 con i ripetuti 
viaggi a Berlino-Est di vari responsabili di socie- 
tà di import-export del partito, soprattutto lItal- 
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coop e la Soresco. Il motivo ufficiale era la crea- 
zione di grandi magazzini nella Germania comu- 
nista. 
Poco dopo un accordo segreto veniva conclu- 
so tra l’Istituto del commercio estero italiano e 
la compagnia della Germania orientale Nah- 
rung-Export, che detiene il monopolio del com- 
mercio della carne e collabora da molto tempo 
con le cooperative del PCI. Il coordinamento tra 
i due organismi era assicurato direttamente dal- 


la commissione del partito perla cooperazione” 


economica internazionale, diretta da Umberto 
Cardia. e 
Berlino-Est ha l’inestimabile vantaggio di po- 
ter esportare liberamente verso la- Repubblica 
| federale tedesca senza cadere sotto le restrizio- 
ni comunitarie. Quindi le autorità della Germa- 


nia comunista possono acquistare carne ad Un 


tasso preferenziale in Bulgaria, Ungheria, Roma- 
nia e poi nazionalizzarla. , cè 
v1 contingenti di carne così reperiti venivano 
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sti. Il traffico era superiore al miliardo di lire. 

— ARIS(Azienda Regionale Incremento Selvag- 
gina) di Bologna. Organizzando un vero e pro- 
prio ponte aereo con la Romania per mezzo di 
aerei da carico, questa società importava volati: 
li e carne. La compagnia aerea Tarom riceveva 
15.000 dollari per ogni volo verso Bucarest. L’A- 
RIS è riuscita ad aumentare di 6 milioni di dollari 
il deficit della bilancia dei pagamenti italiani. 

— Meatimex (via de Marchi.55, Roma). Impor- 
tatrice di.carne dalla Bulgaria e dalla Romania. 
Elemento essenziale del gruppo svizzero Meati- 
mex A.G. Chiasso, legata ad un gruppo di ban- 
che capitalistiche europee. 

— Inalca (via Belvedere 23, Castelvetro). Diretta 
da Luigi Creminini, questa compagnia dispone 
di un'agenzia in Germania dell'Est. Coopera con 
la Banca popolare di Modena. - 

— BECA (via Nasi, Bologna). Creata nel 1966, 
questa società è diretta da Bruno Faustini, mari- 
to di Adriana Lodi, importante membro del PCI. 
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La compagnia si occupa dell’importazione e del-. 
la conservazione di carne congelata proveniente 

dall’Est. Una parte viene rivenduta ai magazzini 

Rinascente. 

— Società Importazione Bestiame Allevamento 

(SIBA) (via 4 novembre 13, Brescia). Diretta da 
tre fratelli, i Balzarini, Ia compagnia è stata crea- 


ta nel 1967. Importa i suoi prodotti dalla Jugo- : 


slavia e dalla Romania. 

— Torresana Veneta Carni SpA. Insediatasi a 
Jesolo, una città amministrata da una coalizio- 
ne di sinistra, la società ha importato illegal- 
mente 1103 quintali di carne congelata prove- 
niente dalla Romania e dall'Ungheria, che veni. 
vano poi trasferiti nei suoi depositi frigoriferi di 
San Martino Buon Albergo, una località della 
provincia di Verona. L'affare ha fruttato oltre un 
miliardo di lire. Il direttore della società Bruno 
Tosi, aveva due intermediari romeni: a Roma un 
certo Dr. Lupu e a Bucarest il responsabile di 
una agenzia ufficiale, Nirea. Dopo aver trasferito 
la maggior parte dei profitti nelle casse del par- 
tito, Tosi inoltrava il resto ad una società fanta- 


. sma del Liechtenstein di sua proprietà. 


— Coppe S.r.l., anch'essa con sede a Jesolo. 
— ..Comavicola di Milano. : 


| SOCIETA’ CONTROLLATE DIRETTAMENTE DAL 


:PCI i 
+1 — Abital spa Milano 
2— Aica —.— Bologna 
°3 — Albartours Milano 
4—- Alvit Roma 
5 — Arls Bologna 
6 — Arvofilm Roma 
7 — Assicoop.. - È Bologna 
8 — Az. Agricola Corticella. .. Spilimbergo 
‘9 — Bataclava Milano 
10 — Bruca Lugano 
11 — Camst Bologna 
12 — Camst Viaggi Roma 
13 — Cefla Coop Imola 
--14 — Cefla srl Cirino cime imola 
15 — Cem. Am. It. i. Ferentino.” 
‘16 — Ciei: «Milano 
17. — Cinema Antares Roma 
18 — Clinica Villa Gina Roma 
19 — Coe & Clerici *. Genova 
20 —- Cogimate spa . . Milano 
9 Conad e Bologna 
22 — Consantest Bologna 
23-—.Cons. Caseifici Sociali . Modena 


— La società dei quattro fratelli Gallieni. 


. — Carpinetana dell'Emilia Romagna. 


— Molteni di Arcore. 
— Miglioti di Cremona. 

La cooperazione del PCI con l’industria italia- 
na, come dimostra l'immissione clandestina di 
carne, ha avuto un duplice risultato: ha favorito 
le prospettive e la buona salute delle grandi 
compagnie; ha rovinato ulteriormente l’agricol- 
tura italiana già estremamente debole. 

La Fiat, recuperando l’ormai antidiluviano si- 
stema del baratto, in cambio della consegna di 
materiale meccanico alla Cina popolare, riceve- 


— va nel 1965 7000 tonnellate di carne di maiale, 


che si rivelavano inutilizzabili sul mercato italia- 
no. Da allora, Agnelli ha raffinato il sistema. Un 
importatore di nome Franco Grosoli acquista la 
carne a Shangai e a Canton, poi la rivende sul 
mercato europeo. Il ricavato delle vendite viene 
depositato presso il Credito italiano, uno dei 
pochi istituti bancari che lavora con la banca di 
Stato cinese. Il denaro viene successivamente 
consegnato alla Fiat, che solo a quel punto pa- 
ga le ordinazioni fatte dal governo di Pechino. Il 
volume delle transazioni concluse in questa ma- 
niera si aggira attorno ai 18 miliardi di lire. 


24 — Coop. Turistica 


Rimini 
25 — Cosema Torino 
26 — Co. Ves S. Donato Mil. 
27 — Dedalo Immob. Milano 
28 — De Donato . Bari 
29 — Donna Import spa Pavia 
30 — Drop spa Milano 
31 — Duina Milano 
32 — Edilnova Romana 
e Hotel L. Da Vinci Roma 
33 — Edizioni Dedalo Bari 
34 — Emiltex Rio Saliceto 
35 — Erica Immob. Milano 
36 — Estereuropa Rapp. srl Roma 
37 — Euracciai spa Milano 
38 — Eurimpex spa Roma 
39 — Finacciaio Lombarda spa Milano 
40 — Finanziaria La Pilota Reggio E. 
41-G.A.T.E. Roma 
42 — General Internat. Film Roma 
43 — Gottardo Ruffoni Milano 
44 — |l Rinnovamento spa Roma 
45 — Immob. Edilizia spa Milano 
46 — Immob. Mondo Nuovo srl Milano 
47 — lmmob. Marchini & C. Roma 
Milano 


48 — Immob. Norina 
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49 — Immob. Paroglio 
50 — Immob. Risorgimento Sestese 
51 — Immob. S. Nicolò 
52 — Immob. Soc. Mi. 
53 — Import House 
54 — Initercoop 
55 — Intersas 
56 — Isarco 
57 — Italcid spa. 
58 — Italcommerce ©. 
59 — Italimpex 
_60— Iter Tipografia 
61.:— Kaviar spa ale: 
62 — La Carpinetana spa 
63 — Lazio Doma 
64 — Lega Reg. Coop. 
65 — Lombardi Import: 
66.— Luca spa 
67:-— L'Unità 
68 — Maglieria Giocdinai 
69 — Maglificio Estense. 
70 — Maglificio GM-3 
71 — Moda Club srl 
72 — Monnalisa 
73 — Nuova Momentàna 
74— Novasider- i. - 
| 75. —-Omsa-Saom-Sidca. -. 
‘ 76 — Piccola Immob. Briantea 
“77 - Residence Garden ci 
78 — Rest Italia 
79 — Restital srl 


....96 — Uniexport Film... 

‘ 97 — Unitelefilm 
98 — Venus Conf. Lusso Snc 
99 — Vittadello 
100 — Vittadello 
.__101.— Vittadello Sas — 
102 — Vittadello spa |. 
103 — Vittadello Alesgandro spa 
104 — Vittadello Ind. Ganfez. spa 
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80 — Sagip 
81 — Saltimex 
82 — Sarmi f 
83 — Seti . 
-84 — Setim E 
85 — Silt : 
86 — Sima 
87 — Sitema 
88 — Socop 
89 — Soc. Coop. Imp.iExp. srl 
“ 90:-— Svar 
91 — Sytceo 
92- Temi 
...-93 — Tevere Edilizia E 
94 = Torex i 
954 Trisonda tl 


Reggio E. 


«Milano 


. Reggio E. 
Milano 


© Milano 


‘ Roma 
Torino 
Reggio E. 
i Roma 
Reggio E. 
Roma 
Roma 
Roma 
Reggio E: 
Roma 
Bologna 
Roma 
‘Milano 
“Roma 


Reggio E... 


Reggio E. 


Reggio E. 


‘ Milano 


«« Reggio E: 


"Bologna 
Milano 


Faenza... 


Monza 


Roma” 
‘Milano 
© Milano. 


Rubiera 
‘Milano 
Roma 
Roma 
Milano 
Milano 
Puianelio 
Torino 
Vicenza 

‘ Milano 
Lago Cerreto 
Milano 
Milano 
Roma 


“Roma 
.. Roma 


sù Reggio E. 


Milano 


Piacenza . 
Milano 


Milano 
Ferrara 


- Milano 


“Monela. 
“Torino: 





SOCIETA’ CHE COOPERANO COL PCI IN AFFA- 


RI COI PAESI DELL’EST 


1 — Acciaierie e Ferriere Pugliesi 


2- A.C. 
‘3 — Acma 
4 — Ager 
5 — Agind 
6 — Alca 
7 — All Import 
8 — Alma Travel 
9 — Amplaid 
10 — Ara 
11 — Arbos 
12 — Ar. Novo srl 
13 — Asca 
14 — Asca spa 


15 — Assicur. Unipol 
16 — Bartoletti E.spa 


17 — Basso 
18 — Bazzani Pietro 
19 — Benfra 


20 — Bevi Antonio 

21 — Bepi Koellinger 

22 — Berflex 

23 — Biffi 

24 — B.M. 

-25 — Bolfram 

26 — Boltrivet Machinery It. 
‘27 = Bramante spa 

28 — Calolux Sas 


29 — Cam 

30 — Ca.Ma srl 
31 — Cap 

32 — Capo srl 


33 — Carb. Fornit. OI. 


. 34 — Carle e Montanari spa 


35 — Cami Cadeo 
36 — Carni Camozzi & C. 
37 — Cartiera Ventura 


38 — Casalotti 
39 — Casa Turismo Toscana 
40 — Catalani F.lli 
— CBF 
42— C.E.M.A.T. 


44 — Centin Vittorio 

45 — Centro Est 

46 — Centro Tecnica srl 

47 — Ceram 

48 — Ceramica Po 

49 — Ceramica Cimone 
50 — Ceramica $S. Valentino 


_51 — Ceramica Walter Richetti 


52 — Cerce 
53—C.G.E. 
54 — Cidif 


Bari 
Perugia 
Bologna 
Bologna 
Piacenza 
Castelvetro 
Milano 
Roma 

. Caleppio 
Rubiera 
Piacenza 
Milano 
Milano 
Milano 
Milano 
Forlì 
Noventa V. 
Torino 
Modena 
Milano 
Milano 

- Vigevano 
Fiorenzuola 
Monza 
Milano 
Milano 
Roma 

+. Bologna 
. Bologna 
Lucca 

:. Genova 
Valenza 
Milano 
Milano 
Piacenza 
Torino ‘ 
Novate 
Roma 
Follonica 
Figline V. 
Milano 
Roma 
Milano 
Montagnana 
Milano 
Milano: 
Parabiago 
Piacenza 
Casalgrande 


Sassuolo 
Bologna 
Milano. 
Bologna 

















109 — Eastern Trade 


165 — Gruppo Sintesi 


: l + dossier XI OD 
| : È a 
pi. ‘55— C.AM:A. Milano. 110 — Edil. Ecologica Veneta : .. Vicenza 
|, 56 — Cinzano - . .. Torino . . 111 Ed. Roma Mare Roma 
| 57 — Club di Roma «Roma 112+ Éfim Roma 
to. 58— CNC ‘ Milano 113 — Elektropol Cantoni & C. Buccinasco 

° :59 — Co.Be.Ca. srl Milano 114 — Elta srl. i i Milano 
| 60 — Coe & Clerici Genova 115 — Emildacia srl \ Piacenza 
do i — Coe & Clerici Agenti spa . Genova © 116 — Emiliani ‘ Cesenatico 
} n 62 — Cofermet spa. S. Donato Mil. 117 — Emitalia .. «Milano. 
s; 63 — Cogis Milano 118 — Enneri & Co. srl .. Milano 
ae: ‘64— Cogis --. Roma 119 — Enneri & Co. srl Venezia 
na 65 — Co.Mec Calenzano: 120 — Eurofin . Torino 
dei 66 — Co.Mel. Sanremo 121 — Exp. Carpi Maglieria Albinea 
Po 67 — Comet SNC - Roma 122— Famir Torino 
i 68 — Cof - Coop Cesena 123 — Famo Milano 
ì | 69 — Collet Treviso 124 — F.A.R. Napoli 
1.4 70 — Coman . Torino. 125 — Fardeco Piacenza. 

‘or 71 — Comavicola .. Milano 126 — Farina Antonio spa . Verona 
{er 72 — Cominter : Milano 127 — Farmaceutica S. Morabito Catanzaro 
pe 73 — Commental ‘ Milano 128 — Feal | Milano 
| ‘74 — Confezioni Loreto srl ‘Milano 129 — Feltrinelli F.lli Milano 

75 — Cons. Vinicolo Sutti Milano 130 — Fiat Torino 
76 — Coop. Agricola ‘ Giandeto 131 — Fidital Milano 
i 77 — Coop. Edil. Com. i Casalecchio 132 — F.Ili Arduini Snc Nerviano 

"i 78 — Coop: Edil. Il Sentiero N 133 — F.Ili Credi SIE 
dé 79 — Copre srl "Jesolo 134 — F.lli Fortunato Nocera Sup. 
i. :80°+ Coralia. ._;_—. Roma. 135— F.lli Rinaldi ‘ Bologna 
cea «81-=-Corazza:N:& Ci init - Bologna... 136 — F.lli Spada Ciampino 
4. :82 — Corima Cassano M. 137 — Fima Milano 

HE “83 = Cornali Attilio -Mitano 138 — Fim Co.Me. Milano 

î 84:— Cortesi & C. Lugo 139 — Finlabor Roma 
4 ‘85 — Cosinter Milano 140 — Fochi — Bologna 
j: 86 — Cosmos Roma 141 — Fond. Monticellese . Piacenza: 
87 — Costanza spa *Roma 142 — Forsind spa Bollate 
88 — Costr. Mecc. Lonatesi spa ‘ Lonate P. 143 — Frigoriferi Milanesi Milano 
i 89 — Cosvim Sue Milano 144 — Furcht & Co. srl Milano 
de 90 — Cotontex Chieri 145 — Gabbiano Brevetti . Podenzano 
{ 91 — CRF Tesmex spa Milano 146 — Galliani Bologna. . 
1 92 .— Cuoglio ©. . Modena 147 — Gamba & Fioriti Torino 
93 — Dacia srl Milano 148 — Garboli spa ‘Roma 
94 — Dacia-spa - Milano 149 — GD Bologna 
:95 — Dall’Oglio Prunaro di B. 150 — Gheminex Milano 
9%—D. &C.° Zola Predosa 151 — Ghirlanda spa Milano 
97— Dea Torino 152 — G.H.F.I. È Napoli: 
98 — De Fonso & De Giorgio Milano 153 — Gilardini |: Torino 
_--99 — DI Marco Trieste 154 — Giolfo & Calcagno Genova’ 
_ 100 — - DI.M.A.S: srl — Milano 155 — Giulio Savelli Milano 
101 — Distilleria Toschi... ‘n Vignola 156 — Giuseppe Marchello Torino 
102 — Docks - Nuovo porto ie ta 157 — Gnudi Import Bologna 
‘di Ravenna spa - Ravenna 158 — Goldschmidt Ital. Milano 
103 — Domus spa . Torino 159 — Grandi Viaggi Itinerari + Milano 
104 — Doria Sas ° : Milano 160 — Gress Iris ne 
- 105—D.$.C. Sas - | Milano 161 — Grjber . Milano 
_106+ DD. 8.0. sr ‘+. Milano... 162 — Grosoli spa Cadoneghe 
107 Dukcevich — ‘i. Trieste 163 — Grucom Internaz. srl. “.. i Milano 
108 — Dutto - Torino 164 — Gruppo Ital. Macch. Lav. Legno . Vicenza 
| Milano: Milano 
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166 — Helber Milano 
167 — Herhold Milano 
168 — Hotel Sabrina Cesenatico 
169 — I.C.P. Bitumoli Milano 
170 — IGA Chianciano 
171 — Igea Parma 
172 — Ima Soteco Ozzano E. 
173 — Imeco-Tecmo ‘. Torino 
174 — Imex Trading Co. Ltd Roma 
175 — Immofina Torino 
176 — Impex Genova 
177 — Impresit Roma 
178 — In.A.Ca.Cremonini & Brandoli Castelvetro 
179 — Interexport Milano 
180 — Ing. Battaglia & Rengoni Casalecchio 
‘181 — Internat. COMMA Co. srl Roma 
182 — Iris . Viano 
183 — Itala Import srl _. Roma 
184 — Italcambio Milano 
185 — Italscambio Napoli 
186 — Italcolor Nord : Milano 
| 187 — Italcontrol Roma 
188 — Itarca . [a Modena 
189 — ltalscambi | Bologna 
190 — LV... Torino 
191 - — Katia i Viaggi. <s _ Abbiategrasso 
192 — Komex spa. i “Milano — 
-193— Krcivoj srl... Tarvisio. 
194 — Kwent Shipment Co. Viterbo 
195 — La Ducale - Milano 
196 — Lady Jeane Rio Saliceto 
197 — Lag “Modena 
198 — La Torre Coop. Isola della Scala 
199 — Lega delle Cooperative ... Roma 
‘ 200 — LFT srl ‘ Bergamo 
201 — Libreria Italia-Urss Genova 
202 — Libri dell'Amicizia Milano 
203 — Longinotti spa: Sesto Fiorentino 
204 — Loreto Supermarket Milano 
205 — Lux-Electron .; Salciolo 
206 — Marimex | sei | Rovato 
207 — Marmex i | Brescia 
208 — Marpos ”. Bologna 
209 — Mazzotta dl Milano 
‘210 — Meazzi spal Milano 
tt =Meca - ni i —_ > — Gassano Mi: 
o zi2— - Melisenda — E Spera ‘Bologna 
: 213 — Metegno Milano 
214 — Micas } Roma 
215 — Minganti Bologna 
216 — Mire Sas Milano 
Li 217 — Morando Impianti a, ‘Asti 
“———218-= Morbidelli > >>> “Pesaro 
.. 219 — Mos Farma. i * Reggio Calabria. . 
220 — Motomac Milano 
221 — Motorest Roma 
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fo en 
222 — Multimare Milano 
223 — Nabocarni Rodengo S. 
224 — Novarese Zola Predosa 
225 — Novasider Milano 
226 — Off. Mecc. Tacchi ‘ Gastano Primo 
227 — Off. Mecc. Zocca Milano - 
228 — Oltremare i Bologna 
229 — Org. Internaz. Doîmans Milano 
230 — Orient-Import Bologna 
231 — Patti Bollate 
232 — Pavismalt Medolla 
233 — Pellini Igino & F.Ili Cremona 
234 — Petroliera Italiana Milano 
235 — Piacentini F.Ili spa Torino 
236 — Pianelii & Traversi Torino 
237 — PMS Bologna 
238 — Pneus-Emilia ‘. Reggio Emilia 
239 — Pollo d’Oro i Piacenza 
240 — Priolo i Trieste 
241 — Provveditoria Garibaldi Civitavecchia 
242 — Racoin srl Roma 
243 — Radio Città Futura Roma 
244 — Randazzo Di Palermo 
245 — Reggimport ‘ Reggio Emilia 
246 — Renzo Gabetta ‘Casteggio 
247 — Riva Calzoni spa ‘Bologna 
“248 = Romana Zuccheri spa‘ ‘Cesena 
249 — Romesna Real Estate Milano 
250 — Romexport ‘ Bologna 
251 — Ronzoni & Perego Cisano 
252 — Rossetti Ravenna 
253 — Safta Piacenza 
254 — Saicom Roma. 
255 — Salumifici Rimini *. Rimini 
256 — Salumifici Babcock Milano 
257 — San Italiana ‘ Milano 
258 — Sarmi ‘ Roma 
259 — Satim Milano 
260 — Schweppers ltalia spa Milano 
261 — S.C.I. Tombolo 
262 — Slaverano Giuseppe & C. Torino. 
263 — Sec Alessandria 
264 — Selene Castelnuovo di Sotto 
265 — Selenia spa Roma 
266= Selma spa Milano 
267 — Siba Brescia 
268 = Sibeca ‘ Milano 
269 — Sicar Carpi 
270 — Siem Parma 
271 — Sigma Milano 
272 — Sigma-Tau Modena 
273 — Silva Bianchi spa Milano 
274-— Sima Cornaredo 
275 — Simates spa Milano 
276 — Simes Modena 
277 — Simeto spa Catania 
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‘dossier XIII ; 
278 — Sipa Somaglia SOCIETA’ MULTINAZIONALI A CAPITALE MISTO, 

279 — Sirce : Roma ITALIANO E DEI PAESI COMUNISTI 
280 — S..R.I. . Modena. 1 — Arlen sas Roma 
281 — Siti ‘Mariano V. 2 — Antares Fos . Milano 
282 — Socadella spa Milano 3 — Autostar Bologna 
283 — Socomar 1 Milano 4 — BGM srl Fiorenzuola 
284 — Soc. coop. Leonardo . Roma 5 — Bulgaria Sas Milano 
285 — Soc. Nebbia . .. Milano 6 — Butangas Roma 
286 — Sodimer Concorezzo 7 — Cedox Roma 
287 — Sogepriin ‘Milano 8 — Centro Product Roma 
288 — Sogene SGI «. Roma 9 — Ciech T. Poichem- Milano 
289 — Solcarni. . : Milano 10 — CMC Carpi 
290 — Solfrene Buccinasco 11 — Coopexim Milano 

291 — Somet spa Bergamo 12 — Ce.Tel. 

292 — Sorghini Bologna 13 — C.U.A. Bologna 
293 — Spi Milano 14 — Dalpex Livorno 
-294 — Spiezia spa Napoli 15 — Elektrotecnic Ex-Imp Milano 
295 — Stanislava Mesk ‘Milano 16 — Enermac spa Milano 
296 — Stas Roma 17 — Ett Legnami spa Roma 
297 — Stisa Cadonazzo 18 — Eurinter Milano 
298 — Superrifle Berberino di M. 19 — Eurinter Sas Milano 
299 — Tavecchia .Mitano 20 — Europhon Milano 
300 — Terza Spiaggia spa Olbia 21 — Ferrochimetal Milano 
301:— Ticino.Asti «Vimodrone 22 — Fincoop . Bologna 
302 — Tivoli Motor drl Roma 23 — Fotoreflex ._ . Roma 
. 303.— To.Be.Ca.._. . . Castelfranco V. 24 — GI.Z.A. spa (ex Gi. & Gi.) Bagnolo in Piano 
| 304 — Torresana Veneta Carni spa... - Jesolo 25 — Griss Due Spighe Granarolo 
305.— Toy International spa Roma 26 — Hungaro Camion Milano 
--306---Trans World Fuels . Roma- 27 -— Hungaro Tex Milano 
307 — Trastecnica Cologno Monzese 28 — Imex Milano 
308 — Triulzi spa . Novate —29— Italturist ‘ Milano 
309 — Ucimu Milano 30 — Italturist Roma 
310 — Unimax . Milano 31 — Inspekta ‘ Milano 
311 .— Un. Prov. Coop. Edilizia 32 — Interflug Milano 
312 — Unionfidi Torino 33 — Jugobanka Milano 
313 — Universal Toy spa Granarolo 34 — Jugos. Investiciona Banka Milano 
314 — Valle Verde srl .. Perugia 35 — Karkates Vicenza 
315 — Vecchia Baviera Cervia 36 — Lignimpex Milano 
316 — Viand Export Milano 37 — Lombarmet spa Milano 
317 — Vianini “© © Milano 38 — Lubljanska Banka Milano 
318 — Villeurope spa ‘- Cuneo 39 — Marbros srl Roma 
319 — Vitali Macchine Milano 40 — Marlo ltaliana spa Pero Mil. 
320 — Vitriresina Povoletto 41 — Meatimex . Roma 
321 — Winkler Sas. Milano 42 — Mez Italiana Milano 
322 — Witox Milano 43 — Orbis srl Milano 
_ 323 — Wrapmatic ‘ Calderara di Reno 44 — Ostelectric Sas Milano 
324-— Zamboni —“—_—"». — Casalecchio 45 — Pragotegna Trieste 
325 — Zervi F.lli Cermenate 46 — Rifil Vicenza 
326 — Zoomec srl Brescia 47 — RusLegno . Roma 
i HI 48 — Sacet Milano 
49 — Sacmi Coop. Imola 
50 — Sail Im. Legnami spa Roma 
ba 51 — Salvatore Morabito Reggio C. 
52 — Scia Snc .. Correggio 
53 — Sibimex Milano 
54 — Sima Milano 
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12 — Socoit Cormano 
13 — Tecnicon Vicenza 
14 — TPL Tecnipetrol Roma 

Roma 


55 — Smo ‘Roma 
56 — Sovesco Milano 
57 — Sovesco Rapp. Estere -Milano 
58 — Sorimpex Milano 
59 — Sovitalmare Genova . 
60 — Sovitpesca Milano 
61 — Stanitaliana spa Milano 
62-— Stim Italiana S. Donato Mil. 
63 — Tradime Milano 
64 — Turist Romea srl Bologna . 
| 65 — Unifina Bologna 
Ù 66 — Unipol... . Bologna 
67 + Unipol Immobiliare Bologna 
Milano 


68 — Vitama spa 


SOCIETA' A CAPITALI PCI-ITALIANI E DI ALTRI 
g PAESI EUROPEI 








fi Oggi i proprietari delle multinazionali frequen- 
Li tano gli uffici di via delle Botteghe Oscure con 
i la stessa assiduità con la quale visitano le loro 
_._.... fillali. Italiane. Recentemente. una delegazione 
‘della General Electric ha incontrato alcuni 
membri dell’Ufficio politico per studiare il ruolo 
che la compagnia potrebbe svolgere nell’attua- 
zione del programma nucleare italiano. Per gli 
ambienti d’affari multinazionali, l’accesso al po- 

‘ - tere-da parte del partito è ormai certo. Giorgio 
-- Napolitano può affermare che.«ilgrande capita: 
-—--le cercherà indubbiamente di-opporsi-al favore 
- popolare verso Ìl PCI»: il.suo intervento, destina- 
to alla polemica interna, ha la stessa serietà di 
quello di Helmut Schmidt quando, in pieno fer- 
vore elettorale e temendo di essere superato a 
destra dalla campagna anticomunista dei suoi 


se avrebbe rifiutato qualsiasi aiuto finanziario 
adun’Italia rossa. Nigéntemeno!. 
Il futuro dell’ aaa italiano si basa sul 



































1 — Agrucosa Spagna 
2 — Ceramica Trinidad Trinidad 
3 — Comaton A.G. Vaduz 
4 — Falchimex Zurigo 
5 — Farrox & Sons Ltd Splanding 
6 — Fatmi Espaficia Spagna 
7 — IIladex Lugano 
8 — Indusfin Vaduz 
9 — Irgafin Maure 
‘ 10 — Meatimex A.G. Chiasso 
1-— Cooper spa Cormano 11 — Pamax Fin. Schaun : 
P.i 2—CTIP Roma ‘12 — Penag Holding i 
ii, 3 — ltalmex Milano 13 — Ponimmobiliare Eschen 
4-— Italsug | “Milano —14— Saftiana Ginevra 
Ri 5 — Nopco Cormano 15 — Samofid Lugano 
RE 8 — Nymoo È Cormano —16— Satmi Brasile i 
H . | ie fa = 'Nymeò spa” ER uo Roma EÉ 17 SiDIMEX Lugano 
ll _____B- Romital srl : Milano 18 — Socometaux Ginevra 
i 9 — Sacmi spa Milano —19—Stanko France Francia 
il 10—Sialga Avenza 20 — Sugosa Ltd Londra 
LR 11 — Sibicar Roma 21 — Vilatras Triesen 
i. 


--avversari democristiani, dichiarò che il.suo pae... 





15 — Viba spa 


SOCIETA’ FINANZIARIE E IMPORT-EXPORT 
STRANIERE CONTROLLATE DAL PCI 


RR SR RIANIENICAZ GEIE PEC PAT RIG VERA GAI ei Ri PTT RIA PEN 
SAI TTIRV MINIMUM ZZS n SE ROBI TI UNE eli Aire 


costante mantenimento del sostegno finanzia- 
rio da parte dei vodka-colanizzatori. In un paese 
consumato dalla crisi, i crediti occidentali au- 
mentano nella misura in cui il potenziale indu- 
striale italiano abbandona il paese per i mercati 
dell’Est. A sua volta, il PCI garantisce il control. 
lo della sua base e dei sindacati, oltre il prose- 
guimento di una politica in favore del capitali- 
smo, mentre la Democrazia cristiana sta perden- 
do tutta la sua influenza sulle organizzazioni 
Hearsia 


Il piano d’austerità presentato dal governo di 
minoranza democristiano guidato da Andreotti, 
che fa pagare alle classi popolari la maggior 
parte dello sforzo finanziario, è stato approvato 
completamente dai comunisti. Ma la situazione 
è delicata e gli scioperi che si sono avuti di- 
mostrano quanto la base comprenda con diffi- 
coltà e segua a fatica le decisioni prese dagli or- 
gani dirigenti del partito». 
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Il Messaggero cambia rotta 


Avevamo annunciato due 


settimane fa ai nostri colleghi . 


del Messaggero che: avevamo 
in serbo per loro alcune notizie 
che li riguardavano. Non pos- 
siamo certo rimangiarci la pa- 
rola; non certo per loro, ma per 
rispetto dei nostri lettori. Tut- 
tavia, preferiamo procedere 
con una certa cautela nell’in- 
formare i superpagati redatto- 
ri del Messaggero del loro futu- 
ro. In questi giorni però si sono 


verificati-alcuni fatti; nella re- 
. dazione di via del Tritone, che. 
© hanno messo in allarme i re- 


dattori di quel quotidiano. In- 
fatti è in atto un processo di 
«ristrutturazione» dell’organi- 
co redazionale del Messaggero 
che pur non essendo stato noti- 
.ficato agli interessati è già en- 
trato in una fase operativa..I 
.giornalisti che maggiormente 
si sono distinti in questi anni 
per le loro posizioni barricade- 
re (e per il loro scarso ed esclu- 
sivamente politicizzato -impe- 
gno professionale) vengono di- 


« rottati verso i servizi meno im- 


pegnativi. Costoro sono gra- 


.-dualmente sostituiti da altri, 
__meno_rompiscatole e più effi-.. 


‘ cienti. L'operazione procederà 
.con tempi sempre più ravvici- 
nati, fino a quando si saranno 
create le condizioni perché i 
più riottosi tra i redattori del 
quotidiano romano decideran- 


“no dilevarele tende.. 


Il Messaggero, passato ai 


proprietà in questi giorni, ri- 
marrà nell’area socialista, ma 
la sua posizione sarà caratte- 
rizzata da un totale abbandono 
della linea demagogo- 
massimalista degli ultimi anni. 
Sarà un quotidiano destinato a 
raccogliere attorno ‘a sé un: 
pubblico ostile ad ogni tentati- 
vo di compromesso storico e ad 


‘ogni accentuazione del regime. 


Sarà pilotato da un uomo di 
stretta. fiducia della nuova 


proprietà che già nel recente 


passato ha ricoperto un presti- 
gioso incarico nell’ambito gior- 
nalistico. Il nuovo direttore sa- 
rà affiancato da uno staff in 
grado di poter fare una diretta 
concorrenza allo stesso Corrie- 
re della Sera. La proprietà? Uf- 
ficialmente una grande indu- 
stria privata con il concorso di. 
capitali anche stranieri. Costo 
dell’operazione 32 miliardi. - ‘ 
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La Madonna di Piom- 
bino | 

-.Sulla.. Torre dell’Orologio, 
palazzo civico di Piombino, c’e- 
ra fino .a poco tempo fa un ta- 
bernacolo racchiudente la sta- 
tua di una madonna col bambi- 
no, preziosa opera del Trecento 
pisano. 

Ma una -mattina-i piombinesi 
che ne andavano orgogliosi e la 


consideravano una specie di 
palladio civico, non l’hanno più 
vista e subito hannò gridato al 
ladro. Avevano tuttavia torto 
marcio, poiché la statua anzi- 
ché rubata dai soliti ignoti era 
stata invece rimossa e colloca- 
ta all’interno del palazzo comu- 
nale per ordine della ammini- 
strazione comunista. Eccesso 
di precauzione contro i furti 
sempre più frequenti d’opere 
d’arte? Inizio strisciante di una 
non impossibile campagna ico- 
noclasta? Tutto può essere. Chi 
conosce l’integralismo. di. Ber- 
linguer non esclude affatto che 
egli, una volta che sia riuscito a 
moralizzare lo stato, intenda 


‘ moralizzare anche la Chiesa e 


il culto esterno. 
Comunque un eccesso c’è 


stato, se la Carta del restauro, 
che anche i comunisti devono 


osservare, impone che le opere 


‘artistiche non possono essere 


rimosse dal proprio ambiente 


se non per cause di assoluto im. 


pedimento alla loro conserva- 
zione in luogo. La madonna di 
Piombino non ‘aveva nessun 


impedimento ‘a.. restare sulla 
torre comunale, se non forse un . 


generico pericolo atmosferico, 


cui sarebbe stato facile ovviare. 


sostituendo la grata preceden- 
te con una lastra di cristallo. 
Ora i piombinesi rivogliono la 


loro madonna e la richiedono 


con manifestazioni sempre più 
vivaci, anche piamente sacri- 
leghe. La giunta tace ma fa cir- 
colare la voce che dietro la pro- 
testa popolare potrebbero es- 
servi forze reazionarie in ag- 
guato, italiane e forse anche 
straniere. 
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Pian geil telefono 
sui falsi bilanci 


Secondo i periti nominati dal 
Tribunale, la Sip nel 1975 pre- 
sentò falsi bilanci per ottenere 
"dal Comitato interministeriale 
prezzi l’autorizzazione ad au- 
mentare le tariffe telefoniche. 


La perizia contabile fu di- 


sposta dal giudice istruttore. 


Torri nell’ambito del procedi. 
mento a carico del presidente e 
del direttore generale della 
‘ «Sip, Carlo Perrone ed Ernani 
Nordio, accusati di falso in co- 
municazioni sociali, ‘Accusa 
che ‘quindi, stando ai risultati 
.. della perizia, appare ormai di. 
:mostrata.-In particolare,.-il col- 
legio dei periti - il terzo nomi- 
nato..dal Tribunale, .in quanto 
.. “altri.due precedenti preferiro- 
‘ no rinunciare al «delicato» in- 
«carico ricevuto-- ha-giudicato 
che ben 5 voci di spesa su 9 era- 
.no state falsamente accresciu- 
te, con una differenza in più di 
119 miliardi: questo nella mi- 
gliore, delle ife ossia ese- 
guendo i calcoli secondo i. di- 
scutibili criteri adottati dalla 
Sip. ® 
«Aumentando le voci al passi- 
vo e sottraendone altre all’atti- 
vo, l’ente per i servizi telefonici 
indusse gli organi competenti a 
concedere gli aumenti tariffari 
. nella misura ‘stabilita dal dpr 


28.3.’75, entrati in vigore il suc- 
cessivo 1° aprile. 
A questo punto qualche con- 


siderazione è d’obbligo. Come 
si ricorderà, a seguito dell’a- 
maro «pesce» confezionato dal- 


la Sip agli utenti telefonici, una 
generale protesta emerse dal 
paese (organizzata dai comita- 
ti per l’autoriduzione) e sfociò 
in una «ristrutturazione» che 
introduceva la «tariffa sociale» 
per i primi 70 scatti trimestra- 
li, aumentando però il costo dei 
successivi da 37 a 40 lire. In- 
somma, esattamente ad un an- 
no di distanza dall’aumento del 
?75, si introducevano delle mo- 
difiche tariffarie che tuttavia - 
questa era l'esigenza primaria 
da-rispettare--lasciavano.inva- 
riato l’introito. globale per la 
Sip. 

AI ibomento del. secondo 
«pesce d’aprile» dell'azienda 
telefonica, i suoi vertici erano 
già stati indiziati di reato per 


“aver fornito false comunicazio- 


ni sociali (art. 2621 c.c.) agli or- 
gani di governo nell’anno pre- 
cedente. Nonostante questo, si 
lasciava che le tariffe venisse- 
ro ristrutturate lasciando però 
invariato quell’introito. globale 
che si presumeva essere stato 
conseguito facendo «carte fal- 
se». 


F: Cl... di 


La Sipha uno scatto... rabbioso 


La difesa della Sip alle accu- 
se mosse ai sudi bilanci non è 
andata (e non poteva andare) 
aldilà di una fiacca-denuncia 
del «tentativo di. ‘interferire in 
‘una istruttoria in corso, diffon- 
dendo e strumentalizzando no- 


tizie sommarie...». Nel frat- 
tempo, però, l’azienda conti- 
nua ad inondare la stampa di 


-inserzioni--a- pagamento sui 


quotidiani (grandi un quarto di 
pagina) e sui settimanali (pa- 
gina intera ed a colori). Il si- 


} 


2maggio 1978 (€) Le 


gnificato è inequivocabile: co- 
me nel ’75 e nel ’76 - allora però 
la Sip si limitava a far pubbli- 
care sulla stampa solo veline 
«chiarificatrici» - ci si appresta 
a una nuova ristrutturazione 
tariffaria che stavolta non la- 
scerà invariato il suo introito 
globale ma lo aumenterà consi- 
derevolmente. 

Dati i precedenti, sarebbe 
quanto meno necessario che 
prima di procedere all’ennesi- 
ma «ristrutturazione» si faces- 
se chiaro anche sui più recenti 
bilanci della Sip; una società 
privata che continua a distri- 
buire sostanziosi dividendi ai 
suoi azionisti. 


D 


S. Maria la pensione 
va tutta in gloria 


Il] piano di ristrutturazione 
applicato dall’Associazione Ta- 
bacchi Italiana (Ati) nei suoi 
stabilimenti di S. Maria di Ca- 
pua Vetere, Battipaglia e Pon- 
tecagnano, è cominciato male 
e minaccia di finire peggio. La 
prevista riduzione di 560 posti- 
lavoro, approvata con decreto 
governativo del settembre ’73, 
non è servita. a niente. i 

I livelli occupazionali degli 
stabilimenti interessati sono 
scesi paurosamente ben al di 
sotto dei limiti dei 560 posti eli- 
minati. L’Ati pertanto continua 
a offrire somme pazzesche agli 
operai affinché si licenzino e, 
quel che è più grave, con la pro- 
messa di un pensionamento an- 
ticipato continua a licenziare 
decine di ‘operai prossimi ‘alla 
pensione. Ma l’Inps di Salerno, 
cui questi ultimi si sono rivolti 
per l’inizio delle loro pratiche, 
nega che esistano le condizioni 
per la loro messa in pensione. 
L’Ati quindi ha mentito su tutta 
la linea. 

Non è una novità nel paese di 
Pulcinella. 
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“A CA | cherà di ‘accertare se l'Unione latiné collaudati. 
Pe ‘ Sovietica si propone realmente Gli uomini di Prima Linea 
; di collaborare con Washington sarebbero soltanto una frangia 


: . «per un nuovo ordine pacifico periferica delle Br e l’attentato 

Lè Brigate rù russe nel :mondo oppure se «Mosca a Ferrero sarebbe stato com- 

1 Il lento ‘evolversi dell’ ‘affare vuol continuare a finanziare le  piuto per rancori personali: e 

“Moro. consente di indagare re- Brigate Rosse in Italia e a usa- contro il volere dei capi. Egual- 
. trospettivamente ‘su origine, re i cubani per dominare le vie mente, i bollettini di guerra 


“appoggi e finanziamenti alle d’accesso al Corno d’Africa». emessi dalle Br in ‘occasione 
Brigate Rosse..Il fuoco di sbar- AMT sei ; dell’affdfte Moro, non attacca- 
ramento del Pci, tendente a ne- . è E gt data no mai direttamente il pci, 
gare una qualsiasi ispirazione i (id mentre dichiarano esplicita- 
‘o matrice di sinistra, seppure Lia mente di voler distruggere la 
3 ideologica, lascia il tempo che Democrazia cristiana. Del pci i 
‘trova e trovando invece autore- BR E PCI . w brigatisti si limitano a denun- 
- voli contraddittori. Agli anali- . ciare e a smascherare il con- 
‘sti ed esegeti di casa nostra, si Il sospetto che dietro i briga- formismo e la sete di potere a 


“vanno aggiungendo gradual- tisti ci sia il Kgb si va facendo ogni costo del gruppo dirigente, 
mente esperti. multinazionali sempre più strada. Uno dei fon- che si avvale del compromesso 
- anche di valore. -Sul.New York . damenti dell ’ipotesi è che i. storico e dell’eurocomunismo 
sE Times, ‘rispondendo alle.aétcuse..membri. del pci non vengono . per raggiungere al più presto 
1 mosse dalla Pravda agli Usa e mai attaccati dalle Br. L'unico più alte e sospirate poltrone di 
perle quali Moro sarebbe stato attentato a un comunista, quel- comando. E il loro linguaggio, . 
rapito dallà Cia, James Reston lo al giornalista torinese Ferre-  fattane la tara della virulenza, 
‘ accusa esplicitamente Mosca ro, fu rivendicato non dalle Br sostanzialmente è identico a 
‘di favorire non solo le Br ma ma da Prima Linea, che è una quello della Tass e della Prav- 
i... anche tutti gli altri terroristi Brigata Rossa di serie B, utiliz- da. C'è dunque tra Urss e Br, 
- ‘italiani:-Annunciando un-pros- zata per.il reclutamento di nuo- questa sintonia di vocabolario 
simo incontro Vance-Breznev, vi adepti e ‘all’addestramento e la ‘stessa unità di intenti, 
“Reston dichiara: «Vance cer- di elementi non ancora ‘control. quando prendono di mira Ber- 
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linguer e risparmiano il nucleo 
stalinista del pci, di fedele os- 
servanza moscovita. Uno degli 
ultimi messaggi dei brigatisti è 
del resto esplicito: «Con la col- 
laborazione dei berlingueriani, 
lo Stato imperialista delle mul- 
tinazionali 
guerra controrivoluzionaria a 
tutto il proletariato metropoli- 
tano» e, più oltre, «l’opera 


sempre più scoperta di polizia. 


antiproletaria, delatori e spie 
| delregime da parte dei revisio- 
nisti del P.C.I.». 


9 


Allora, perché Moro 


In tale contesto, il rapimen- 
to di Aldo Moro diventa chiaro 
e spiegabile. Moro è il presi- 
dente della Dc che ha avuto più 
peso e influenza è ha suscitato 





maggior potere di persuasione 
:.- per far giungere il pci alle so- 


glie del governo. Prima del ra- 
pimento, Moro era il candidato 
più certo alla présidenza della 
repubblica, una ‘carica che gli 
avrebbe permesso di allargare 
la presenza governativa dei co- 
munisti nell’area del potere. 
Sequestrando Moro, le Brigate 
Rosse hanno: seguito la logica 
dei comunisti sovietici e degli 
stalinisti italiani del pci, i quali 
invece sostengono che il partito 
comunista debba andare al go- 
verno da solo, senza la Dc o con 
una Dc umiliata e minoritaria. 
Pertanto. l’attacco sovietico- 
° brigatista a Moro e la sua eli- 
-. --minazione, - ‘comunque, 

scena dei vertici politici; po- 
trebbero » spiegarsi ‘secondo i 
contorni di tale disegno. Stesso 
fine e scopo hanno gli attacchi 
a Berlinguer, il quale, si ricor- 
derà, era assieme a Moro nel. 


——Felenco brigatista -dei rapitori. - 


la fazione stalinista avrebbe. fi- 
nito col prevalefre.. ‘Tutto ciò 


Eliminato IE .dal pci, 





“adottare: 


ha dichiarato la 


— dalla... : 
- PCOI/URSS:: 


spiega anche, seppure indiret- 


‘tamente, le nuove straordina- 


rie misure di sicurezza che 
Berlinguer è stato costretto ad 
guardie triplicate, 
pattuglie diurne e notturne di 
compagni armati attorno alla 
sua abitazione, . mutamento 
costante dell’alloggio, e una ri- 
messa speciale ed esclusiva, 
anch'essa guardata a vista in 
permanenza, per la sua auto- 
mobile corazzata. 


Lotta continua a rap- 
porto da Cossiga 


Alla vigilia delle elezioni del 
giugno ‘76, il sardegnolo Cossi- 
ga ospitò più di una volta, nel 
suo ufficio del Viminale, Adria- 
no Sofri, ricco ed incontestato 
leader di Lotta Continua. I due 
statisti-dovevano-raggiungere 
un compromesso sul come con- 
testare i comizi elettorali della 
destra e della DC. Infatti, non 
si è trattato di connivenze, ma 
di: un. rapporto . padrone- 
dipendente dei più classici. Da 
allora è cambiato solo il padro- 
ne: non è più il ministro sardo, 
bensì il generoso Gianni Cer- 
vetti. Quanta strada ha fatto 
Lotta Continua: dai gruppi in- 
dustriali tedeschi, a quelli ita- 
liani, al ministro di polizia per 
finire all’ala moscovita del Pci. 


LO) 


- Cervetti 
a rapporto bisettima: 
nale 


. L’eurocomunismo, non lo sa 
solo Zaccagnini, è un espedien- 


-te volto.ad accreditare una pre- 


sunta autonomia da Mosca dei 


partiti: comunisti dell’Europa 


occidentale. È un fatto che 





questa «autonomia» sia nata, 
studiata, suggerita e calibrata 
dai tavoli di Suslov e Ponoma- 
riev al Kremlino. Prendiamo il 
partito comunista italiano. Ha 
voglia Berlinguer a scrivere 
pastorali, parlare di «scudo 
Nato», riempirsi la bocca di 
pluralismo e libertà delle im- . 
prese. Negli ultimi 12 mesi i di- 
rigenti del suo partito hanno 
avuto: ben 62 colloqui segreti 
con agenti sovietici. Tali collo- 
qui sono stati minuziosamente 
registrati dai servizi di sicurez- 
za occidentali e solo di una par- 
te di essi è stata data notizia al- 
la stampa. In particolare, mai 
nulla è trapelato su Gianni Cer- 
vetti, il vero uomo chiave delle 
Botteghe Oscure che si reca 
due volte la settimana a villa 
Abamelek per conferire (in lin- 
gua russa) e prendere istruzio- 
ni dall’ambasciatore Rijkov, 
quello delle spie scoperte ma 
mai rimpatriate da nessuno. 


La prima palla 
a Fidel ... 

.Dal 26 agosto al 10 settembre 
avrà luogo tra Bologna, Parma 
e Rimini il XXV Campionato 
mondiale di baseball dilettanti, 
il gioco piuttosto noiosetto in- 
ventato ‘dai soldati americani 
durante la guerra di secessione 
e che altro non è se non una lip- 
pa modificata. Ma, come tanti 
altri prodotti che hanno vinto la 
seconda guerra mondiale, in 
Italia ha attecchito e sincera- 
mente non ha mai dato fastidio 
a nessuno. 

Quest'anno il campionato si 
svolge appunto in Italia, essen- 
dosi l’Italia qualificata con l’O- 
landa per la zona europea, 
mentre la zona americana ha 
qualificato Usa e Canada, e l’a- 
siatica Giappone e Corea. Al 
campionato parteciperà anche 
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la squadra di Cuba, attuale cam- 
pione :del mondo. Ciò ha indot- 
to Bruno Benek, presidente del. 


la federazione italiana ed euro- 


pea di baseball e vice di quella 


mondiale, a scrivere a Fidel 


Castro una lettera di. invito. 
Niente di male, sempre che Fi- 
del non venga in Italia col sot- 
tinteso con cui visitò recente- 
mente Addis Abeba.:.col propo- 
sito cioè di inviarvi a tempi 
brevi qualche migliaio di vo- 
lontari. Nella sua letterina, Be- 
nek ha invitato Fidel Castro a 
inaugurare il campionato, lan- 
ciando sa spola, la prima 
palla. . 


n9 - Novena! sono on PRIGIONIERO 


POLITO! 
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sr: E 
Benek I 
come Fantozzi 


La lettera di Benek a Castro 
fa pensare per stile ed espres- 
sioni a quelle che Fantozzi scri- 
ve al suo capufficio: striscian- 
te, adulatrice, servile. In sinte- 
si, eccola: «Credo che un capo 
di Stato come lei, semplice, 
umano e sportivo, possa com- 
prendere _ perfettamente con 


quale spirito di amicizia e di 
simpatia, al di là di ogni aspet- 
to ufficiale, le viene inviato 
questo invito. Da molti anni Fi- 
del Castro rappresenta per mi- 
lioni di uomini il simbolo di un 
mondo nuovo e giovane, un 
mondo diverso da tutti quelli 
che conosciamo». Un mondo 


PARLO! SONO UN PoLMCO- 


PRIGIONIERO! 
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nuovo che, aggiungiamo noi, 
non si reggerebbe economica- 


mente in piedi se a puntellarlo 


non ci fosse l'Unione Sovietica. 
Un mondo che nel 1962 stava 
per. trascinare tutti in: una 
guerra definitiva per via dei 
missili sovietici. Un mondo tal- 
mente nuovo che va cercando 
rogne neocolonialiste in Angola 
__@d Etiopia per trovare qualco- 
‘sa da fare ai suoi ‘disoccupati, 
‘più o meno come faceva Mus. 
solini nel 1938. ‘ 


Per questo 
il camerata Benek... 


È assillo perenne, psicanali- 
ticamente accertato,’ degli ex 
.__fascisti il cergare di essere più 
i comunisti di Stalin, Lenin e 

aree per fat dimenticare i lo- 

» TO.-trascorsi.- Nessuna strada 
sembra loro troppo-lunga.-Per- 

ciò, l'ex Guf torinese, ex volon- 

tario paracadutista” ‘della -2* 

, guerra mondiale, alias Bruno 
‘ Benek, arriva a scrivere lette- 

re siffatte a Castro o a.chi per 

lui, mettendo subito in chiaro 

di essere, oltre che presidente, 

. anche compagno: «sono il vi- 

cepresidente :dell’Ainba ‘della 

quale è presidente il compagno 

Manolo Gonzales Guerra»; Ciò 

equivale a dl ebiarsie proprietà 

comunista arjche il ‘baseball 
italiano. Ancor più significati- 
va, è rota Castro di lan- 

‘ciare la primb palla. Tocche- 





rebbe -a-Benek l’onore ma: lui - 


‘non può;-dato che non è senza 
peccato: è stato fascista. Oppu- 
‘re forse teme di rimanere per- 
sonalmente senza, essendo tipi- 
co del fasciocomunista anche il 
‘complesso di castrazione, tanto 












































‘più affidando 1a preziosa; palla 
inaugurale a uno che. nientedi. 
meno si chiamà Castro: ; 
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La raccolta di «Op» è a cura di Sandro Petrecca e Giovanni Petta 





I servizi segreti 
“cel 
dott. Costa 


Nell’inchiesta su «Lo Stato 
ed il terrorismo» aperta nel 
primo numero di questo setti- 
manale, è stata citata una di- 
chiarazione dell’on. Andreotti: 

c’è da vedere se in Italia so- 
no mai esistiti servizi segreti e 
se hanno funzionato». 

Era una sfida politica: l’O.P. 


lo ha scritto. Ora è opportuno . 
‘ aggiungere altro, 


Se si volesse mutuare il lin- 
guaggio dei teologi della rivolu- 


zione - una genìa ancor oggi ca- 


ra ai potenti di-Oltretevere - si 


‘preciserebbe all’on. Andreotti - 


grande esperto di cose pairoc- 
chiali - che, accanto alla me- 
moria dei comuni mortali, esi- 
ste anche la «memoria perico- 
losa» degli eletti che, provocati 
opportunamente o inopportu- 
namente (dipende dal punto di 
vista), possono rivangare veri- 


‘tà originarie; siano esse cri- 


stiane o... tecniche. 

‘’ Più laicamente - e quindi con 
chiarezza - si può constatare 
che il disprezzo dell’on. An- 
dreotti è temerario ed ingene- 
roso. Presume che cause natu- 
rali o di altra natura abbiano 
messo a tacere «tutti» i testi 
moni ed i loro eredi. 

Ignora doveri di riconoscen- 
za cui neppure i politici più ci- 
nici possono sottrarsi: ‘An- 
dreotti IV non può fingere di 


ignorare Andreotti I e neppure 


x Andreotti il Delfino. 


Seria ‘regredire ‘nella storia 


del regno piemontese quando, 
alla vigilia della battaglia di 
Novara, nacque un rudimenta- 
le servizio di informazioni, che 
prese corpo sostanzialmente 
solo durante la I guerra mon- 
diale, si potrebbe ricordare al- 
l'illustre frusinate che durante 
la II guerra mondiale il SIM 
funzionò così bene che ‘alcune 
sue operazioni vengono ancora 
proposte allo studio delle nuove 
leve di agenti segreti, sia in Oc- 
cidente che nelle accademie di 
spionaggio gestite dal Cremli- 
no. Ne sa qualcosa Rezia il 
gen. Grassini... 


Che dire poi dell’OVRA? AU 
prescindere da valutazioni po- : 
litiche, fu un capolavoro tecni- 
co-psicologico, a cominciare 
dalla. sua. denominazione. 
Questa venne prescelta dal fon- 
datore, Arturo Bocchini, con 
l'intento esclusivo di ColpeS 
l'immaginazione. 

L’OVRA fece tremare ogni 
sorta di politici anche dopo la 
liberazione, quando ne ‘soprav- 
vivevano. solo .gli archivi, 
emendati da tedeschi, britanni- 


| ci ed americani: infatti, nel- 


l'immediato dopoguerra, il ve- 
ro capo operativo si aggirava 
per Roma beffardo, temuto ed 
indisturbato. 

Questi avrebbe ’ potuto spie- 
gare che, già pochi anni dopo la 
creazione, l'’OVRA dedicava 


‘parte cospicua dell’attività alla 
‘ protezione di interessi politici 































































italiani all’estero, operando in 
tutta Europa, nel Medio Orien- 
te, in Africa e persino in Asia, 
mentre la repressione dell’an- 
tifascismo diveniva sempre più 
una routine, che non impegna- 
va gli uomini migliori. 


SIM ed OVRA operarono, 
quasi sino alla fine, al servizio 
di interessi italiani. 

Le infiltrazioni avversarie 
furono marginali e, per quanto 


al settore iriformativo econo- 
mico, nel quale i britannici 
riuscirono ad aprire un loro ca- 


industriale tessile." 
Tutte queste cose Andreotti il 
Delfino deve averle «necessa- 
riamente» conosciute: egli go- 
‘dette a lungo della fiducia di De 
‘Gasperi, un uomo - è opportuno 
sottolineario..-.la.cui biografia 
«completa» non potrà essere 


finché la Santa Sede continuerà 
a negare l’accesso a certi ar- 
chivi. 

In essi, ad esempio, ;, vengono 


molto polemica di Don Sturzo, 


l'intervento dell’OVRA presso 
l'editore britannico, su richie- 
sta di alti personaggi vaticani. 

Costoro . usufruirono della 
straordinaria efficienza del- 
l’OVRA anche in altre circo- 
stanze, ‘e si dimostrarono 
sempre molto grati. 


|. In epoca molto più recente, 
mentre piovevano avvisi di 
reato e mandati di cattura su- 
gli uomini di vertice del SID, 


© parecchi, nel «transatlantico» 


di Montecitorio,- furono . testi- 


za del braccio destro di An- 
dreotti ‘III, il sottosegretario 
Evangelisti. Costui proclama- 
va: «Finalmente abbiamo 
— messo a postoi generali!». 

Qualcuno osservò che, prima 
di cantare vittoria, egli avreb- 


concerne l’OVRA, circoscritte © 


.nale, con'la cooperazione di un 


redatta neppure dagli intimi, 


conservate le bozze di un’opera 


che non vide mai la luce per. 


‘ta- su’ quel fatto. 


moni della scomposta esultan- 


CPiriaggior RE 


be dovuto attendere ancora pa- 
recchie «riprese», perché certi 
confronti non terminano, come 
sul ring, alla quindicesima... 
Meraviglia la smemorataggine 
di Giulio Andreotti. 

Pochi conoscono meglio di lui 
che il traballante potere de- 
mocristiano visse a lungo del- 
l'appoggio e dell’efficienza del 
SIFAR e del SID, i cui uomini 
migliori, peccando probabil- 
mente di ingenuità, erano con- 
vinti che, per carità di patria, 
convenisse evitare al Paese 
traumi laceranti, finché la Re- 
pubblica non si fosse consolida- 
ta e non fosse stato tagliato o 
sciolto il nodo comunista. 

Così, pur nel disgusto più mo- 


‘tivato, essi operarono fortunosi 


salvataggi di eminenti politici 
democristiani, che indulgeva.- 
no sprovvedutamente ad incon- 
fessabili debolezze... 

Il politico frusinate non può 
avere certo dimenticato i fatti 
dell’albergo -DEAgORL, presso 


i Palazzo Chigi. 


Qui un uomo di governo, già 


‘ pupillo di De Gasperi, veniva 
‘sorpreso dalla polizia mentre 


teneva un convegno «unisex» 
con dei minorenni. Ma si atti- 
vavano subito, automatica- 


“mente, le antenne informative: 


del Centro .C.S. (vuol dire: 
controspionaggio) di Roma, il 
cui ufficio si trovava in via del 
Tritone, a poche centinaia di 
metri dall'albergo Dragoni. 

Il responsabile ‘di allora, co- 
nosciuto da molti come «dr. 
Costa», intervenne immediata- 
mente, con discrezione, met- 
tendo tutto a tacere. 

La polvere del tempo è cadu- 
Purtuttavia 
restano delle tracce indelebili. 
Quel «dr. Costa», cui la Re- 
pubblica doveva molto per ra- 
gioni ben altrimenti serie e 
costruttive, godeva dell’amici- 
zia e della stima di Allen Dul- 
les, che lo faceva consultare, 
spesso, sulle prospettive della 
situazione italiana. 
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Pochi anni più tardi, lo stesso 
notabile democristiano si trovò 
coinvolto in un altro scandalo. 
Il suo nome compariva nel tac- 
cuino dei clienti della tenutaria 
di una rete di «squillo», che of- 
friva a lui e ad altri l’opportuni- 
tà di appagare certe debolezze. 

Il taccuino pericolosissimo 
cadde nelle mani della redazio- 
ne di un quotidiano paracomu- 
nista: entro poche ore. venne 
aperta una trattativa, le cui 
conseguenze sembra pesino an. . 
cora sul nostro Paese. Allora 
soccorse l’intervento di «esper- 
ti» del Ministero dell’interno, 
cioè gli uomini che si cerca di 
trascinare - anch'essi - dinanzi 
ai tribunali. Non vi fu clamore 
pubblico. 

L’onore di dare in anteprima 
lo specchio addomesticato del- 
l’attività della rete di «squillo» 
venne lasciato ad un settima- 
nale «amico» che, per l’occa- 
sione, uscì in edizione straordi- 
naria. Purtuttavia l’orienta- 
mento politico del personaggiò 


‘ subì gradualmente una strana 


metamorfosi. 

-. Da uomo di spicco della de- 
stra democristiana, si trasfor- . 
mò in fautore del dialogo con i 
comunisti. Ciò è accaduto an- 
che ad altri. Ma per questi non 
si conosce, o non si conosce an- 
cora la causa personale della 
singolare conversione. 


Questi precedenti maleodo- 
ranti vengono ricordati solo 
per replicare alla clamorosa 
improntitudine di certi politici. 
Comunque anche questi prece- 
denti non possono permettere 
di dubitare della passata effi- 
cienza dei servizi segreti dello 
Stato che, come avvenne già 
nell’anteguerra, durante il II 
conflitto mondiale e nel dopo- 
guerra, funzionarono benissi- 
mo, finché uomini politici ir- 
responsabili non presero a de- 
molirli con un accanimento che 
tradiva gravi, inconfessabili 
propositi. 
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pbrischezza è è quella che' ha sfigurato questo volto; ogni di lui 
‘tratto denota un tal vizio; la natura non aveva formato così 
‘quelnaso; quelle labbra, quelle rughe, tutto concorre ad espri- 
mere una sete insaziabile; quello sguardo ha ae quell’e e- 
nergia chein prima dovea possedere. 















































L'uomo dedito .all’ubbriachezza ha pressoché sempre rosso il 
naso e rosse le guance, e bene spesso di un tal colore sono orlate 
. anche le palpebre. In generale la di lui pelle è floscia e rugosa, 
e singolarmente poi sotto il mento. 





GIOVEDI’ notizie 





Cossiga ministro boc- 


ciato profeta avventa- 
to © oa 


Nel giugno del 1969 un’agen: 


.. zia di stampa, specializzata in 
problemi del mondo studente- 
sco e universitario, l’Univer- 
press a proposito del ministro 
Cossiga a quel tempo sottose- 
gretario- alla Difesa, scriveva 
delle cose a dir poco stupefa- 
centi. Docente di diritto costi-. 

| tuzionale presso la Facoltà di 
Giurisprudenza nella Universi- 

| tà. di-Sassari, durante 1’ Anno 
Accademico 1968-’69, ‘il  Sotto- 
segretario Cossiga non solo non 
aveva svolto neppure una lezio- 
ne ma pareva che, secondo l’U- 
niverpress, «i libretti degli stu- 
denti, per essere firmati, venis- 
sero inviati a Roma tramite un 
militare in missione speciale». 
Straordinariamente il compor- 
tamento: del docente- 
sottosegretario era parso cen- 
surabile al Consiglio di Facoltà 
che non confermava l’incarico. 
Al sottosegretario precipitato- 
si a Sassari con un aereo mili- 
tare venne confermata la «boc- 
ciatura»: raro esempio di fer- 


“— mezza democristiana! L’anno. 


scorso; di questi tempi, il mi- 
nistro Cossiga nella sede della 
Stampa estera a Roma teneva 
una conferenza-stampa. Un 
anonimo articolista di «Paese 
Sera» descrive, per dare un po’ 





| di colore al pezzo, l’ambienta- 


i zione... della  conferenza- 
stampa: «Ragazzotti in giub- 


botto si appoggiano distratta- 


mente ai muri... facce scono- 
sciute siedono qua e là tra i 
giornalisti che affollano la sa- 
letta di via della Mercede»... 
sembra di leggere un giallo di 
spionaggio. Alla fine, in riferi- 
mento all’uccisione del magi- 
strato Coco, la citazione del mi- 
nistro degli Interni: «Dati i ca- 
ratteri del terrorismo. europeo 
non è possibile dire sulle ulte- 


‘riori attività dei gruppi eversi- 


vi, anche se il loro isolamento 
politico e- morale fa ritenere 
improbabili, se non impossibi- 
li; ulteriori manifestazioni di 
tale portata». A suo tempo fu 
bocciato. all’Università, ora i 
fatti lo bocciano come «profe- 
ta»: quando Cossiga sarà boc- 
ciato come ministro? 


3 


Il Ministro del Tesoro 
si chiama Milazzo 

- Ma:no, dirà subito qualche 
nostro lettore che riesce a se- 
guire i caroselli delle compagi- 
ni ministeriali che deliziano la 
stremata Italia, il Ministro del 
Tesoro oggi è Pandolfi. Di no- 


“me.-Di fatto, se lasciano fare 


ad Andreotti, il ministro è l’al- 
tro. Ed Andreotti in fatto di Te- 
soro il suo da fare ce l’ha. Tan- 
to che deve farsi aiutare. Lo 
aiuta da par suo il capo di Gabi- 
netto.che risponde al nome di 
Viricenzo Milazzo; è lui che gui- 
da. Pandolfi e gli fa firmare i 
provvedimenti già fatti. 
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Il tecnico dei deficit 
sommersi 


Quando mai riuscirebbe un 
Pandolfi a truccare bilanci co- 
me li sa truccare Milazzo? Chi 
come lui sa stanziare spese per 
rimandarle agli anni successi- 
vi; e gli anni successivi riman- 
darle ancora agli anni succes- 
sivi e così via e così sempre? 
Fino all’avvento del pci. 


<A 


Bandiera gialla alla 
Italcasse 


Licenziato in tronco Gian- 
paolo Finardi, un direttore che 
ha diretto per sei mesi soltanto, 
i tre commissari straordinari 
inviati a ripristinare le regole 
bancarie in Italcasse hanno de- 
ciso di sostituirlo pro-tempore 
con due dirigenti di secondo 
grado, Luciano Maccari diret- 
tore della Cassa di Risparmio 
di Pisa e Bernardino Lamberti 
direttore della Cassa di Torto- 
na, nominati rispettivamente 
direttore e vicedirettore dell’i- 
stituto di credito di via S. Basi- 
lio. La cosa non è stata gradita 
dai funzionari dell’azienda, per 
i quali un conto è conceder fidi 
su autorizzazione di un diretto- 
re di prima classe, altro è fare 
altrettanto comandati da una 
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notizie giovedì 


firma in seconda. In una paro- 
la, si son mossi i sindacati, è 
stato stilato un documento di 
feroce polemica con i commis- 


ammutinamento. La parola 
d’ordine «aridatece er puzzone 
nostro». ; 





Quando s 
cessario 

De Mattia, Colli e Rossini - i 
Commissari - naturalmente 


‘non sicurano più di tanto delle- 
‘opinioni personali dei loro di- 
pendenti. Sanno di essere im- 
popolari, ma ancor più sanno di 
dover rimettere in piedi l’Ita]- 
casse non solo sotto il profilo 
amministrativo, ma anche sot- 

. to quello disciplinare, profes- 
sionale e tecnico. Perciò, senza 
tentennamenti, si sono limitati 
a diffidare i loro funzionari dal 
mantenere. contatti. con la 





‘tempo loro necepsario a rifare 
il bilancio truccato da Finardi. 


ros 


Per Finardi una buo- 
nuscita da brividi 


Con ‘Finardi torniamo alle 
dolenti:note. Cacciato in malo 
modo dall’incarico la settima- 
na scorsa,.sono iniziati i con- 
teggi per la liquidazione . delle 














_colarmente lab@riosi. Finardi, 
per motivi inspiegabili, non ha 


buzione nero sw ‘bianco, limi- 
tandosi ad ‘affermare di «vole- 
Te ‘quello che: ppendeva . Arcai. 
ni». La frase e in serio 





imbarazzo la 
l'azienda di cre 
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sari. In banca l’atmosfera è da. 


stampa. Almeno: Per tutto .il. 


|. spettanze. Sono conteggi parti-. 


mai voluto definire la sua retri- 


agioneria del- 
to. Si dice in- 


fatti che nei mesi trascorsi in 
via S. Basilio, Finardi abbia 
percepito emolumenti in ragio- 
ne di una retribuzione annua di 
milioni 120, con l’aggiunta di 
milioni 30 a titolo di premio 
produttivo. L’imbarazzo dei ra- 
gionieri nel ricalcolo della li- 
quidazione è spiegato. dalla 
presenza in Italcasse degli 
ispettori della Banca d’Italia 
dove Baffi, il Governatore del- 
la moneta carta, ‘percepisce 
appena 56 milioni l’anno. 


Se un costruttore chie- 
de e sottolineo se 


. Mentre i ragionieri sono alle 
prese con il calcolo della liqui- 
dazione di Finardi, si appren- 
dono. nuovi particolari sulle 
operazioni di credito recente- 
mente effettuate -in-Italcasse. 
Pdrliamo, per esempio, di cre- 
dito edilizio e più in particolare 
poniamo che un costruttore 
avesse avanzato una richiesta 
di finanziamento su un proget- 
to per la costruzione di un im- 
mobile del valore di 20 miliar- 
di. Questo costruttore, che è 
furbo, al progetto allega fotoco- 
pia del contratto di vendita del 
medesimo immobile, - ancora 
sulla carta, acquistato da un 
ente pubblico per 26 miliardi. A 
quel punto, come credete si re- 
golasse l’Italcasse? 

Qualsiasi altra banca avreb- 
be finanziato il 50% del costo di 
produzione dell'immobile, cioé 
avrebbe dato 10 miliardi. Vice- 
versa l’Italcasse che ama i suoi 
clienti e per essi fa le cose in 
grande, concede un: finanzia- 
mento del 100%, calcolato sul 


| valore d’acquisto. Cioè dà i 26 
‘miliardi promessi al costrutto- 


re dal pubblico ente. Insomma, 
in via S. Basilio la politica ban- 
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caria è giunta al punto di finan- 
ziare alle imprese edilizie per- 





«sino gli utili. 


È l’ora di riparlare 
della «banda di Shan- 
gai» 

Nell’ottobre scorso, interve- 
nendo al Consiglio Nazionale 
democristiano, il Ministro de- 
gli Esteri Forlani fece un ac- 
cenno all’esistenza, all’interno 
di partiti della sinistra italiana, 
di una «banda di Shangai»; ter- 
mine con il quale sono indicati 
gruppi che pur militando for- . 
malmente in partiti democrati- 
ci e costituzionali mirerebbero 


. a far.esplodere nel paese una 


situazione insurrezionale e da 
guerra civile, contro lo Stato 
costituzionale e di diritto. Tali 
gruppi, ovviamente, potrebbe- 
ro avere legami e collegamenti 
con paesi. esteri interessati, 
anche economicamente, a 
mantenere uno stato di tensio- 
ne e di permanente disordine in 
Italia. Sarebbe quanto mai op- 
portuno pertanto che l’autorità 
di Governo ribadisse non solo il 
suo non gradimento per ogni 
forma di finanziamento estero - 
occulto ‘0 palese - a partiti, 
gruppi, sindacati o giornali, 
ma facesse comprendere - con 
la necessaria discrezione ed 
altrettanta fermezza agli stati. 
esteri sospettati di interessate 
protezioni e di ingerenze negli 
affari interni italiani, di non 
gradire la frenetica attività di 
«contattazione» svolta nel no- 
stro paese da rappresentanti 
delle. diverse ambasciate nei 
confronti di esponenti politici 
italiani. 

A proposito. della stessa 
«banda Shangai» di cui Forlani 
fece cenno, è utile ricordare 








notizie giovedì . 


che il capufficio stampa del Mi- 
nistero degli Esteri risponde al 
nome di Sergio Berlinguer, di- 
piomatico certamente non co- 
munista ma pur sempre cugino 
- al pari di Cossiga - del segre- 
tario del PCI Enrico. Poiché 


anche all’interno del partito co- 


munista l’immagine usata da 
Forlani sta ad indicare il grup- 
po.di «cani rognosi» facenti ca- 
po agli oppositori della politica 
seguita dall’attuale segretario 
del Pci, corre voce in alcuni 
ambienti che la. «banda. di 
Shangai» avrebbe quale capofi- 
la un noto SENONente ‘sindacale 
fumatore di pipe. 


“La. situazione è tale” ormai 


che il Ministro Forlani dovreb- 
be uscire dal riserbo e, dopo gli 
accenni, dire chiaramente tut- 
to quello:che sa -- anche in virtù 


della carica. ricoperta--- sulla: 


+ banda di-Shangai edi suoi-col- 
legamenti.. Aspettiamo che 
venga interrogato dalla stessa 
. Magistratura che si interessa 
Gale caso o Moro. - 


2 maggio 1978 (MR 
anna; 


uu 11 Banco di Roma visto dal di dentro (1) | 
Il bilancio è pulito 
è sporca la finanziaria. 


: ‘Ingiustificato «l'entusiasmo 
degli azionisti del Banco di Ro- 
ma che al termine di una dupli- 
ce: assemblea (ordinaria. e 
straordinaria) ‘hanno dappri- 
ma approvato il bilancio al 31 
dicembre ’77 ed infine disposto 
l'aumento del.capitale sociale 


“da 40 a 70 miliardi di lire. Pri- 


ma di potersi chiamare «fuori» 
dalle conseguenze giudiziarie, 
politiche e professionali della 
vicenda Finabank/Sindona, 
troppi altri artifici contabili bi- 
sognerà aspettare... 
Innanzi tutto perché le cosìd- 


dette «note positive» riscontra- 


te : da alcuni quotidiani che 
commentando l’approvazione 


del bilancio presumono una ra- 


‘ pida ripresa ‘del Banco di Ro- 


mà, ignorano del tutto lo spino- 
so e datato capitolo Finroma. 
Con sede in Roma piazza Ve- 
nezia 11, capitale sociale 1 mi- 
liardo di lire, presidente il rag. 
Guglielmo Di Consiglio, vice il 
dott. Carlo Garramone, consi- 
Bgleri Alessandrini, Bassi, Ca- 
rini, Ciulli, Desiata, Federici, 
Zannaro e Zunnino, direttore 
Edgardo Barbato, la Finroma 
È ‘la finanziaria attraverso la 
iale il Banco ha puntualmen- 
e riparato dalle tempeste della 
[A i suoi clienti più amici 
degli amici. 
In particolare Finroma ha 


. sempre operato sotto il segno 


di Ventriglia-Puddu-Guidi. Dei 
tre il vero boss era il primo, 
(dalle pieghe dei bilanci ha 
sempre trovato il modo di lan- 
ciare una ciambella di salva- 
taggio ai suoi due grandi amici 


‘ armatori, Lauro e Lolli-Ghetti, 


che in cambio di denaro buono 
gli ha offerto in garanzia effi- 
mere azioni Nai) gli altri due, 
sono stati presenti fino allo 
scorso anno nella finanziaria 
nelle veti di consigliere (Pud- 
du) e vicepresidente effettivo 
(Guidi). 

Ma se non avessero voluto in-- 
correre in facili entusiasmi e 
traumatiche . disillusioni, . gli 
azionisti del Banco di Roma 
avrebbero dovuto ficcare il na- 
so nell’operazione : De. Luca 
condotta personalmente da 
Ventriglia Ferdinando e che 
trova oggi la finanziaria espo-.. 
sta per oltre 7 miliardi con quel 
costruttore romano. 

Costui è quello del Midas Ho- 
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tel dell’ Aurelia antica, cioè un 
costruttore . pesantemente 
esposto col sistema bancario 
romano ed in particolare col 
Banco di Roma e con la Cassa 
di risparmio dove i 10 miliardi 
a suo tempo concessi e mai ria- 


. vuti da Corrado Garofoli, rap- 


presentano una spada di Da- 
mocle sulla carriera del pre- 
supponente banchiere. 

Preoccupato pb l’eventuali- 
tà che lo scandal 
Luca potesse allargarsi e .coin- 
volgere il Banco di Roma, Fer- 
dinando Ventriglia pensò bene 
di trasferire l'esposizione Mi- 
das Hotel dal Banco alla colle- 
gata - finanziaria-pattumiera. 
che, sembra, debba tuttora ria- 
vere i suoi 7 miliardi e gli inte- 
ressi maturati. Il problema og- 


gi per Ventriglia,;di fatto sem-. 


‘pre amministrata e della Fin- 
roma, è che a ca delle forti 
perdite subite perj’allegra am- 


Garofoli/De 


| 
notizie giovedì / 


ministrazione, oggi il fondo 
rischi della Finroma è di soli 


618 milioni, per cui il capitale . 


sociale va azzerato e ricostitui- 
to. A tale operazione dovrà pe- 
rò partecipare in quota parte 
anche l’Assicurazioni Genera- 
li, socia al 20% della finanzia- 
ria del Banco di Roma. La 


.compagnia di Cesare Merzago- 


ra non è stata mai informata 
delle disinvolte operazioni ban- 
carie di Ventriglia Puddu e 
Guidi con De Luca ma per po- 
ter bussare a quattrini, prima o 
poi qualcuno sarà pur costretto 
a confessare. Escluso che pos- 
sa. farlo Luciano Puddu, che de- 
ve ancora chiarire la sua posi- 
zione in merito alla nota vicen- 
da Marzollo/Banco di San Mar- 
co/Banco: di Roma, ad'infor- 
mare l’Assicurazioni Generali 
sarà forse il dott. Garrammone 
che conosce come le sue tasca 


‘ l’intera questione... 


II 
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uu Banco di Roma visto dal di dentro (2) 


40 miliardi scritti 
in Grassetto 


Un'altra operazione non esa- 


« minata dall’assemblea dei soci 
dn occasione dell’approvazione 
del bilancio, è quella relativa 


alle spese affrontate dal Banco 
di Roma per l’acquisto e l’al- 
lestimento della nuova sede 
dell’Eur, spese calcolate in 40 


‘miliardi per l’acquisto delle so- 
-—le-mura-dal-costruttore-Gras:-- 
setto; grazie ‘all’intermediazio- 
--ne-di-Carraro; presidente della; 


Lega calcio. Nel contratto di 
vendita, alla voce spese ag- 
giuntive, figurano ben 6 miliar- 
di, giustificati sulla carta dalla 


costruire . dalla destinazione 
originaria. (alberghiera) .a 
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quella effettiva (uso uffici), in 
realtà transitati per le mani 
dell’ente Eur non si sa a che ti- 
tolo. Come è noto negli anni 
passati il Banco di Roma fu 
spesso al centro di aspre pole- 
miche, accusato di eccessivi in- 
vestimenti immobiliari. Per ov- 
viare all’acuirsi delle maldi- 
‘cenze, la direzione del Banco 
preferì non acquistare una nuo- 
va sede e ristrutturare ed am- 
modernare quella di via del 
Corso. 

È successo invece che, spese 
centinaia di milioni per il rin- 


—trasformazione- della licénza a novamento, il Banco apprese 


improvvisamente che il 50%. 
dei suoi dipendenti abitava al- 
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Se il Banco di Roma ha evitato di 
rendere conto agli azionisti dell’o- 
perato di Finroma (la collegata fi- 
nanziaria), ancor più si è.guardato 
dall’indicare quali siano le posizioni 
debitorie di alcuni traballanti «pa- 
lazzinari» e di certi discreti rientri 


concordati a tassîì di interesse fuori 
cartello. In particolare nulla è stato 
detto delle posizioni di Sacco e 
Genghini, nonostante i due costrut- 
tori romani siano esposti con il Ban- 
co per alcune decine di miliardi di 
lire. È 








l'’Eur, ergo, per motivi sinda- 
cali e di efficienza, occorreva 
trasferire al più presto in quel 
quartiere la sede della banca. 
Alla caccia di un immobile in 
Eur, il Banco dapprima allac- 
ciò contatti con il costruttore 
Gaetano Anzalone (il presiden- 
te della Roma Calcio) per un 
certo palazzo sulla C. Colombo 
dove si sarebbe potuto sistema- 
re persino il centro elettronico. 
In seguito, non si sa se per au- 
torevole intervento, al romano 
Alzalone fu preferito il veneto 
Grassetto. Al quale il Banco di 
Roma ha pagato 40 miliardi 
per una nuova sede (Eur) pri- 
ma ancora di aver trovato un 
acquirente per la vecchia (via 


del. Corso). Dove erano stati 


Spesi invano circa mille milioni 
per riammodernare. 
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‘Il Banco di Roma visto dal di dentro (3). 
Ma il fine di Medugno 
nori giustifica i ì mezzi 


Detto :che dal bilancio del 
Banco non traspare né l’am- 
montare delle perdite subìte 
con l’Immobiliare né quelle 
con i palazzinari né tanto meno 
quelle con la finanziaria, ricor- 
dato a futura memoria che nes- 


suno ha mai spiegato quali so- 


no le garanzie ‘offerte dai De 
Luca e dai Lolli-Ghetti per le 
rispettive esposizioni debitorie, 
affrontiamo ora senza peli sul- 
la lingua la spinosa questione 
della- composizione del nuovo 
consiglio d’amministrazione 
della banca. Non si comprende 


in virtù di quale principio giuri-_ 


dico l’Iri abbia cacciato Mario 
Barone ed abbia invece mante- 
| nuto l’avv. Guidi al suo posto. 
La Procura di Milano aveva 
colpito i due con lo stesso capo 
di imputazione, correttezza 
avrebbe voluto o che fossero 
mantenuti al loro posto o che 
fossero allontanati entrambi. 
Stabilito che l’Iri non è stato 
mosso da nessun principio di 
equità giuridica, parliamo pu- 
re di opportunità personali e 
politiche. Presidente del Banco 


di Roma è stato confermato 


Alessandro Alessandrini recente- 
mente nominato consigliere al Ban- 
co di Roma, è personalmente chia- 
mato in causa nella storia del trafu- 
gamento di capitali della coppia 





Ponti-Loren. In particolare si ricor- 
da che-l’Alessandrini, prodigo di: 


Gli uomini nuovi 
"del Banco 


Te che il tipo di operazione da lui 


uva Medugno ora fedelis- 
simo di Bisaglia e buon amico 
di. Carraro, il mediatore di 
Grassetto. Unico fatto nuovo, 
oltre la conferma di Medugno, 
la nomina a consiglieri di Ugo 
Niutta e Alessandro Alessan- 
drini, quello coinvolto nello 
scandalo -Ponti-Loren. Medu- 
gno conta di non restare a lun- 
go-al Banco. Ad ottobre, final. 
mente, dovrebbe scadere. il 
pontificato Petrilli e lui vuol di- 
ventare il numero 1 dell’istituto 


: di via Veneto. Per far ciò, gli 


occorrono alleati e ulteriori 
complicità politiche. È a que- 


sto punto che scatta la carta 


Guidi e il patto di protezione e 
d’alleanza. Confermando al 
Banco il coimputato di Barone 
Mario, Medugno in una si è fat- 
to alleati un uomo ed un partito 
politico (il psi che attraverso 
Nesi protegge Guidi). Se e 


quando Leopoldo Medugno sa- 
lirà al posto di Petrilli i favori 
resi oggi al socialista Guidi, 
potranno essere restituiti con 
gli interessi rappresentati dal- 
la tacita approvazione del PSI 
ad una successione Niutta. 






elargizioni. al cinematografaro 
manciniano in occasione della pro- 
duzione del film antiamericano Cas- 
sandra Crossing, non poteva ignora- 








istruita, configurava il reato di 
esportazione valutaria. 





notizie giovedì 


Parlare. 

di Basso 
era 
spettegolare?. 


| Entrato nelle ‘cronache del 
caso Moro soltanto nelle ultime 
ore quale tramite ufficiale tra i 
brigatisti e la famiglia del rapi- 
to, Lelio Basso era stato segna- 
lato ai nostri lettori già da due 
settimane. 

«Che fa Lelio Basso?» si chie- 
deva OP nel n. 4 martedì 18 
aprile, come mai nessuno gli 
ha- mai chiesto spiegazioni sul 
misterioso giro che‘si svolge 
nel retrobottega ‘della sua li- 
breria . in via della Dogana 
Vecchia (Roma), un vero cen- 
tro di smistamento di tupama- 
ros, monteneros, palestinesi e 


. alti guerriglieri internazionali? 


Siamo tornati sul caso Basso, 
e sulle nostre anticipazioni, non 
per mettere le penne del pavo- 
ne, ma per portare un esempio 
concreto di come intendiamo 
fare questo giornale. 


Di ciò che scriviamo, nulla è 
casuale. 

Personaggi noti e meno noti, 
vengono da noi costantemente 
tenuti sotto tiro, sotto osserva- 
zione, scrutati sin nei più picco- 
li risvolti particolari. 


Capiterà spesso, come è ca- 
pitato ai lettori dell’Agenzia 
OP con i Lefèbvre e i Crociani 
svelati fin dal 1971, capiterà’ 
spesso a chi ci legge con atten- 
zione di sentir parlare magari 
dei vizi segreti, di fatterelli a 
prima vista giudicati non signi- 
ficativi, che qualche settima- 
na, o qualche mese, più tardi si 
riveleranno la chiave di volta. 
di episodi, fatti e vicende de 
menti misteriosi. 
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Il Partito Comunista e la crisi 


(segue da pag. ?) 
cono tutto questo e la direzione ne è 


perfettamente informata. C'è inquietu- 


dine alla direzione la cui virata nofi è 
resa più facile dalle critiche che piovo- 
no dall’estrema sinistra e che trovano 
nel partito un’eco sempre più vasta. 


Tutto ciò spiega il profondo imbaraz-. 
zo della direzione del pci che letteral- . 


mente ha smesso di sapere il da farsi. 
Viene contestata a Bologna da migliaia 


di studenti riottosi. È sputacchiata nel- - 


la persona di Lama che predica in favo- 
re della nuova politica economica e so- 


ciale. È costretta a dimettersi a Napo- ‘ 


li, dove registra un cocente stacco mu- 
nicipale e dove ha dimostrato che la 
propria incapacità eguaglia quella tan- 
te volte denunciata di ogni altro parti- 
to. Si potrebbe continuare ‘all'infinito. 
L'imbarazzo dei comunisti italiani ri- 
corda quello provato nel 1916 da Lenin 


il quale egualmente non sapeva più che. 


fare e per cui la rivoluzione liberale del 
febbraio 1917 giunse come «una divina 


sorpresa». Quale divina sorpresa giun- 


gerà a tirare Berlinguer fuori dalle sue 
incertezze, aprendogli una nuova via? 


L’affossamento del re- 
gime 

Quel che è fatto certo è l’affondamen- 
to del regime. L’Italia conferma una 
volta di più l'affermazione dello storico 
inglese Toynbee, secondo il quale 1 re- 
gimi non si rovesciano ma si affossano. 
Ora, in Italia, la lid derivante 
da tale affossamento nbn verrà certa- 
mente sopportata all’infinito. E questo 
è quanto, logicamente, aspettano i co- 
munisti e rappresenta la vera ragione 


per cui essi vogliono darsi a ogni costo 








“to dell'ordine, di un n'pa tito nazionale € € 
‘nello stesso tempo ne 


onalista. In un 
certo senso, non posso on far pensa- 
re all’inversione di mprcia compiuta 
da Mussolini tra il 1922 e il 1939. Anche 


- in quel periodo, la crisi dello stato si fa- 


ceva ogni giorno più profonda, L'auto- 
rità si faceva evanescente, “anarchia e 


violenza prendevano piede. 


Mussolini, in nome cn generazione 


di ferro, di quanti avevano combattuto 
dal 1915 al 1918, lanciò una ‘campagna 
di propaganda esigendo il diritto, per‘ 
chi aveva contribuito alla vittoria, di 
diventare la forza principale della ri- 
nascita del paese. Ebbe successo, ma 
se ne conosce il seguito. 

In questo caso, invece, i comunisti 
non parlano già più in nome della resi- 
stenza e nemmeno dell’antifascismo. 
Roba troppo lontana nel tempo, priva 


di forza trainante. Parlano a nome del- 


la classe operaia, che della presente 
anarchia non è più responsabile di 
quanto i militi fascisti lo fossero della 
decadenza della monarchia savoiarda. 
Questa classe, che il partito comunista 
pretende di incarnare (e che nella real- 
tà confisca senza giustificazione) è la 
classe che dovrebbe rappresentare la 
nuova legittimità e che dovrebbe poter 
governare: I suoi militanti dovrebbero 
essere ovunque, i suoi rappresentanti 
dovrebbero essere gli uomini migliori. 
È su di essi che incombe il compito di 
raddrizzare il-paese-e-di provocare un 
soprassalto salutifero. 

È su tale base che il pci già prepara 
le elezioni future, alla presidenza della 
repubblica nel 1978 e al parlamento nel 
1979, Esso spera, se la democrazia cri- 
stiana ‘continuerà a non capire, di di- 
ventare sin questa seconda circostanza 
il primo partito d’Italia con oltre il 40% 
dei suffragi, grazie all’adesione di elet- 
tori che gli si affideranno nella speran- 
za di uscire dall’anarchia, dall’insicu- 
rezza e dall'impotenza dello Stato. Ciò 
significa che per Berlinguer è i suoi 
amici, la fase del compromesso storico 
è già superata e che il loro fine vero è di 
assicurare, nel frattempo, l'egemonia 
del loro partito, tollerata dalla debolez- 
za e dall’incuria delle altre parti poli- 


tiche. 
Se Berlinguer ‘diventerà preiiaorite 
del Consiglio, per il partito comunista 


suonerà l'ora della verità. Ristabilire 
l'ordine non gli farà paura. Ma l’ordine 
che ristabilirà, nonostante il carattere 
degli italiani, siamo certi che, pur con 
minori violenze ma certamente senza 
maggiori libertà, potrà risultare molto 
diverso da quello che regna nell’Euro- 
pa comunista? 3 
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Il precedente - autorevole 
c'è: riguarda quel grosso per- 
sonaggio politico che, al tempo 
del suo maggior splendore, 
riuscì ad ottenere dalla Cassa 
del Mezzogiorno un grosso fi- 





























*«chetta in deficit (sua, "ma con 
:. tanto di prestanome) per au- 


poi, ottenuti alcuni miliardi, la 
chiuse o la cedette senza. che 
una sola di quelle molte lirette 
fosse spesa per creare nuovi 
posti di lavoro. Sulla scia di 
questo esempio - e di altri più o 
meno illustri - pare che si sia 
posto il sig. Davanzali, il pa- 
drone dell’Itavia, la cui storia è 
| proprio il caso di raccontare 
brevemente. 

-.Aldo Davanzali è un impren- 
ditore di eclettiche doti, e lo sta 
dimostrando: opera nel campo 
turistico ed in quello dell’avia- 
««Zione- commerciale ma, della 
«funzione» di pubblico servizio 
- che il trasporto aereo dovrebbe 
..SVolgere--se ne: buggera alta- 
mente. Quello che conta è il suo 
‘ interesse: e non si può negare - 
da quello che racconteremo - 
che i propri affari se li sa cura- 


d lu -re assai -bene-al.-punto da-far -- 


calare le braghe perfino a quel 
.... furbacchione di Umberto Nor- 
dio, detto «asso pigliatutto» 


nanziamento per una fabbri- 


mentarne la produttività, e che 


" 


dell’Alitalia, che una ben-ma- 
novrata campagna di stampa 
(orchestrata a suon di centi- 
naia di milioni) ha presentato 
all'opinione pubblica italiana 
ed estera come il manager più 


‘bravo del nostro sfasciato pae- 


Ma torniamo al Davanzali. Il 
nostro industriale è proprieta- 
rio di alcuni grossi complessi 
turistici in Calabria (alcuni 
costruiti, altri in costruzione), 
costati all’Imi, alla Cassa del 
Mezzogiorno ed a molte banche 
una ventina di miliardi. 

Il «Villaggio Costa Tiziana» - 
due miliardi di fatturato annuo 
- è costato alla Cassa 4 miliar- 
di; quello di Crotone, sempre 
alla Cassa ed alle banche, 6 mi- 
liardi; altri che stanno sorgen- 
do in Sila ed a Tropea sono fi- 
nanziati da enti di intervento 
pubblico per risollevare le Sordo 
del Meridione. 

- Queste.città turistiche rendo- 
no, e rendono bene: ma, poiché 
l'appetito. vien mangiando, il 
Davanzali ha pensato non solo 
di estendere il suo impero al- 
berghiero (e ciò sarebbe lode- 
vole) ma soprattutto di «mono- 
polizzare» il traffico aereo gra- 
vitante nella zona dei suoi inte- 


‘ ressi ed in quello di zone vicine, 


come la Sicilia e la Calabria. E 
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Itavia: metti un Nordio 
sul Davanzali 


qui entra in- ballo l’Itavia, la 
sua società aerea, composta da 
undici vecchi e decrepiti aero- 
mobili (il più anziano ha oltre 
dodici anni di servizio), com- 
prati di seconda mano da chi 
non sapeva più che farsene. 

Di questi, 5 sono DC-9 e 3 
Fokker-27, più due altri presi a 
noleggio. Con questa flotta il. 
Davanzali ha avuto, nel 1976, 
un fatturato di 34,7 miliardi (gli 
unici dati che siamo riusciti ad 
ottenere) ed una chiusura di bi- 
lancio per lo stesso anno con 
oltre due miliardi di passivo: 
passivo, del resto, a cui è abi- 
tuato sin da quando ha costitui- 
to la linea aerea: tra il 1972 ed 
il 1976 Imi e banche sono dovuti 
intervenire con cospicui aiuti. 
L’Itavia, quindi, vola sui pre- 
stiti e, quando atterra, atterra 
sui debiti non pagati. 

Tanto per citarne uno, do- 
vrebbe ancora dare alla «Aero- 
porti di Roma» 950 milioni per 
servizi resi alla compagnia ae- 
rea. 

Davanzali - abbiamo detto - 
vuole monopolizzare il traffico 
aereo nella zona dei suoi inte- 
ressi turistici ed ha chiesto di 
poter esercitare tutti i collega- 
menti da e per la Calabria an- 
che se questi venivano prima 
operati dalla compagnia di 
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- bandiera nazionale, l’Alitalia. 
Questa - naturalmente - si è op- 
posta a cedere un mercato di 

‘oltre 11 miliardi annui; allora il 


il «ve politiche - è riuscito a pro- 
ih crastinare per anni la stipula 
IRA della convenzione ministeriale 
«|A la quale regola (o dovrebbe re- 
golare) i «bacini di traffico» di 
“ciascun vettore aereo. Il tira e 
molla dura, abbiamo detto, da 
anni: ma ora pare che siamo 
giunti alla stretta finale. 
































Secondo quanto ‘ asserisce 
«Lettera Romana», Davanzali 
e «asso pigliatutto» sarebbero 


ciale» che dovrebbe venire a 
‘costare all’Iri diversi miliardi 
all’anno. 


In sostanza si tratta di que- 
. Sto: visto che l'Alitalia non 
‘vuole e non può rinunciare agli 

“ scali calabri (Reggio in parti- 
colare), che non vuole accetta- 


..  &lcuni suoi collegamenti (Ro- 
. ma-Palermo ‘e 
... Cagliari), «passerebbe» al Da- 
‘’’ vanzali, ogni anno, un certo nu- 


da 




































































| Davanzali - muovendo forti.le- . 
“riesca o meno a far volare i 


“ giunti ad un accordo «commer-: 


‘re la «compresenza» Itavia su 


Roma- 


JOTI DO. DUE 

— CURCIOEON 
FRANCESCHINI 
E? 





mero di miliardi; «compran- 
do» a scatola chiusa le possibi- 


| lità di trasporto degli aerei Ita- . 


via. 
In sostanza, che Davanzali 


suoi aerei pieni, li tenga negli 
hangars o nei musei dei cimeli 
storici, incasserà (o incasse- 
rebbe) ugualmente un forte 
«indennizzo» che dovrà, neces- 
sariamente, gravare sul bilan- 
cio dell’ Alitalia. Tanto, l’Alita- 
lia, ai passivi è abituata (fa ec- 
cezione il 1977) se è vero che 
dal 1972 al 1976 ha accumulato 
la non trascurabile sommetta 
di 139 miliardi 766 milioni di 


‘passivi, regolarmente ripianati 


dall’Iri e quindi dallo Stato 
pantalone. __ 

Un vero affare per i signor 
Davanzali che (l’abbiamo visto 
in apertura) si rifà ad illustri 
precedenti. Un affare un po’ 
meno buono, invece, per l’«as- 
so pigliatutto»; vivente esem- 
pio di una capacità manageria- 
le, il cui «volto» è stato sin qui 
«costruito» con un unico, osses- 
sivo obiettivo: quello di portar- 
lo ai massimi vertici dell’Iri. 


lo DO 
UN MORO E 
UN FADFANI. 





















‘2maggio 1978 ID 


3 


A luci spente 
il fallimento 
Omsa 


Gli aspetti marginali di cui 
siamo venuti a conoscenza do- 
po quanto pubblicato nel n. 4 
circa il fallimento Omsa, non 
possono che provocare profon- 
do stupore. Infatti, quando un 
gruppo dei pochi dipendenti ri- 
masti presso la sede milanese 
si è recato in delegazione dal 
Giudice Delegato, dott. Bitto, 
per protestare contro l’ipocrita 
comportamento di alcuni diri- 
genti, ha appreso che gli stessi 
- naturalmente superstipendia- 
ti - non avevano ancora ricevu- 
to la regolare lettera di licen- 
ziamento inviata invece a tutti 
gli altri dipendenti. 


Circostanza ancora più stra- 
na appare la concentrazione, a 
spese della curatela fallimen- 
taré, di dirigenti le cui società 
di appartenenza sono già state 
assegnate e che avrebbero do- 
vuto subire la stessa sorte di 
quanti, risultati in soprannu- 
mero o non necessari all’acqui- 
rente, sono stati mandati a ca- 
sa. 


Mentre si continua a sperare 
in una collocazione nell'ultima 
parte da assegnare, le prospet- 
tive di una soluzione si fanno 
sempre più lontane e rischiano 
di cadere immediatamente se 
gravate da inutili carichi. 


Questi, ed altri aspetti non - 


meno importanti, sono il risul- 
tato di un'azione mirante. a 
mettere in cattiva luce l’opera- 
to dei curatori nei confronti del 
Giudice Delegato, delle mae- 
stranze e dell’opinione pubbli- 
ca. 


sa: - Ve iù ù 


to 
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Colomba di rame fi- 
nisce allo spiedo 

La bella Franca ha fatto fia- 
sco. Recatasi lunedì per ordine 
di Lelio Basso, nel carcere di 
Torino, Franca Rame, espo- 
__nente del Soccorso Rosso, ha 
parlato a lungo con tre briga- 
tisti per favorire una loro me- 
diazione nel caso Moro. Fasci- 
no fisico, aiuti materiali, argo- 
mentazioni politiche e promes- 
se, non sono riusciti a convince- 
re i prigionieri politici. Perché 


consorte di Dario Fo che all’in- 
terno dell’organizzazione ‘Soc- 
corso Rosso risulta «bruciata», 
sostituita nella leadership dal- 
la'moglie di Sante Medole 
e ui siii 


Mistero Buffo, misteri 
di buffone. 

Tanto per memoria dei nostri 
lettori, ricordiamo che la cop- 
pia «antiregime» Fo-Rame nel 
corso del 1977 ha percepito dal- 
la televisione di stato emolu- 
menti per L. 136 milioni ai se- 
guenti titoli: 

— L. 92 milioni quale compenso 
forfettario alla compagnia «La 
Comune» di Milano per n° 6 re- 
cite (autorizzazione del dc Mi- 
chele Principe); 

— L. 12 milioni quale surplus 
;.Straordinario ‘alla coppia regi-.. 
-.-na Franca-Dario (autorizzazio- 
‘ne del socialista Fichera Mas- 
simo); .° 

— L. 7 milioni per l’adattamen- 
to dei testi teatrali alle necessi- 
tà telegeniche, al solo Fo Dario 
(autorizzazione - del: socialista 
Fichera Massimo); 

— L. 25 milioni allo stesso Fo, 
in qualità di scenografo, costu- 

















“le Br non si fidano più della” 
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LU MALFA È Motto sceso! 


mista e regista di se stesso (au- 
torizzazione del psi Fichera 
Massimo); 

92 + 12+7 + 25 = 136. 136 
milioni di ottimi motivi per es- 
sere sgraditi agli italiani e ai 


brigatisti. 


I carri di Mosca sono 
sempre pronti 

Qualche settimana addietro 
il settimanale tedesco «Stern» 
ha.riportato le dichiarazioni di 
alcuni diplomatici che confer- 
mano quanto pubblicato da OP 
in relazione alla missione di 
esponenti del PCI in Unione So- 
vietica; ossia che l’Urss ipotiz- 
zerebbe un intervento armato 


nella Repubblica Democratica 


Tedesca così come in Cecoslo- 
vacchia, per. reprimere even- 
tuali manifestazioni di ribelli- 


smo. In effetti, diversi indici 
confermano il crescente mal- 
contento che serpeggia nella 
popolazione della Germania 
Est. Tra l’altro, i lavoratori te- 
desco-orientali chiedono con 
sempre maggior insistenza di 
essere retribuiti, almeno in 
parte, con valuta occidentale. 
Nel quadro di una incipiente 
«primavera» (termine . usato 
per indicare la svolta prodotta 
da Dubcek in Cecoslovacchia) 
il Governo della DDR ha già 
provveduto a mettere in vendi- 
ta a prezzi «stracciati» decine 
di migliaia di autovetture di 
produzione occidentale al fine 
di prevenire possibili esplosio- 
ni di malcontento popolare. Pe- 
ricolosi sintomi di inquietudine 
si sarebbero manifestati di re- 
cente anche tra gli esponenti 
dell'apparato statale. È questo 
l'aspetto che maggiormente 
preoccupa i guardiani sovieti- 
ci. 
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Parola d’ordine: non guastare 
gli ottimi rapporti con Belgrado 


Nei giorni scorsi si è avuta 
notizia di un tentativo di rapi- 
mento compiuto a Trieste dai 
familiari - accompagnati da un 
misterioso «gorilla» armato - 
di un fuoruscito jugoslavo. L’e- 


pisodio ha riportato alla mente 


un tentativo analogo avvenuto 
sempre a Trieste ai danni di 


Dragoliub Vurdelja, presidente 


della. comunità serbo- 
ortodossa, successivamente 
deceduto. Questa comunità. - 
- che dispone di ingenti mezzi 
economici - ha rappresentato 
per anni un attivo centro di pro- 


paganda anticomunista . con' 


collegamenti a Parigi e gli am- 
bienti dei fuorusciti jugoslavi. 
Per tale motivo gli agenti di Ti- 
to avevano prima tentato di as- 
sassinare Vurdelja, poi aveva: 
no provato a rapirlo assoldan- 
do manovalanza locale. Un al- 
tro episodio misterioso ‘avven- 
ne a Trieste alcuni anni addie- 
tro: due ustascia (croati anti- 
comunisti) saltarono in aria 
con la propria auto nei pressi 
del consolato jugoslavo. Tale 
consolato ha personale e di- 
mensioni di una vera e propria 
ambasciata. A Trieste la ‘Ju- 
goslavia ha anche ‘un proprio 
quotidiano in lingua slovena il 
«Primorski Dnevnik» (l’ex di- 
rettore Dusan Hresciach, ex 
assessore socialista al Comune 
di Trieste era stato condannato 
nel 1932 ad oltre 30 anni di car- 


| cere per concorso in omicidio, 


attentati e propaganda. ‘antina- 
zionale) e una propria Banca 
che favorisce ‘la ‘penetrazione 
economica slava. Ogni sabato 
la stazione ferroviaria di Trie- 
ste si trasforma in un enorme 











“bivacco di bosniaci, montene- 
grini, zingari. È uno spettacolo 
unico. 2 

In quei giorni nel borgo toro: 





siano gli italiani sono messi in 
minoranza. La sporcizia regna 
sovrana. Ma i triestini sanno 
che accettare questa situazione 
è l’unica possibilità di soprav- 
vivenza economica. Molte sla- 
ve vanno a partorire al «Burlo» 
- l'ospedale infantile di Trieste 
- per garantire ai propri figli la 
cittadinanza italiana. E Vat- 
tuazione del trattato di Osimo 
aggraverà la situazione. Le 
prossime elezioni dimostreran- 


no la capacità e la volontà di 


reazione della cittadinanza. 
Quel che più sconcerta nei 
tentativi di rapimento sopra ri- 
feriti è che l’Ufficio politico 
della Questura abbia sempre 
operato in modo da coprire le 
trame jugoslave adducendo il 
comodo pretesto del segreto 
istruttorio. : 


e 


Una «spia» consegna- 
ta ai russi contro la 
sua volontà 


Come si ricorderà, alcuni an- 
ni addietro un pilota bulgaro 
precipitò con il suo aereo Mig 
nei pressi di Bari. Accusato di 
spionaggio, fu poco dopo ricon- 
segnato alle autorità bulgare. 
Oggi lo stesso pilota si trova in 
Canadà dopo essere scappato 
per la seconda volta dal pro- 
prio paese ed aver ottenuto asi- 
lo politico. In realtà, la seconda 
fuga del pilota si era conclusa a 
Trieste. Anche in questo caso 
l'ufficio politico si adoperò per 
tenere celata la notizia. Ma in 
città vi è una testimone atten- 
dibilissima (esponente di pri- 
mo piano dei fuorusciti bulga- 
ri) che è in grado di affermare 
che quel pilota fu consegnato 
dalle autorità italiane a quelle 
russe contro la propria volontà. 
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n blitz brigatista contro la 
De continua, con un tiro alto 
| oppure basso, affollando ospe- 
dali e obitori, sfondando una li- 
nea di sbarramento dopo l’al- 
tra, andando e tornando dai 
boss ai peones, dai generali ai 
fantaccini. Avvicinandosi co- 
. munque sempre di più al cuore 
del nemico. Questa volta è toc- 
cata, a. Girolamo  Mechelli, 
gambizzato a Roma da due pi- 
stoleros a viso scoperto e rico- 
verato in ospedale. -Mechelli, 
attuale capogruppo dc alla Re- 


‘venne rinviato a giudizio e poi 
‘ prosciolto sotto l'accusa di 
aver. favorito l’infiltrazione 
negli organi regionali del ma- 
fioso Natale Rimi ‘e del para- 
mafioso Italo Jalongo, consu- 
lente di Frank Coppola. Tali 
precedenti del ferito hanno fat- 
to circolare voci secondo cui si 
tratterebbe di un attentato di 
mafia, mascherato da brigati- 
sta. Si tratta evidentemente di 
dicerie ‘ostili, sebbene non si 
capisca come mai le Br abbia- 
| no scelto a bersaglio un uomo 
simile, politico minore, illustre 
soltanto per il suo sfrenato ar- 
rivismo. Ma è forse proprio 
questo scarso peso politico di 


‘zione. Le Br, in attesa di se- 
“questrare Andreotti, Forlani e 
Zaccagnini, si tengono in eser- 
cizio allenandosi al bersaglio 
dc e infastidendo l’avversario 
__ con tiri che in gergo artiglie- 
so scopo», il cui effetto consiste 
nel distrarre l’attenzione dai 


gione Lazio, ne fu dal ’70 al '72. 
dl presidente e in quanto tale. 


-- Mechelli a contenere la spiega- 


resco vengono chiamati «di fal- 


Grosso o piccolo 
| purché democristiano 


veri obiettivi ‘e nello stesso 
tempo nel deprimere psicologi- 
camente l'avversario. Come 


‘per Moro anche attorno a Me- 


chelli la Dc ha fatto quadrato, 
per dimostrare concretamente 
che, se ancora purtroppo ci so- 
no nel paese cittadini di prima 
classe e di carro bestiame, nel 
partito tutti quanti sono di serie 


A. Ne è conseguito che nuove 


centinaia di piccoli-medi boss 
democristiani stanno per avere 
l'assegnazione di una scorta 
armata. Ne consegue che il 
crescente pericolo dello stato 


anziché imporre il concentra- 


mento delle forze dell’ordine ne 
causa la dispersione. Tutto 
questo tra l’indifferenza mon- 


. tante . dell'opinione pubblica 


che si estrania sempre di più 
dalla vita politica, passata dal- 
la paralisi al coma, riducendo 
a esibizioni di primedonne la 


sostanza angosciosa dei proble- 
mi reali come l’ordine pubbli- 


co, l'economia, la disoccupa- 
zione. Andreotti i cui governi 
precedenti hanno avuto .biso- 
gno di molti e variati fuochi 
d’artificio per nascondere la lo- 
ro tradizionale inattività, si 
giova ora.allo stesso scopo an- 
che dei fuochi brigatisti per 
continuare a non far niente e, 


saggiamente, a tacere. Para- 


dossalmente, Moro stesso, il 
grande incantatore di serpenti, 
contribuisce con la sua prigio- 
nia involontaria, coi suoi mes- 
saggi e con la divisione dell’o- 
pinione e delle parti politiche 


| che ne è derivata, ad addor- 


mentare il paese. Democristia- 
no au but de suffle. 


notizie venerdì 





Costume: 
selvaggia 

Il comportamento del co- 
mandante Santoro non è esclu- 
sivo dei piloti dell’ Anpac. San- 
toro, irritato dalle espressioni 
un po' vivaci con cui una pas- 
seggera deplorava ‘il ritardo 
del volo Alghero-Roma, l’obbli- 
gò a scendere altrimenti l’ae- 


la gallina 


reo non sarebbe partito. Situa- 


zioni analoghe si ripetono ogni 
giorno nei più modesti servizi 
autoferrotranviari della Capi- 
tale, tanto da far sospettare 
che la vessazione del passegge- 
ro sia un rituale d’obbligo per 
chiunque in Italia, berretto a 
visiera in testa, sia abilitatò a 
guidare non soltanto jet, ma 
tassì, carretti, furgoncini, for- 
se treni e sicuramente autobus 
e tram. In tal senso una delle li- 
nee più esemplari è la 301 che 
raccorda Ponte Milvio a Grot- 
tarossa. Qui il ritardo in senso 
discendente è legge d'ogni gior- 
no, raggiungendo a volte punte 
di 30-45. minuti tra un autobus e 
l’altro. La causa sembra esse- 


59 








































I 


notizie venerdì Em 


re il capolinea di Grottarossa, 
situato in aperta campagna, 


fra prati, alberi, fiori, passag- 


gio di belle ragazze e un bar 
con tavoli all’aperto. Un insie- 
me invitante alla distensione e 
al'relax. Giorni fa, dopo un’at- 
tesa di quaranta minuti, una 


massaia locale ha accolto con. 


commenti vivaci seppure : so- 
stanzialmente moderati il so- 
spirato arrivo dell'autobus. Il 


‘tono non è piaciuto al pilota che 


ha bloccato il mezzo e ha cerca- 
todi aggredire la passeggera. 
Vistala difesa da almeno 200 
passeggeri solidali, la gallina 
selvaggia -del-301-ne ha allora 
pretese le scuse. Non essendo 
queste arrivate, è sceso dal- 


| l’autobus e per cinque minuti 


ha rifiutato di partire, spiegan- 
do ai passeggeri di 2 mila auto- 
mobili. ormai... definitivamente 
intasate per colpa sua, che l’al- 
terazione psicomotoria causa- 


tagli dai commenti della viva- 





ce massaia non gli consentiva 


.. in coscienza di guidare. 


LO 


Lo gnomo di Arezzo è 
un falco o una colom- 
ba?. 

La vignetta pubblicata da 
Repubblica e firmata da Forat- 
tini nella quale si vede un Zac- 
cagnini in croce sulle cui brac- 
cia sono appollaiati rispettiva- 
mente-i falchi e le colombe del 
caso Moro, continua ad alimen- 
tare malignità negli ambienti 
politici. Infatti, l’abile disegna- 
tore ha collocato sul braccio si- 
nistro di Zac, quello delle co- 


.lombe, anche il senatore Fan- 


fani. Se ad un osservatore su- 


| perficiale la collocazione del- 


l'omino di Arezzo può essere 
apparsa giusta, per gli addetti 
ai lavori si è trattato di una sto- 
natura. Infatti, il presidente 
del Senato, che durante la vi- 
cenda Moro ha accuratamente 
calibrato ogni parola e ogni 
gesto, si era schierato per la li- 


VEDIAMO! CHI SI Pvo 
INTERROGARE? 


‘2 dai 1978 (O 


nea dura, per il rifiuto di ogni 
trattativa con i brigatisti, af- 
frettandosi così nel tentativo di 
non perdere l'occasione propi- 
zia per mettersi nuovamente a 
disposizione del Pci. Inoltre, 
durante i giorni di turbamento 
che hanno preceduto il 25 apri- 
le, Fanfani, direttamente o at- 
traverso lo scudiero Gianpaolo 
Cresci ha tempestato di «con- 
sigli» i giornalisti e i direttori 
di giornali a lui fedeli, invitan- 
doli ad assumere una linea du- 
ra e intransigente ed esortan- 
doli ad attaccare senza mezzi 
termini quelle forze politiche e 
quegli esponenti che avessero 
manifestato propositi di media- 


zione. Questa volta qual è stato 


il sacro fuoco che ha animato 
l’azione dell'omino di Arezzo? 


- Il senso dello Stato (com'è an- 


dato raccontando in giro il po- 
vero Cresci) o il senso del pote- 
re (un Quirinale leggermente 
più vicino). In ogni caso, Fan- 
fani non è mai stato abbando- 
nato dal senso del ridicolo. 


PP ___————————m————_—_—_ÉÈ__e 
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Dilemmi: il saluto ro- 


mano o quello alle cor- 
na? << << ©» 
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Mentre da anni il Paese è 
sconvolto e dilaniato dal terro- 
rismo,. da attentati, da rapi- 
menti, mentre nessuno può più 
-..... essere sicuro di tornare a casa 
“*. conle proprie gambe, la Came- 
ra dei Deputati è stata chiama- 
ta a rispondere.ad una doman- 
da di autorizzazione a procede- 
re: nei. confronti del deputato... ili 
neofascista Sandro Saccucci, © > 
‘. da anni oggetto di particolari 
attenzioni da parte della ma. 
gistratura. Il gravissimo reato 
di. cui..il parlamentare si è. 
macchiato risale al 2 settem- 
bre 1974: al termine di una -< 
messa in suffragio di Junio Va- 
lerio - Borghese, il‘ presunto 
 «golpista» morto in-circostanze = << 
. misteriose in Spagna, un grup- --‘ 

po di persone - tra le quali ‘ 
Sandro Saccucci - avrebbero 
salutato «romanamente» il fe- 
retro. Il gesto, in quanto «ma... 
nifestazione fascista», è punito 
come reato ai sensi dell’art. 5 
della legge 20.6.1952, n. 645. La 
legge è legge e va rispettata. 


Ma alla stessa stregua po- 
trebbero essere perseguiti il 
‘.«fascistone» e gli autori dei 
testi. che per sei settimane 
hanno deliziato il pubblico tele- 
visivo con una (satirica?) apo- 
: logia del fascismo. 


Dopo l’accordo raggiunto tra 
le parti nei giorni scorsi, saba- 
to sono iniziati ad Arese, negli 
stabilimenti dell’ Alfa Romeo, i 
Mentre il Paese è già, non tanto discussi straordinari per 


— cisi continua a riempire la boc- lietta»; onde consentire di sod- 
«ca di sano antifascismo e a per- disfare-la richiesta del merca- 
dere tempo dietro a fesserie del to, particolarmente favorevole 
genere. Sarebbe molto più se- verso il nuovo cavallo di bat- 
rio se il popolo sovrano proces- È taglia dell’azienda di Stato. Va- 
sasse piuttosto chi una volta in-. le però la pena di ricordare che 


popolo minchione,. cornuto e. richiesta della Fiat ai sindacati 
mazziato,.come dicono nel pae- . per effettuare straordinari al 
se di S. Gennaro! sabato necessari ad incremen- 


-- sull’orlo, ma dentro al baratro, ---la-produzione della nuova «Giu- . 


—-dirizzò un saluto «alle corna» al---nei-mesi-*scorsi ‘una -analoga- 


> 


i ‘notizie venerdì 
BASTA! 10 SCHERZO È 


=> BELLO QUANDO DIRA Poco! 


Fim e straordinari: sì alla Giulietta 


di stato, no alla 127 Privata 


tare la produzione di una «127», 
rimase inascoltata. Peggio, fu 
considerata un esempio di ar- 
roganza da parte del padrona- 
to. ci 

Con quale coerenza la Fede- 
razione Lavoratori Metalmec- 


‘canici, strumento preposto dal- 


la confederazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil a tale settore, ma- 
tura e delibera tali decisioni? 
Sarebbe curioso . conoscere 
quante -piccole -cilindrate stra- 
niere sono state vendute in 


‘ questi mesi al posto delle 127 in 


più non prodotte. 
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Ce ne ho messo di tempo per capire il 
vero volto del Vostro settimanale: do- 
vevo arrivare al numero 4. Siete partiti 

bene sparando a zero su puzzoni e puz- 
| zonate di casa (e Cosa) nostra. Il tutto 
-««in maniera lucida, satirica, pratica- . 
mente apartitica. Questo dava fastidio 
a quella parte di ultrasinistra che non 
si accontenta solo dei «Fatti», ma ha 
bisogno di saporiti «condimenti» emoti- 
vi; parzialmente ciò era comprensibi- - 
le: gli spaghetti lessati non 
«stimolano». Ma, dal numero due, bi- 


...Sognava imparare. a leggere O.P. «tra__.. 


le righe», perché in un crescendo tutto 
‘ rossiniano, è emerso il vero volto del 
settimanale. 

L'apice (o il fondo?!) si tocca colla 
summenzionata quarta uscita.-Il «dos- 
sier»! Povera Polizia, rimsta senza 
confidenti (leggi: spioni), è disorganiz- 
zata al punto tale da trattar male gli 
sparuti «fedelissimi» che ancora le 
strisciano intorno. Dove andremo a fi- 
nire? Ora, comuni o politici, latitanti e 
reclusi fanno «solo i fuorilegge»! Per 
chi vuole della autentica paprika basta 
guardare appena (ovviamente a de- 
stra, e proprio in basso) la nota di pagi- 
na 62, sempre delnumero 4. 

Titolo: «La Taglia sulle BR». 
| Argomento: perché lo Stato non ha 
messo un «wanted» sulle teste (peral- 
E “tro ancora ‘senza volto) dei Kidnappers 
‘© (oltreché Killers) di via Fani?! Ovvio! 
È impotente, devitaminizzato, ubriaco, 
«inane», a dirla col corsivista. Le cose, 
a mio parere, non stanno proprio così: 
‘ che «questo» Stato abbia ormai perso 
«ogni privilegio scrotale è fuor di dub- 








bio, ma non è ancora del tutto fesso; sr 
conti, almeno quelli, è tuttora in grado 
di farli: ° 


1) quanti Pisciotta, invece di passapor- 
to e tanta grana, oggi saprebbero ac- 
contentarsi di un caffè «corretto» alla 
Scelba?! | 

2) quanti Rolandi riconoscerebbero 
ballerini in cambio non di 50 milioni 50, 
ma di un dolce, indolore infarto gentil- 
mente offerto dalla premiata ditta 
S.I1.D. (Santa Inquisizione democristia- 
na)?! 

3) e quanti, infine, «bidonati» accette- 
rebbero il compenso pagato al vostro- 
«amico» rilegatore-modellista-sof- 
fione??!! 

E poi cosa ha da spiare più questo 
«Stato»? Sa che ormai gli basta guar- 
darsi allo specchio per vedere tutto il 
marciume: che c’è in giro. Altro che 


_«Suggeritori» e taglie-tagliola!! 


“Purché lo specchio stesso sia anti- 
mitra e antibomba! 

Senza l’assurda pretesa di essere 
pubblicato, ringraziandovi per essere 
stato letto fino in fondo (questo almeno, 
lo spero), Vi invio cordiali saluti. 

. Sergio A. — Roma 
(pseudonimo: : protesta rosso») 


“Lo sputtanamento generale per tutto 
e di tutti mi tiene molto in sospetto. 
Preciso che non appartengo a nessun 
partito; mi ritengo solo un cittadino 


italiano! 


‘Ho una mia idea della Vostra appar- 
tenenza politica che per il momento 
tengo in serbo. Quando avrete chiarito 
meglio e più limpidamente la vostra 
posizione sarà mia cura segnalare la 
vostra pubblicazione, date le mie molte 
conoscenze. 

Per il momento siete e rimanete «sot- 
to esame». 

Di periodici come il vostro - e non è 
una novità - ve ne sono da tempo altri. 
Quindi non avendo scoperto niente di 


. nuovo, anche voi vi allineate a demoli- 


re - per il momento salvo modifica - co- 
me fanno altri alla triste e vuota posi- 


-; zione degli «altri». 
Nor vado .în facili Siusi ma 


freddamente vi tengo «sotto personale 
controllo». 
Distinti saluti. 
‘. * Giovanni Piras — Cagliari 


‘ Ho letto su «Osservatore Politico» 


l'articolo. intitolato «Sessant’anni di co- 
munismo - sessanta anni di terrori- 


smo» e mi ha fatto piacere vedere che 
«O.P.» chiama pane il pane e vino Îl vi- 
no. i 

La prego di continuare con chiarezza 
e con fermezza la battaglia contro la 
criminale ideologia comunista. 

Sperando e augurandomi che coloro 
che votano comunista si rendano conto 
a quale languimania e feroce dittatura 
stanno dando il loro voto. 

Aleiea tutti i giornalisti che lottano 
per la libertà esprimo stima solidarietà 
e gratitudine immensa, incondizionata 
e completa. 

Cordiali saluti. 


B. Pontillo — Firenze 


Nel n. 3 dell’11 c.m. del settimanale 
di fatti e notizie O.P. da Ella diretto, è 
pubblicato, a pag. 4a, al n. 8, «non suc- 
cede soltanto a Catania». 

Secondo quanto riferito dal settima- 
nale, Enzo Scalico - quale amico del 
dott. Pasquale Scavino, membro della 
Commissione giudicante del concorso 
50 posti di operatore di esercizio p.t. 

Avrebbe garantito alla candidata 
Nunzia Toso «tutto il punteggio occor- 
rente dietro bustarella di L. 1.500. 000» e 
che Ennia Merlini «non avendo raggra- 
nellato che 500.000 della tassa richiesta 
dallo Scalco, non è passata neanche lei. 

Un'altra candidata «ragazza bion- 
da», «sarebbe stata invitata ad un ap- 
puntamento serale per conoscere per- 
sonalmente il potente commissario 
:Scavino. 

In merito alla notizia pubblicata, nel 
precisare di non aver avuto, nell’occa- 
sione alcun incontro di sorta con io Sca- 
vino .e.che non conosco assolutamente 
la suddetta candidata, la diffido - a nor- 
ma delle vigenti disposizioni sulla 
stampa - a provvedere, nel prossimo 
numero del suo settimanale, alla ne- 
cessaria smentita, sicuro come sono. 
che la notizia è stata riportata sulla ba- 
se di elementi «raccogliticci», privi di 
benché minimo fondamento. 

Se Ella non provvederà tempestiva- 
mente alla richiesta, sarò costretto, 
mio malgrado, ad adire le vie legali 
(querela) per la tutela della mia lesa 
onorabilità oltreché per la dignità di 
uomo e di impiegato dello Stato. 
, Distinti saluti. 

Ì Scalco Enzo — Roma 
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È 1% 

“Aprite il giornale un giorno qualsiasi e trovereté la notizia che. svolge accurate ricerche sulla situazione politica, giuridica e carceraria 
ri qualche parte del mondo qualcuno è stato imprigionato, . Tm dei vari Paesi, inviando missioni di ricerca e osservatori, mentre i 
prturato, ucciso, perché le sue opinioni non. sono ammesse soci di Amnesty, organizzati in sezioni nazionali e gruppi di 
[al suo governo.” “l prigionieri dimenticati”, l'articolo dell’avvo- 4° ; È adozione locali, lavorano in base alle informazioni ricevute. 
$ cato inglese Peter Benenson di cui avete letto l’inizio, i Ogni gruppo 'adotta’ tre detenuti (uno dell'Est, uno 
apparve il 28 maggio 1961 sull'Observer e su le Monde. È J dell'Ovest, uno del Terzo Mondo) e impiega tutti i possibili 
nunciava il lancio di una campagna dì ad ottenere . 4 mezzi legali per ottenere il rilascio. 
amnistia per tutti coloro che erano d -Mnotivi | gruppi — per statuto — non possono adottare prigionieri 
"az del loro Paese. Il Segretariato Internazionale ha appreso 
>> “ che sorio stati rilasciati 1.274 prigionieri adottati da 




























ione di un'organizzazione permanente, € e l 




























alla richiesta di amnistia trasse il proprio ax* a Nome. =. 
jome: Amnesty International. Cognome I 
Che cosa è Amnesty. Via... lle det H 
2 Un'organizzazione (oltre 100.000 Città i Lo Pa E I 












AMNESTY INTERNATIONAL VIA FORMENTINI 10 MILANO I 


$ Lualdi e iene einen] 


I Amnesty nel 1976. Nello stesso anno sono 
stati assunti 1.948 nuovi casi. 


‘persone in 78 paesi), indipendente da, 
erni, da schieramenti politici e da 
vonfessioni religiose, che opera in di 
si detenuti per motivi di opinione. & 
...Ciò che Amnesty intende 
ttenere è che in tutto il mondo 
etti la Dichiarazione 
niversale dei Diritti dell'Uomo 
itata dalle Nazioni Unite il 10 
dicembre 1948, in particolare 
Egli ‘articoli che garantiscono a 
gli esseri umani libertà di £ 
inione, di religione e di espressione. 
Amnesty si oppone alla coer- 
zione, all'arresto, alla detenzione 
persone che — pur non aven- 
‘ommesso alcuna violenza — 
Vengono perseguitate a causa della 
propria origine etnica, del proprio 
‘colore, delle proprie opinioni _ 
iche o religiose, o per qualsiasi 
litro motivo di coscienza. 
Amnesty si oppone inoltre 
d Qualunque forma di trattamento 
Mano 0 degradante, all'esercizi 
della tortura e all'esecuzione 
pitale di chiunque sia detenuto. 
“Amnesty deve alla propria 
Ssoluta imparzialità la posizione 













1977: Anno del Prigioniero Politico. 


Amnesty quest'anno sta 
raccogliendo in tutto il mondo milioni 
di firme per una petizione - da 
presentare all'ONU - per il rilascio 
dei prigionieri politici. La sorte di 
questi prigionieri in molti Paesi è 
tragica e spesso atroce, 

Amnesty ha documentato 
migliaia e migliaia di casi di tortura 
in oltre metà dei 112 Paesi in 
cui si sono verificate violazioni dei 

diritti dell'uomo. 
È ormai chiaro che la tortura 
non conosce frontiere politiche o 
ideologiche. L’escalation della 
tortura è tale che Amnesty per 
fronteggiarla ha dovuto organizzare 
un Dipartimento speciale. 
La campagna indetta per l'Anno 
del Prigioniero Politico vuole coinvolgere 
chi crede che i fondamentali diritti 
umani siano naturali e inalienabili e 
non dei privilegi politici concessi 
torevole che ha raggiunto in ‘3 da un governo solo a chi gli assicura 
Ile assise internazionali presso È ; : Il consenso. Amnesty è fatta di 
Ui.ha lo status consultivo: l'Onu, i $ persone comevoi se nonla 
'Unesco, Il Consiglio d'Europa, È conoscete, venite a conoscerla; 

anizzazione per l'Unità Africana, se la conoscete, venite a 
Organizzazione degli Stati Americani. farne parte. 
































































Annuncio realizzato e 
Ne; pubblicato gratuitamente per 
e: il suo interesse sociale. 


IN TUTTO IL MONDO, CENTINAIA 

__DI MIGLIAIA DI DETENUTI POLITICI 

MANNO BISOGNO DEL VOSTRO AIUTO 
PER NON PASSARE ALLA STORIA. 


bongraf italiana industria grafico pubblicitaria milano telefono 479474 












La raccolta di «Op» è a cura di Sandro Petrecca e Giovanni Petta 


